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- Introduzione - 


ono sviluppate, 


questo lavoro è descrivere come sono nate a Livomo, e come sì sof 
ine l'immiergersi nell'acqua marina sia 
îl ‘pacero” non consisteva solo 


‘Scopo di 
‘quell stutture atte a rendere agevole e sicuro alle per 


dre rapidi ‘picer' sac enrambi in poricolore 
IT nl espe l'ala mata, ma anche nil frequentazione di queto stutre 
Te ola urina a cc. Senza andare lo calende roche, scomoda i popoli nl 
3 ciare oro ll bag ee ec, può affrmar che Ia moda dolo bagnate 
Sue na VI secco a seguo elezione da pra di modici di n nuovo metodo di 
TIC ite moi doeapa e parece quela n cu si ilzava acqua di mae. 
Bremsso che questo e palla anch ngi spada a boni ei ti meno abbent, per 
uoto avaria gl appartenenti al ceto banstrie,qusi avevano bisogno di al ove sl 
Soste are o care iosa mere nl palo dei rei i docenza isoraozza im: 
Tera oca I mi Begn. co stand n mutua coredati i vesca di marmo, nacquero 
Sinauo per sddiare questa aignzo di oa erapulio. N ratempo agent dl po- 
polo 5'immergeva senza particolari problemi. come aveva sempre fatto, nelle acque del mare, 
omgrse quale ela darsena © ce oss. Dal primo decennio del Otocent incominciarono 
ito dle baracche co sche d gno riesi di sua a cul otva scendere i 
ar senza eso i. Un coso po ro csio dl membri dle ail rai si tosc 
ne Sl Scner per lui venivano atrezai gl spazi sona 00 a oro, Lo luppo di 
at cone quel del Bagni coeva drvare da un noel numero di person che vos: 
sr ato po da ascore 6 mare © sufficienti mezzi i asporto per poterci ivrea 
essa 1n unione dl Sita ol Lopoia che clogana Lomo a renze fee raggiun 
ere ques ro ari che cid Bag at dl 1840 al 147, con poche bacche, n po. 
2 i diventarono vr popo Sablent Balneari atrzzali con rsoran, catftera e Ba: 
i lo nomi a irmio cel pero preso i esame erano: AG, Pea, Scoglio 
Sola Ragina, Panca, e Ron) oneri ola moda dl go n mar ec nascere at 
ir loca rezza per ogni esigenze per cgi inca 0 sesso Munich foco cos dol 
gi nai poveri. in Uno slo dl B60, Ock l secolo Coccolito Fargo, elb 
e este dla cale scese aiar el'poca co e seguen parie. He aver di te 
Ve zz i ut le generazioni. Dal go orta oretta ce scan dl o landa biso: 
fato ina i oca del Siberia Paci, fo ale ivendiglota niger che noleggia 
di moto un rocco avanzo l erat el opa è dol piro, ci catasta pre una 
ona di ragazz acctaiperA vicinato e i ping psnosamanio anzi so io ali de 
iero ov por un slo a tego cò a Ut un ava cosclenzon La vacena a Lvomo, fa 
An un sl OO come soa zone cl ci ed pic dla de 
1 gran moda a conda tà dl cento marado che la Cà iste lac 
ia più vote chi Cora A questo poso Cè ca dd he I pefodo Grandocs, lle celle 
5 ose i Bo, le Area pescano perla osi che ques cai 
mao pois dre ciò ge ivi e agiva Ci ze, mf CALA ee 
poko i dimostò di rg vedute, concedendo le gzo chiesi, pensando ai senti che 
he avrbbo o a popolazione. Sen che stamenti uono quando ve GA id: 
O ela sagnazione vuo aa persa el po anco vlegglnd dvnpero un det 
oche fondi eo, Au Sang Gina, oa di qule siae ncepensabi a so 
Hislare uno cletla ca og i der, furono ceti di mendatà cla Bale oo 
ue” zionale. Dopo un utorre paso dl cino a seguo dllepenia di Cota che cai 

1 Ct el ‘011. eg nn na dl Novecento cl n trav fest, ct i razoe el 


"ALL FD Gueraz 


ok figo i Vrck, Cronache del bagni mare, Pisa, 1988, pag, 71, 
È 


0a cssere una primaria sazione balneari 
tizio Jernati secondo i criteri del momento, 


Sa ‘Stabilimenti balneari furono î" de 


questo contesto gl 


ll quali i iocumenti originali sono scie In corsivo e por 


- Capitolo | - 


Il primo progetto di “Fabbrica di BagnI di acqua di 

Bagni Baretti (Bagni Nardi — Bagni di mare dei Cavalleggieri — Bagni Cocchi 

Bagni di acqua di mare a S, Marco (Bagnetti — Bagni Pacinotti). 
Scoglio della Regina. 


Bagno Regio. 


Bagni Garbii 


«Fabbrica di Bagni di acqua di mare” 


ella fattispecie a s00po esclusivi 
nto Vincenzo Pastihi inviò li 


- Il primo progetto di 
Jr Bagni di mare, ni 
dell'anno 1779 quant 


Firenzo abitanto ab infante 
‘Rappresenta come desi 


50059 2 ol azar i. Ros 

ana tri ancora e ritrovati 

ET O ven seno | Mec rio ce 

Dion li Bigi sar moto uo © 

Ri rec ine as concor, coon 

SR O ce al le sip. "La uppico ri = 

SIAE 4 no e 0 i o cl mer etto i Muli 

Lu rassori & medici sempli; 
lo E ite une desi ffdi o attesi di medici less 

Star sar 5 27 maggio dal Dottor Pietro Meghores?: 


fi di questa riore quella più articolata redatta ll I 
Tute Dono queta PE eo fado 60 ameno cre uso della fabbrica ci beni e Riza 
dn ‘Bubblico bene mentre le replicate espe 


Pera Per gni ez nelfompo che ro rirovavo a sevizio di S: M. Sarda Il GURRAR] 
(Bi eo Pa OOC se ll 
ea de de pe e TE rp 
aci cnc Cra con po Dt poi ero o 
Î Segretario di Stato Cav. Seratti, manifestò le sue perplessità ‘serivendo*: “o non so 
CO 
e soi sisi 
giugno 1779 aveva chiesto di costruire dei Bagni di mare e la cui pratica non andò @ 


fine perché mentre il Direttore della la 
ce Dogana la esaminava, il Pastichi si allontanò da LI 


JASLI, Governo Cl e Miltare di Livo, inv 
7,ASL Govomo Civile e Militare di Livorno, inv 
LASUÌ, Govemo Civile e Mitre di Livorro, inv 

‘ASÙI, Governo Civil © Mitre di Livorno; iv 


chi agiva in prima persana 0 50 
Ut “Parucchiero mancon- 


fi pimo rogeto andò cos a mone © cè da chiedersi se esi 
ja Ja impresa da Una 


e egianome a qualcuno perché appare assa singolare cha 


: dichiarazioni favorevoli all 


Co segnamenti fossa riuscito a ottonere le 


- Bagni Baretti - 
(Bagni Nordi — Bagni di mare dei Cavalleggiori — Bagni Cms 
Fo Bart “console per 5. HI fe di Serdegna 0 negoziante a Livo", scusi Pe Tuc 
Picone van Nigro Berila, cui trri che questulimo, un nno prima e°Rc; 
ESITO da oto dala “end del Bon] Ci dolo Fofezzo delle Ct” sue acer, 
Eta a dr de Cavagna i qua e di la dla “Sira dela sc0P9na de 
pero cre ea par ima part con ko del mre (n 1 ne segnato oo et 
TETI Sl esi eri, i ogine no tvorati na aveva ata una ‘legano Coler 
BE OLIO bici dele case sio por uso prepd sin per i conicini e gli ian. Nor 
EEE 8, ll iii del 1760, nvé una supplîa al Granduca in cul hiedova di pole fer 
EE Uterare atto i ero che rimaneva fa quelo colato la iva del mae a scope i 
Pardo colivable dopo aver fallo ricopre le buche dove ristagnava lacca di mare, e dl ce 
MRRdro oche Una parte di scoglera_ pe costulvi dlle case a uso di Bagni |n parioolare le 
i aica iporiava: "Espone ancora come fac al delto ferono sul mere sì estende, Una 
Doll Iiorsecata da bracci e canti i mare quanti è gol in di ui cito Una. 
(ae bhe intenzione di far fabbricare diverse piccole case a uso di bagni e per comodo di 
IUENE person che vlossro sovrsene como di rofitare di quelee canieio © adataio per 
(it bogni © par uso i ociiente trasversale, o che cir a servire di un docente comodo 2l 
PIE dco € perfeniamente ala gente i pula estrazione che lasciano di prevalersi del vantaggi 
Tio fagndlire appunto perché cn hanno logo appartao dove poter goderne cur uti cerfa 
Mit e Loconza. apporterebbe un vantaggio non indiferente all'orafore alta l'intro che po- 
rebbe fare 
trono di questa richiesta l Govemo Granducale espresse, al Gavematore di Lvomo, delle 
l'sitàrolaive alla possibiltà che dell case nella zona richiesta potessero essere sirutae 
Pio di conrebbando, sia come ricovero d persone e cose che, per molivi siti, dove- 
n ransitare per Lazzaretti 
1EUla uostone cel conrabbando, | Govematore interpelli Diattore della Dogana di ivano Il 
[fusie il © marzo, espresse parere favorevole all realizzazione dei Bagni pensando per prima 
alftoresse cell Città, int. scrisse”: ... Ita che risentirebbe Livorno della costruzio- 
dl det Bagni, giacché questo comodo manca assolutamente in specie per quel ceto di pe 
‘alle quali per malata, 0 per lt rguardì di convenienza, sebbene possino esser utili Ba- 
‘d'Acqua di mare, ron è foco dì andare al mare con quella libertà che suol paticrsi dalla 
dente della Plebe .., © poi, relativamente al contrabbando, osservò che il iuogo scelto era r- 
Gleno ci scogli che rendevano diffiissimo l'accesso anch ai piccoli bastimenti usai per l con: 
labbondo; che di case ce ne erano già alle e che le nuove, fabbricate così vicino al Forte dei 
alleagiei, dovevano esserl in linea rtta con il medesimo in modo da facitame î controll. 
lesso consigliava che le case si potessero perquisire senza dover attendere il permesso del 
ibunalo. 
ln aggiunta, l Governatore, nell'esprimere parere favorevole con sua |ettra del 31 marzu all 
fema Granducale", fece presente che nella zona esistevano già una Concia, il Cimitero dei 


SÙ Governo Cl e Militare di Livorno, inv. n.21, c. 190. 
Li Govemo Civ Mitare di Livomo, inv. n.21, 196. 
Lì; Governo Civie e Milare di Livorno, inv. n.21, c. 195. 
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Figura 1 - Mappa allegata dal Govematore di Livon alla lettera con le sua conclusioni 
‘ASL Governo Civ © Mitre di Livomo, inv. n.21, . 194. 


Senio e concusioni el Govemator, a sso si asso anche l Direttore della “ienda dol Sar 
le” ed infine 1 pnl 1780 Granduca concesse la grazia richiesta purché sì facesse come 
consigliato dal Govemaiore”. 
l'Eagn ntarono li ativià ne 1781 @ duo aricoli dela Gazzetta Toscana di quell'anno, EB 
qu ipo; remidero a darli una sdguola pubb 
Sig = scendo sie svcodal lo greio do BAR al Sig. Paolo Barelli Cosa Sii 

“Sarda in questo Littorale Toscano di poter fabbricare sul mare presso di una sua villa a pubblico. 
vantaggi | bagni di cqua salsa: appena compile Wi cinguo camere per comodo del sudo 
O ie e a 
limoni tate dalle novità, dla fauci del baneizi dello di delli Bagni, ch non è sllo 
‘possibile di pofar contentare la folla degli intervenienti, ne lo sarà sia all'anno venturo, che verrà. 
‘perfezionata la fabbrica, con camodi maggiori e più estesi."!! È 


ASL, Govemo Civil e Miltare di Livorno, Inv. n.21, 0.197. 
TRASLI, Govomo Giu © Milere di Livorno, inv. 11.21, , 198. 
BLLi(Emeroteca) Gazzetta Toscana 1781, n°28, 
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CAS 
eee 
ue 
CRE A 
qua perché nella descrizione della “Giustificazione della Decima” ‘* nella parte relativa ai 
Ce 
e rn 
Ceri 
'Testensione del suo Capitanato'": a richiesta era motivata dalla paura che le persone pre- 
Eee. 
CAdedidie e CC 
i iniziatore dei Bagni, aveva richiesto la concessione di una tal privativa, Consigliava |a Re- 
CAEN ‘0 
lor comodità per battere la concorrenza'*. C'è da dire che la Regina non concesse la pri 
meno agli imprenditori dei Bagni di mare a S, Marco che l'avevano richiesta!". 


LLi(Emerotece) Gazzetta Toscana 1781, n°37. 
BL Governo Give © Mitere di Livorno, inv, n.25, 0.9. 
i Decima, inv. n.263, Aroto n. 23 
LI, Decima, inv n.255, Aroto n. 21 
Decima, inv. n. 175, Giustificazione n. 23. 
Govema Civ e Militare di Lvomo, inv. n.90, c. 4721. 
SL Govemo Give e Militare di Lvomo, inv. n.90, c. 470r. 
Govemo Civile e Mitre di Livomo, inv. n.91, c. 234. 


Bagni io a 182; durante la ro gestione a 
1 ord in eguo suo fl temeto i Bagni no al {03° ni e 
to stanotte a o bagno FETO ECO ng 1814 dai medico francese Gi 
ta Tromba” una rca Gratta cord quni ha uno stanzino che da al maree ch 
Facchudo ana Bogn Senna der vista. Una macchia a ruota, mata doll 
Saia pe ‘scaldarsi in un ampio 
dona di secchi soleva lacquo dal mare stesso la quale 0 Va a 
“iena tibia rada nei ago riu GIBUTI 
o 6 Bemardino Hard, dopo aver cado tamporanomento | Bani Ghbbielo ui 
10 av isti he avevano con medesimo, endlto dlntamento con o 
del 24 ebro 1821 a Pit Cocchi he li acquitò pers per Rosa pp n Mospgn 
“ge Lppi dala © peri Dottor Gaetano Pali, l'epoca uno di più amosi mici i 
n è della Toscana intera. Nea Decima di quell'anno bagni sono descrti come 
Vendite Bogni ho rodi grandi quat piccol, casotino per prendere l'acqua al 
pot mezzo dell'ingegno. Pizzetta serata avant l medesimo e due stanze a mano dita 
no freno con razza scoperta sopra." 
l Bagni di mare andavano prendendo campo rischio che venisse autorizzata la costui 
di arno ino i Ragni er i grana prnoccupaione per ttolar tal punto che 18 a 
1828 Cislolano Despot, mao i Rosa Lipi Mospipnotti, un dele proprietari, scrisa di 
tamente al Granduca per ottenere che non venissero eretti altri bagni/baracche vicino ai suoi, 
% sotoerto, Uno del proprietari olo Stabilimento cel Bagni d mare a S. Jacopo in Acq 
prasso 1 Forte dl Cavaleggii umissimo servo e sudo di V. A. © R. divolamente le ra 
presena: Che gravissime spese abbisognando per la manutenzione di ceto Stabilimento 
rubber coste | proprietari ad atbandonaro e permesso venisse a dei particolari d'innlzare 
delle Baracche per bagnarsi  rossiità del medesimo, I che non era giammai accaduto fin 
al decoro ano ui ui soa baracca lascaav riore arrecò loro notevole pregiudizio 
comecch si vada ora incon al'esive bagnature ed occora di farsi considera spesa and 
preparare a periszionare sompra più etti Bagni, che per fa loro lcaltà. © per comodi che 
fono rchamano ognanno a Lomo un grandissimo numero di foreste, perci prostrato 
‘nlmente al agio Trono uppio fa Somma Ciemenza di V. A. .®R. a volersi dognare di rd 
nare, che non sia permesso ad alcuno di imalzare del Baracche in mare nelle vicinanza di 
detto stabilimento i conformità dell benigna concessione cl SAR. Granduca Pietro Leopol 
do di gloriosa memoria, che con Sovrano rescrito del 4 uplo 1782 sl degno di accordare indio: 
no aleutore di etto Stabilimento una estnsine di erano lungo lido dl mare con l'obbligo 
di conservare sempre questi Bagni a comodo del Pubblico, venendo così 5 stabili 
impedimento a ii fabbrica. 
Il Govemztore Garzoni Ventuni aveva buoni molvi per appoggiare la supplica del Despott e 
questi vennero ftt rap all R. Sgrneria ci Saità. Scotonzamente I IM era 
-La spiegia fa Lazzaretto di S. Rocco e Fori de Cavallggiri era sempre sia conside» 
fata pericolosa per a facilà con ui i i oleva fare il contrabbando e inraion alle ornata 
sanitarie; di fatto ne erano stato fai così lante che venne i 
data Too dii ST che ema ist un poso mar a si 
- Diffcotà per Cavalegger i andare a verificare cosa si na 
c0sa si nascondeva nel ] 
Liam ene prct rl re ca pei Bre di 
facche di mare che sarebbero stale di ostacolo alla libera visuale del mare. dp" 
- Una richiesta di erigere baracche in quei luoghi er si 
gero baracche in quel luoghi era già stata respinta nell'aprile del 1325. 


"BLLI(CDRV.), Memole surla topographie 
ypume 1814, pag, 52, 'opographie do Lvoumo et sos Bains de Mer. par M.P. Guigou Li 
A ASL. Decima inv. n. 276, Arto n.70, 
‘ASL Magisrto po Dipartimento di Sant Merita, inv. n.8, con 
1 


Îfutto a posto ll Granduca che, can Sovrano Fsecrito dal 2 moggio 1828 proibi che si co. 
© baracche di mare nel ratio dal Lazzaretto iS. Rocco alla Tore dell'Ardenza. 

1821 al 1830 la struttura generaia dei Bagni non subi modifiche important: a causa della 

Gel Dottor Gaetano Palloni, gi subentrò nella proprietà fatelo Giuseppe e la registra 

nella Decma di questa variazione” (21 marzo 1830) descrive | bagni esattamente come 
1621. Oltre ci bagni in vasca, lo stabilimento venne dotato di baracche erat su palafitte 
[ofire i clienti la possibilità di bagnarsi direttamente In mare came testimoniano il docu- 
D dificura 2 ela stampa di fgura 3 risalenti, nell'ordine, agli anni 1840 e 1846, 


ura 2 - Conto per bagni 
n mare Metti 
1a "Bagni ci Mara el 
Cabatieggien 
Colezione 
gio Centi -Lvomo 
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epic Doc nl lla dere 
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ano 


ra 3 In primo piano, al cento, | Bagni dei Cavallggleri (Cocchi) con ale spalle Fori del 
leggeri, Particolare da “Panorama dell cità e contorni di Lomo cisegnati all Lantema 
dl Fanale da Lorenzo Luthy'._ BLL(C.D.R..), Raccolta iconografica Minuteli 


inv n 288, Arto n.64. 


Nel 1953 linsenatra ci mare ila scogliera davanti ni Ba: 
gni (v. fi. 4) fu colmata per ricavame ulteriore spazio per I 
Squadratura dl blocchi di pietra necessari lla costruzione 
della diga curvnea a protezione del porto. 


Fig 4 - Posizione delle strutture n muratura del 
‘Bagni Cocchi. Particolare, di antonino del 


Si fabbrica dei Bagni di mare? Sul erre richiesto si ravavano alcune tre 


Catasto. 
‘ASL, Catasto, nu. 1204, Cartoncino n. 87. 


i questoperazione furono suite anche la bacche por 
Gi Mare, facenti art dei Bagni Cocchi, ch si tova- 
Jo verso ponente, Il passaggio di colegamento 

sie, L'Î ape 1854, Piero Cocchi, Stefano © 

Rosa, Exvge, Carlotta e Cote Palloni, che- 

br costr ventiquattro nuove baracche in sost 

‘quo distrutte e un nuovo passaggio per potere 

% Nel fgura 5 compaiono n gallo la baracche 

Bianco quele non distrutto e in rosso quelle da 

‘maggio ll Granduca diede la sua approvazio. 
Gresentato con la causola ce valesse sola: 

stagione belneare in corso, per non creare ftu- 

i progetti d'ingrandimanto dl porto DI fatto poi- 

aone le baracche non erano stalo rimosse, il 5 

posta a proper sale rimozione forzosa delle 

la Chiusura delle finestre dei bagni 1 muratura 

0 sul nuovo piazzale el cantiere. | pro- 

chiesero un indennizzo per ll deprezza- 

‘Bagni a causa dei cantieri o che, in altema- 
comprassa | Bagni, ma Granduca ci copre» 


e lo stesso fece per una domanda di solo Fura S— Particolari della piane 


entata nell'aprile del 1856. Infine nel 1868, il “legata alla domanda per en 
Ivomo, avendo notizia che i proprietari del mo- eo 
levano edificare delle case al posto dei Bagni”, fece 
Vero perché quanto rimaneva cei Bagni eil ter- 


pd Diparimento di Sant Maritima inv. 478,1 
fo pot Dipartimento di Sanità Mar iugiai 


rs per non “danneg: 

nesso venissero dichiarati di Pubblica Ulità © quindi da espropriorsi per non. qitired 

li rurmera i pubblico passeggio au mara”. Con decreto ooo dl 9 agosto JA09 er 
Uro i Bagni) Cocchi fuori da Porta a Mara di Lomo" lu dichiarato di Pubblica LA © 
Sta] eno soi mos! Noi 1872 tutto rimasto furono abbattuto insiemi 


Ieri del quala fu risparmiata sot una tore 


- Bagni di acqua di mare a S. Marco - 


(isagnetti— Bagni Pacinotti) 
Battista Cecctini, domandarono di poler 
ita, detta di Crocetta, al 
roniro (apertu 
‘necossi- 
‘mura delle fortezze da cul sparava l'arigieria) accecale, ma riapribil in caso di 

ua Le Autorità miltai convennero che i fereno richiesto poteva essere ceduto purché 

Ssero utlizzabii una troniera sulla destra e una sulla sinistra dlla costruzione da er 


oo del 1906, Giovanni Battista Turi © Giovanni 
re un terrano i propietà dello Stato cetra la Chiesa del Tr 


Boite all'acquisto del terno, i Turi  l Cecchini rctiesera anche a privativa doì Bagni, ma 


0 anno, la Regina Reggente ne ap- 
Da venga, 10 stesso non foco perla 
iva dei Bagni e non la concesse 
i che la vicinanza al terreno tto 
Togli Ammazzato! doll Bestie Bo- 
7 non avrebbe permesso di attingere 
ult, rimnovarono la richiesta per 
no distante di sucdeti Ammar 


Bi ma più distano dai maro dol pre-. fa 


he, e situato sui fato sinistro dell'ex 


RAISI Limina versa nori si apriva la 


ÎS. Marco a protezione dell quale vi 
[orificazione esterna conosciuta 
velino S. Marco". Per sopperire 
inza di abitazioni di cul sofriva la 


10 d'Etvura, il Demanio INZò a _ Figura 6 Lotizzazione dell'ex Rivellino di S. Marco. 
| terreni del Rivllino che furono "ASL, Proottra cel 
le resi edificabili. Il 14 marzo -——Diartimento del Meditorranoo, inv. n. 4, 
ll Turi cominciò a costrule ‘a fabbrica ad uso dei Bagni” sul tereno domandato, e an- 
a i più, senza che ne fosse siato stipulato Il contratto a anche creando impodimon. 
0 della forliicazione. DI quest'arbio ne fu informata la Regina Reggente che, nel 


i 1865, Espropriazione di lereno Îori di Porta a Mara denominato Bagni Cocci ins, 222. 
(Cile © Mitaro di Lvorno, inv. n.81, . 23 
Give 0 Miltaro di Livorno. inv. n.90, . 540r 
0 Cile e Millro di Livo. inv. n.91. c. 231. 
R.V),B Prato, Giornale dell Ctà © Por di Lore, vel. anno 1807, pag 181 
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sa mera nt vo 
1a CO mc rv dl Tu 
e danno errarezione si Bagni andò a buon 
SrEnOne Bot. Tu, avendo 
rsa ha costru 


ay ‘porla coni 


che i trovavano nell zona di 3: Marco © portata al Bagni come destri (er 
dis Me POE Sio neo le docce ce avevano del get pinto deboli | Tur ebbe un ar 
MIE e | gni, o ug dl 1812, a seguio di una sentenza cel Tibunale di Pre 
o in propietà, perl somma di ir 20100, di un gruppo di diciatio persone | 
#6 Dai passe brio Gui rontni, Riccardo Pacioli, Gaspero Bot, Angiolo Botto, Gso- 
si g "i. Tommaso Basioneli, Gaetano Poggiali, Guseppe Faieri, Nccola Regi, Gi: 
Spero [herieoone, Bariglomeo Bocci Giacomo Gazzara, Giorgio Temelacch, Ennco Dali: 
re o promiscuo 3 rt SLI! Valiso Corsi, Caro Sansoni Annia Muli, Dal 1916 i 1819 Riccardo Paci: 
atra Mobili occorente. Dei Bagri Ve, rn cito negli al come giellre © possente, ricomerò tutte la que meno quela È 
costruito per più persone, sommi n TSora! Nel 1818, l Pacinotti, fece pore sula facciata del bagni una lapide marmoreo. 
Pim de “ino grant. Sarà to l'ppone Peguente iscrizione". Richards Pacinolts ibumensi, hic aquae duci ot salsae Dar 
ini che e donne avranno l'occoante seri. | 200. ecc 220 discreto pt Îe, ampli, omatisquo. ut in eas sncerirem quam antea mars undam inveheri 
o piacimento nel stanze di riposo sopra predetti Bagni, dova FTLESN 0 omni sio ed pass. 900 ua lius promuovi, dem labra marmorea sauri, fubulus aqui i 
"56 Sri i bro, cordal © dejumier è la Fourchette, co PI RATETTa saubrie Înominum morbis tonata, detundendis, et pegmata vanorbus excipundis adiund, 
TESE, Fuiganz ce lsbrclo la comodità a la proprietà dol Bagni Pon Gua E Seti CI iuna 
pidezza dell'acqua salsa, pente 8 fi cisio al Farmacista Riccardo Alessandri di analizzare l'acqua di mare che arrivi 
fino al luogo, usnga a ragiune | Froprietone oNI per veiicare se, ne rag dal mare i suddetti Bagni e nol'eventule riscalda” 
‘principale dle i li vedute prezzi s0n0 i s0gu Tel Cala, potcvo cubie variazioni tali da ‘non craderfa più alta ale mediche prascr: 
alto di 10 docce L. 17 Per appalto di 15 docce ÎL Vesta Inscerebbo Inenere che all'epoca si fosse sviluppata l'idea che i bagni 
‘Sarà in facoltà di Signori Appattli di compiere le Ba éttamente in mare fossero | più efficaci dl punto di vita erapeulico. L'Alessand dopo 
piacimento. Per. poveri fino al numero di sell giomo è destino un be lo i ano Hung 50 pas e conca focua dai a Bagni, che reutava 
tamente profitre delle Bagnature tanto dolci cho salse" e eseguito anali comparative” su campioni 
Intra ad uso ai Bagneti cosiuta di nuovo nell'ex rivelino dî S. Marco consistente o mare impiogata per fuso dei Bagni San Marco sia egualissima a quella che 
Miano ferano @ primo piro a etto coni suo siti sopra. Il primo piano é composto dî Reano ona, non perdendo né potendo perdere nell modificazione ce subisco alcune 
do Pinete in lutto che 15 con sue finozze di marmo da bagnarsi, una stanzetta a uso di; e quali modcamentose Resa Pacinoli maneme la soptà cl Bagneti ino 
Pao er uso ane cele, un atrio d'ingrooco © un ambulatorio scoperto. che dal 3 Tano succo sutoo si sona, & Gdo Pacioli. Questi, ne 
ni dei luoghi comuni sistemati n lange l'atiità ii Ragneti inroducendovi l'uso del “bagni sulfure/ e delle acque epal 
ingresso a ie le suddetto stanze e ai due stanzini del luoghi comuni sistemati nelle due ce a. Bagna ne 152 iurono 


i i detta fabbrica con un pozzo interno ed siti due pozzi esterni situati nella strada 

‘stremità di detta fabbi pazzo Intamo e all È dicati al pubblico incanto a Tommaso Lloyd. Questi, dopo averti lfiltti per dus anni nell 
“la piazzetta in uno di quali per mezzo di canale di piombo vi sì introduce l'acqua che viene Mes Lamos perla rombi Coni SIE 
CEE e eziei e dere mela La be subito un contenzioso con il Governo che gli aveva tolto l'uso dell'acqua dolce pro- 
perire che si descrive l rima piano è composto di ue terrazzini scoperti e una stanzia dall'cquedotto". Secondo Osvaldo Test, i Bagnett, dopo aver vissuto "9 via sten- 
ir l'alto, una sale, un salotto e una cucina”. Una successiva descrizione dei bagni, fatta fompo” vennero chiusi già ne 1852. 

5514, dal medico francese Guigou È, ole a confermare quanto precedentemente riportato, 

giunge che si entrava nell'edificio dei Begni da un piccolo vestibolo che conduceva a una cal 


interna Iuminata e dalla quale si accedeva a una salone ben ammobiliato dove | bagnanti 
‘sando su di sofà attendevano che fasse pronto I loro bagno. | locali veri e propri dove bagi 


fnosire con persiane regola. L'acqua del mare che sîmentava i Bagni era prelevata I if Gatiazne di rcman. 13 
al bastione S, Piet e scoreva in un canale soterraneo fino a una cisema vicino a una ci Dentro onto di sore dî etdione an 1 pag 145. Tp Beto e C- Lor 


fauna pompa soleva l'acgua fn i Bagni 0 ala alla L'acqua dolce veniva reievaa 
n TR), Osservazioni fio chie opa lacquo maria che conduca gn del Si Pe: 
ia MI 1 Mato te dol Foraceta cento Resana i iono. 1S8, 
I ca Haiorsroo: Carni fi contno sh. presenza i roma. vl 
2 BlLemrcoo), Get oscna PAGE. 0 e to i cstienio, 
EFESO RE ops o at ui i Gua Co Comme ea 
d'BLL(C. smoire sur a Lr Tip. Bertani e Antonelli e C.- Livorno, 
ALCOL femore sa egg da vue ci ss i e Mer pa P Gina Tappo benna Soi eno n.3 i 
ù R.V.), Nuova Guida di Livomo 1845, ). Bastogi Editore — Livomo, 
HAL dio caro dl prod tanto, Seno 5.1. n. con. 
QAR Store L'ha 1101 661 Etc va Fonezz, og. 50 
î 


lio della Regina - 
cn duranto ll Regno d'Etruri (i 
one ho di prendervi l bagno; 
"ro della insonatura sul 
“i ognuno del quatto lat 
‘Scoglio dola Regina", Apa 


- Scogl 


Gui di Lvomo 
te Mario Luisa fi 
iecina) su uno 5003 


sitio in 
Mir co cen 
Sir che due 
"sgomento pi 
< EL della pedna o, 
o può atene a be 
7 ooo — 13 guon 

Tone di poro), 

ire di eg 


la di Napolex 
‘Livorno. In quegli anni Elisa Baciocci 


are della Toscana, dal 1808 anna 
toni in data 18 luglio annotò! 


come una Reg 
1 me ie como Eta Bocchi srl 
SIT da o, posò di poni i scenza 2 
ET e TA. mano, fava come Govematie | 
Pre e una den | Sr Ca 
ET e e rammino capro, 


‘non imitata ca 
Prc bagni m mare, sebbono ron il 
2a © ofvemodo burascosa, prosegui lintrapresi ei. 
vomesi né da veruno dei molti forestieri che da più settimane vennero qui per pe 
omini de ESE cocci no utizz la vasca dll Scoglio dll Regina, ma ac GE 
Comes TELE pori d , scopo come Istimoniano | Guigou e o sesso Si 
toni*%. Nel luglio del 1816 la Duchessa di Parma, Maria Luisa d'Austria, non ancora 
revisione di tale arrivo ll Granduca 

Napoleone, venne a Livomo per fre i bagni di mare. In 
ooo vom ing. Pocciati con lincrico di sovalntendere i lavori necessari perl 
E i Bggno: noire partecipò al Govemaloro dll Cilà che la Duchessa viaggiava 
‘incognito, facendosi conoscere come Contessa di Colomo'©. I Bagno fu allestito allo ‘Scogli 
MO Sie con molla propriet © magnificenza” e vi fun messe delle sentinelle perc 
Sitteuno sl eccosiasse neppure a lavarsi n mare fino a una certa distanza". Purtroppo ll Bagno 
Dia esca di scoglio non dovetle piacere alla Duchessa che, dopo averlo vistato, fece i bagni 
Len ecaua di mare nell inozza del palazzo reale. È anche probabile che la Duchessa pensai 
(Se Ghedi bagno ln mare fosse meno efficace di quell fatto in casa e a tale proposito il 30 lugli 
‘and6 a sperimentare quell n mare al “Bagni doi Cavalleggier” per verificare se gli dava più 
Giivamento L'anno successivo si rattenne a Livomo per sol due giorni e non ralasci di farei 
Bagno nell sua “baracca elegante” | Bagno rimase per molti anni inusato © neglett, fu ag 
gustato nel 1834 per se © per la famiglia (per grazia speciale del Granduca) dal principe di 
MMonttr (Gromo Napoleone ex Re di Westafala), poi andò distrutto e rimase solo lo scoali 

nel popolo continuò chiamare Scoglio della Regina? 


Elisa Baciocchi, sor 


Guido sora ed risa ola cità e del contomi di Lomo. - G. Ma 
h),G.8. Santoni, Memorie Patrie, Tomo 12, pag.732. (Mer SETA AES 


| Méroir sur la ivoume et ses i 
du fopographie de Li ses Bains de Mer par M. P. Guigow, Li 


Cp 
Temo pr 
OFESERE 
di bagni di mare 2 Livorno, 1781 — 1881. 
SEA 
dl 


Edirice Nuova Fortezza, 
ortezza, pag 39. 
Editrice Nuova Foriezza, pag,39 - 40. 


- Bagno Regio - 


gio, luogo riservato ai mombri dell fa 
ducale Toscana, era una piccola area 
[sulla Cala dei Cavalleggiri (fi. 7), Su 
Veniva montato uno spogliatoio in lela 

di fera i cui pezzi venivano conservati 

doi Gavallggieri. Una prima notizia di 
Bagno ce la dà lo stesso Granduca Leopol- 
nelle sue memorie”*- ‘Nell'stato dell'anno 
‘a Nanny si fu consigliati ad andare ai ba- 
re dì Livorno. A_me venne | disio 

a nuotare, © per ardore giovanile € 
orescer suppallettie di mezzi propri a vita 
‘amavo il mare spassionatamente, @ cal- 


iva 7 Pinta ca Gu or ovale 
Etra naso na delgi Rs. 
È: FL Cao Magg, e-n.798 omonli 
questo Bagno cui Prato mare ‘di Lvomo, Sez. N, Foglio 2°, anno 1623. 
Bce rotto n su opposte sasso 
Sid onde aloe choo. | Leopoi |l rimasto vedovo coninuò a vente al 
pesto deposlcorpo lasso: _ | mae a Livorno anche con la seconda mogli Maria 
Alora: purraggo mentre questa era a Lomo 
2 on ore di Ness | rigo el 1858 con figlio e fig, un di que: 
Ralmelo ar SPIES | i, a pleola Man Teresa. si ammalò © mod Per 
_! questo mio la coppa Granducale prfei in so. 
a le vacanza al mare non più  Livomo ma ad Angnano. | Bagno Rogo ai Caval: 
co) nta. Nol genna 1849 l Granduca approvò che “al iano Antrio 
Vano concesso Bagno dal Cavaleggiai con gl atrezi che vi ppartngono © di 
del amiga reale con facolà i aseguro a di spo que lavori ingrandimento 
averla a formal randono pù at l'uso di bagnanti i quali eva assora desti 


trascorso SALR. a Wi faceva del Bagno dei Cavalleggieri di pertinenza della 
7 Siewonne a quella Jato, melutau l'approvazione del Granduca, non avevano 
nato le chiavi del Bagno al Petracchi, ordinarono di non darle ne a lui ne a chiun- 


chi, Soprannominato ‘Giannettino"' di professione navicliio prese pare al moli org 
via del Governo Toscano guidato da Guerrazzi si rovava in Firenze al comando del ba 
ese ‘Bande Nero" che rilrandosi su Lvomo, lu costretto a cedere le armi, Arresto, fu 
ib quindici ann di prigione convert in seguito i esllo perpetuo 
ato poi Diparlimento di Sanità Marita, inv. n. 398, all: n. 57. 
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- Bagni Garbini - 
cuoco, Giuseppe Garbini, il 
re de Foo, IE e Fon 
“Garbini riportava: © La costruzione dii 
oso 
o per comoda ceti 
ja ve si er rralzare nel detto locale diversi 
ce ri 
cr ie 


Figura 8 — Copia dl degno dei Bagni come progetati ne 1321 
ASL Magro pai Diparimento di Sant Manta inv. n-365, af. 200 


degno lugo la saggia ra la Foza veccia cl Fori S Pitt 6 Guidi a Ceto 
‘gno Garbini; nel luglio del 1829 stabili che le baracche dovevano essere costruite de de 
le seguenti prescrizioni con l'obbligo di farle rispettare: ; i 


‘ASL, Magisrato poi Dipartimento di Sanità Maritime, iv. n.365, ff. n.288 


i ict ra n etto ce Guard di 
La a ci e Guardi i San alano cha 
eni snai de parto i av © EQUIRGA eso Gi etna MIT 
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10 c fossero infrazioni al regola: 


pil. vi è in mare un ediizio di legnamo detto bagni del 


vorrà sortire dale stanza del bagno per andare al mare dovrò assere deco 


CO permette ad alcuno di fermarsi a nuotare nelfntemo dello stccato che cionna È 
"quell che soiranna dl bagnetto per stare all'aperto dovranno alontanarseno i 
torno al bagnetto riprendere la stessa direzione 
î che Si bagnano fuori dai bagnetto si al mare aperto non potranno penelrara Ne 
i alcuna guisa lo steccato che circonda | bagnott 
[orsorve iti indistintamente l'ssorvanza di questo regolamento e l'esercizio della 
e del contegno per ron dover rendere conto a chi di ragione.” 


RAI 1540 | Bagni requentabii dalle persone del ceto ‘Agiato’ che desideravano bagnarsi 


anche fare delle nuotate furono | Cocchi e | Garbini, ma mentre peri primi occorreva 
Tila Città @ con carrozza, per | secondi. praticamente in Gità, occorreva arivarci in 
Sorvizio che oltretutto costava meno della carrozza. Un biglietto di abbonamento per 
ln mare, datato 14 luglio 1837, porta sul retro anche l costo del barcailo (v. fg. 9 e 10) 
‘mostra come ll ileggiante avesse fatto anche quattro bagni n vasca al, Bagni Paci. 
'S. Marco e uno in mare a S. Jacopo. 


È ; 

ca rded fi 

< mn i | 

| cada 7 Lagaa 

ERRE: 

CER E 
adi 


‘munito di una quantità di stanzini con apposita divi- 
ai qual i scende © si prendono i bagni di mare al coperto e difesi dall'altrui vista; in mer 
‘adifzio vi è una piazzelta da dove per mezzo di cortdoi si perviene agli stanzini, ad 

fto per riposo e a una terrazza di belvedore.* La Guida è corredata da una pianta dî 

in cui è niortata a posizione dei Bagni (v. fig. 11); questi compaiono a pianta rettango- 
izione © forma rettangolare dei Bagni Garbini sono documentate anche in due stampe 


poca (v. fig. 12 i. 13) 


E Volpi, Guida del Forestiera por la Città © Contorni di Livomo = Livomo 1546 
pri 


Nol 666 fono ancora re 
Ne mene au bee 

SET ego dei dorheltci 

IO di nboro sto der 

I precedente 

Eee avevo ovo sl 

res dl rgre un Bagno, 

RETPENSA prie  egi 

Mi queta manna © 

TC Birchtioi polar 

Siftare o brace di oro 

freno 1 dono gerani al 

ST e lo Franza. Cè a 
—CVEe 
EST cose va RULE 
AE a Sci reo sv 1830 na iride Ro cel Wnutembeg 
personaggi impor ome Aereo, 'fvenza | bagni di marea 

“i rmiomento crecua sona che i 10 te sinti i acconenza 
i tppivano prato le baracche, Per md 
ego o capiano Grtn, iso case 
Sa a acqui era pi profonda pù chiara, i Bagni pi 
tto ponete di [csi e PETE iz questo spostamento co la i 
i barche 7, a, mara marina ea vl slo via natural dani dll MadGai 


della Pianta di Livomo a cordo dela 
adesione Valerio Coli Livoma: 


je nel 1832 a n 
ata Leo 


Figura 12 Bagni Garbin, Particolare da “Panorama dell cità e contorni di Livorno di 
segnali illa Lantorna del Fanale da Lorenzo Luthy' Scrita in rosso inserite dall'Autore 
peruna migliore indicazione cel luoghi. BLLKC;D.R.V), Raccolta iconografica Minuteli 


'ASLI, Magistrato poi Opartimonto ci Sanità Mariima, iv n, 517, af. n.256. 
n 


Figo 13 Bagni Gobi Particolare da “LIVOUANE Vie pri ai dessus de la porto S. 
[iaro" (cisegno e Itograta di Guesdin ato da un daghierobpo preso da una mondo 
fra), Serie n rosso sere lla por una migliore indicazione de luoghi. 
BLLICORVI), Raccota Iconogratica Minuti 


protesta di Maddalena Garbin del iuglo 1853 contro | barcheiaioli che, vicino aî suol 

‘avevano nuovamente eretto diverse baracche ltte di legno, si apprende che questa sì 
in società con Un certo Giuseppe Graffigna, che a sua volta aveva costruito una ba- 

i egno accanto al Bagni, in cui sl vendevano generi commesibili. vino, liquori, bia e si 
8. Srafgna veniva piasantata come conduttore e amministratore dei Bagni, cosa da 

ta, come vedremo, in documenti di epoca successiva. L'11 dicembre 1855 morì 

lena Garbini © con questo decesso decadde la concessione dei Bagni e, a scanso di n 
‘nel maggio del 1856, fu inimato alle figlie dela Garbin di non attivare i Bagni per la 
atlva di quell'anno. L'inimazione era motivata dal fatto che l'area di mare in cui ogni 
venivano edificati i Bagni, nonché le. baracche gestite da barchettaloli, doveva diventare 
pieno su cui costruie, nell'ambito del lavori di ingrandimento del porto di Livomo, la 
forroviaria maritima. l Graffigna dopo aver comprato | materiali con cui venivano co- 
iti agni, ll titzzò per erigere. agli inizi di luglio 1856, delle baracche di legno rivestite di 
‘il mare vicino al lato nord del terrapieno (Vf. 14). Fu richiamato dalle Aulorit per aver 
‘baracche senso chiedore il permosso ma, visio che la stagione haingara ara già avan- 
lo costrinsero ad abbattere e gli concessero un permesso valevole solamente per la 

in corso". 


o poi Dipartimento di Sanità Marta, inv. n.464, fn. 473 
o pol Dipartimento di Sanità Maitima, inv. n.519; n.370. 
5) 


stesso Graff 
ro una ventina 
15) che olre 


Nel maggio dei 1957, lo 
‘gna, chiese di pole orig 
di baracche in mare (v. fi 
“a procurare guadagni al medesi 
‘avrebbero portati anche ai barcaiol PIÙ 
miseri che non avevano baracche PrO- 
fel Granduca, i 27 maggio delle ll 
assenso solamente per l'anno in 

‘e inoltre, per i soli problemi di 

lo di Sanita, gocrtò che non sì 
accedero alle: baracche della 

Testa a dal terrapieno; le 

portavano | bagnanti dove: 

(o fra la scogliera del mo 

eno della Stazione ferro 

a scoglera del moletto 

diga rttlinea. Le ba- 

0 essere demolte a 

dovevano essere situate a 
distanza dale spiaggia 0 dalla 
amità cl ferapieno”, e disposte in 
io da essere faclmento viglabii dall 

|Finanza?® 


Figura 1 - Situazione dopo a realizzazione del 
"tono perla Stazione dll SF, Leopoli 
Linea aura; idea | oofn dl erapieno; 
Punto osso Zona dave sorgeva l demolito Bag 
fini, Punto verde: Zona dove sorgevano le del 
cche cei bacaoli, Punti galli ona riches 
gna par aero nuove baracche 
Paricolara di pianta elaborato dall'autore 
ASL, Magistrato poi Dipartimento di Sanità 
it. n, 559,0. n.370. 


Figura 15 Disposizione delle nuove hi 
Balneari di propietà di Giuseppe Gi 
‘ASL, Mogitralo pol Dipartimento di 

‘Manitima, lv. n.595, n. 2T1L 


Successivi lavori. di È 
lavori di ampliamento del pi 
(1870.1878), in particolare, l'ala 

ta sistemazione della diga rettinea!*, lr 
zazione della Darsena del Mandracci 
Mpessiie raggiungere i Bagni Garbin 
tamente dalla città, per cui per non pel 
centi, l Grafigna, nell'aprile 1877, ci 


«E 
legni alla diga con un ponti: nel 1878 sula ciga veni raggiungere | Bagni che erano 


‘5 araya. 


nero posati binari dll ferrovia e non fù i 
DI 


gi Porto di poteri enigore vicino aì Bagni Pubblici fuori ella Porta a Mare (v. 999 
lare di ‘150 mq praticando il asporto dei bagnanti mediante apposite barche ‘cor 
“che Lisano 21 bagni Elvira". Allepò alla domanda anche il prospetto dei Bagni da 
"fig. 16). ll Muricipo dette parere sfavorevole perché sarebbero sorti ronpo vicini 
vata a “Bagno delle Donno" e comunque nell'area di espansione prevista per | 


Jean 


Figura 16 Prospetto del Bagni Garbin ora Graffgna. ASL, Captanera di Porto 
livorno. inv. n. 25, Ga. IX, allegato al ell. prot. n. 2209, 


1 Mappa conda n zzare 
Ga esere stona per ti ola con di eaponsine del bagni PUDDIL 
“ere di Foto di Lor. iv n 228, Cl Di atealo alla Lett prot n.220, 


one de Bagni andava richiesta ogni anno, con quella per lanno 1878, di se- 
ia, Grafigna sollciò il Sindaco perchè gl ovasse una zona diversa dal sollo 
"Al Signor Sindaco - Giuseppe Graffgna espone che esso esponento dall'anno 
uimo decorso incluso, previa opportuna autorizzazione riportatane dall 

ortà, ha condotto ed amministrato l più antico Stabilmento di Bagni di Mare 
Già fino dall'anno 1827, denominato "l Garbin" e situato nel luogo detto 


TOTO, Bagni, bacche e stablimanti balneari i propreà i società © I pv, i. 40. 
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o è rotori come 
a ‘Forestieri, sopra! 


Livomesi e da molissimi 
EGNA pare sua dconie monta” © regola! 
Certificato. 


‘rilevi si co 


Stagione estiva 
‘mente indicata ocalità detta 
Ferla martimo che SV sarà per repuiare 
Per i 1878 i Bagni furono encora eretti l 
cessivo infatti nel marzo 

distante 30 metri da limite di espansi 
Bagni attraverso un pontile e non col 


‘che non potendo più ottenere nella prossi 


Stabilimento attesi i lavori che si stanno compie! 
‘scogliera cla cosiddolta 


lo Stabilmento vicino al Bi 


a trasferirsi fra i Bagni Pubblici © la 
volta non gli fu concesso di erigere 
trovata una soluzione alternativa in qui 


‘RISTORATORE 
LA CASINA DELL' OSTRICHE 
(Bagni Garbini) 
Mt pt uc lai e 
i 


Pasti, 
Pasti, 


è la numerosa Si 
tiva del detto Sta 


‘del 1879 i Graffigna modificò la rc 
jone dei Bagni Pubblici e con 
n barche. Accompagna la rich 


npro st 


detto Sadler n ca la sua centralità, 


ita nel servizio, siccome no 


a famigli, sì è quella 
bllmento Balneario i i ll 


vo, per rimanervi durante ll pariodo 
mo derrorminoto “Garbini" nella 
"ella diversa località di questa api 
le 0 adatta” 

rovato un accordo per l'anno) 
esta indicando un'area di 
la varianto di dere 
losta con la seguente ni 
ima stagione estiva l'autorizzazione a orig 
fado per l Punto Franco chiede l'autori 

Bocchetta”. Ma anche ql 

gni pubblici. Fu indubblam 
imoniano che già dalla stagi 


stiva del 1 wvavano fa 


gni Squarci e i Bagni Romboli 
£ Una pubblicità del Ristoratore annesso al 

fig. 18), socondo é una richiesta del 1880 con cul 
Graffigna chiedeva di variare l'orientamento di 
‘stablimento portando ll ponte di accesso fino al 

0 del Pubblico passeggio". La posizione dei Bagni 
dopo lo spostamento richiesto è indicata in Una! 
pianta del 1882 (v. fi. 19). 


Figura 18-— Avviso di apertura del 
'Ristoratore nei Bagni Garbini 
Gazzetta Livomese, 11 luglio 1873. 
Archi del Quotidiano "ILTIRRENO” 


Caplaneria di Porto di Livorno, iv. n.280, legato alla Lett. prot n. 1735. 
10, inv. n.280, Cat_ IX, allegato ala Lett prot. n. 1 
n 


FA 16 - Pianta alegata a una domanga gi convensione, CLAS, Alfieri 1888, B2- 


baracche staiimenti balneari i proprietà di pvtl e di società, in. 17 


no Occupata dalle strutture del Bagno passò, nei 1994, dai 100 ma iniziali a 600 ma 
Ù del qual i era quella che potremmo definire come una vasca rettangolare scoperta 
HS00 ina, In questa vasce era possible prendere il bagno In condizioni di sicurezza 
fia di pali con fune a cul aggrapparsi (v. fig. 20) 


Fibra 20- Panoramica del bagni Gab Paco i carina usata podi 
1901. Collezione Valerio Conti — Livomo. si 


cy ll gra i chi guarda Bnl 
ie rain i x olezione Valerio Conti — Livorno. 


"articolare di Cartolina Iustrata 


gut 2 Pale i o sce E SES IERONALTICA MILITARE — ‘Fiotca Sio 


tà fino al 1926 (fig 22). Una foto aerea del 1928 (\. fig. 23) 


| Bagni Garbini, rimasero in attivi 
ni Spadini) fossero stati rimossi 


‘mosita com Bagni Garbini (e anche i Basi 


Figura 23 Particolare di fto aerea del 1928 che mostra l'assenza delle strutture dei Bagni Gar- 
bini (e anche del Bagni Spadoni) fra B, Trota e i B, Scoglio della Regina. 
Foto AERONAUTICA MILITARE — ‘Fototeca Slorica” 
" CLAS, Deliberazioni della Giunta Municipal, 13 agosto 1927, n° 1782. 


du 


- Capitolo Il - 


- l Bagni nati negli anni ‘40 del 1800 - 


Bagni Palmieri (Bagni Ferrari - Meyer — Bagni Acquaviva). 
i dei Casini di Ardenza (Bagni All'onde del Tirreno — Bagni Pejani). 
Bagni Squarci (Bagni Scoglio della Regina). 
Bagni Pancaldi. 


jni Colombo (Bagni Consani — Bagni Trumpy — Bagni Roma). 


- Bagni Palmieri - 


(Gagni Ferrari - Moyor - Bagni ACGUA 


25 GUANO rene ll Govemalore di Livomo, la seguente supplica’? "Giuseppe 
ni ‘suddito di V.A. |. 0/R. reverentemente espone: Che avendo, con 
str al lv n de un sono 


re. Lusingandosi l'sponente © 
‘oll'nenzione che egli sarebbe in fa c 
[malata umimento andrebbe forse a risentire nel suo st 
gli compete nol prezzo delle 200 braccia cia di strada già a suo spose 
‘0a proprietà ed attualmente occupata dalla Comunità di Livorno" 
Renché fossero già otto nni che Palmieri richiedeva questa grazia, che sistemelica 
li veniva concessa, ne 1840 c fu un esito diverso e i 27 luglio arivò al Govematore Gig 
Ta notizia della sovrana concessione, Fu anche stabilita l'osservanza delle seguenti pi 
‘suggerite dal Govematore medesimo: 

1 Cho l'ossatura dei bagnetl sla composta di pai dit î legno, 
Il Che non debbeno essere coperti che di ela amovibile 
Îll— Che debbano farsi sul posto delle baracche È comodi necossari per ottenere che ii 
dol bagnanti venga eflualo nell'andare © fomare <on i loro abit indosso, con lil 
‘cho nel procurare ai bagnanti comodo di esigere questo iragito non siano ftt lavor 
pediscano libero corso delle acquo e la libera visuale del mare, 
IV — Che detti bagnetti non debbano rimanere coperti che dalla levata del sole fino al È 
pomeridiane, acciò nella ore dol pubblico passeggio rimanga libera la visuale del mara. 
V- Che al termine delle bagnatune debbano anche | bagnetfi esser folti dal luogo. 

/1- Cho contravvenando a qualunque delle suddetto prescrizioni s'intenda il suppl 
dito dalla grazia. Che la viglanza sia effettuata dal Picchetto dei Cacciatori a cavallo 


dei Cavalleggeri e dalle Guardie Sanitarie destinate a percorrere la costa che comi 
Lazzaretti” 


Nea concessione, l'area su cul potevan tt 
10 essere erette le baracche balneari era stata d 
come ‘La scogliera vicino a Forte dei Cavalleggier” © che Palmieri intesa come tutta la 


1 he ava dl Fot do oralgger le ness 
er ale Chen i, Jocpo, cosa ce fl sce 
te sconfessata dal Granduca(y. pag. 62). Nell'immediato, di I 


i Pali non appro 
appoitae sel'enome spazio che rien a 
spp a a sua posiziona 6, in seguo, So 
on con Vea Poni he, ua va perl sso capo cop; el IMG 
più a nord (\. pag 60) “essa 


E 


ASL, Mopitralo po Dipartimento i Sanità Marita, inv. n.284, ft n-337. 


Bagno dovette avere succossa e il Palmieri, basandosi sul presupposto che le conces- 
lo(dasso ltta la scogliera, n più occasioni fece eseguire lavori di ampliamento senza 
TE a preventiva autorizzazione all Autorità; in particolare, di seguito, sono riportati due 
‘atni 1857 © 1858. Nel 1857, Palmieri inziò dei lavori per costtuire un piazzale sulla 
delta della ‘Malafidanza” dove l'acqua era "più limpida e più mossa”. Un viadotto in 
(doveva collegare il nucvo piazzale al resto del Bagno (v fa. 24), Saputo che le Autori 
[stavano per bloccare i lavori, inviò ll giugno, una supplica al Granduca con cui chi 
rmaseo = proceguire nel suo intnin Cnn recritto del 30 ivano Il Granduca autorizzò 
esto con la condizione che sotto viadotto in muratura fossero aperte quattra arcate 
ra libero passaggio alle acque del mare; due di queste dovevano essere praticate fa 
ra dell ‘Malafidanza” e la scogliera che immediatamente la precedeva”'.|l piazzale 
Successivamente la “Rotonda cel Palmi" immortalata da Giovanni Fattori in un suo 


28 — Piana alegota alla suppica invata ai Granduca I gugno 1857. Alcune noe, 
etere e la legenda 50no siate modificate dall Autore per render pù egg 
SASU, Govema Civ © Milne di Livono.inu n.098, a. n. 1517. 


rato poi Dparimento ai Sanità Martina, inv. 537, al n, 383. 
bi 


Ò\Nal/1056, Palmieri visto 'aumentalo numero di bagnanti che venivano a Livoma, non 
Roeruie alre baracche al di [ot dlla “Melafidanza” per via del marosi e del Ibsccio i 
‘a essitimo alcune più verso linlemo su una porzione dî scogliera dal iao dello Stablim 
Panca, Ancora intervennero le Autorità locali che però in allegalo a urrulteriore supplica 
Granduca espressero pareri favorevoli in quanto: 

ll Pancalli è dichiarato dsitorossato a quanto stava facondo i Palmieri. 
duo Stabilimenti sarebbaro sufficientemente distanti per la loro raciproca Wbertà tanto pit li 
(quest'area) trovasi disominata da scogli a fior d'acqua inaccessibili al rispottvi avventori 
‘da escludere ll timore che possa ciò dar motivo a contusiria 
"Con quelle baracche il Palmieri non raggiungerebbe quello quasi maggiore del doppia 
Pancaldi 
| confini tra i due Slabilimenti furono così efiiti 
* Palmiari a nord, dallo scoglio dell Melalidanza al largo, termina a torra in direzione della vi 
dei Bagni 
Parcaldi a sud, dal muro di rocino della fabbrichetta a uso di Bagni Caldi (v. pag. 62) fino all 
acogliera a contatto dell attuali Baracche. 
ll Granduca, con rescrito del 7 maggio 1858, approvò questo nuovo ampliamento! che nell 
bianta alegata alla supolica (v. fo. 25) è indicato con le lettere AAA, mentre un nuovo stradell] 
di collegamento è indicato con la lettera B. 


Mari 


Fia 25 Pianta lle 


CORTEO 


D 
‘ASÙ, Magistrato poi Dipartimento di 


Sant teri 
Tm, inv. n 548, n 
r: Mn. 197. 


>” | 


Tognon 1850, Pai ces dipolo eicae una abbnchfi i maia su una 
BO GO rncla quadro © nil 12 braccia per sone di sollevo (prasumibinee 
TOR) dl bagnanti nllestate , nll'ivmo, pr pori e altezzature del Sabre 
IUITI carbo Si roglime in coso a Toscana non era più uno Salo ndiperderte, foro 
Dime le uovo Ao e conceoni tato dall'esito Govemo Granduca; o dope 
[tion etbe ulicimenie deiaroto che queste concessioni ron avevano, izi* 
Ml aicun dito di proprietà da parte sua, nel maggio 1861 l Govemo iialano fe T. 
Roe i al'oScasine gli concesse anche cl suor la Yebbichetta omo feste, ll 
RUI doveva essoro costru la Yabbricheto” ora ndicalo In rosso nell piana allegnta 
[A enda fo 25) dal conronto con le mappa precoded si evdenzia come non c'era da 
i solo la "abbrihetfa", ma anche un ampio piazzale chela circondava. 


Figura 26 _ Pini allegata alla niciosa di costure una Tatichtt” dl 1860, 
La lina - Inica l conimo ellrna concessa nc 1858, 
SÈ, Governo Cl e tro di Lomo, inv. n.898, ln. 1317 


i tre ci Livorno, n.688 a n 151: 
» 


cio. mett n risa lap 
ale 6 esito rs 
‘perché qui 


a nuovo edi 
treni. Questo can 
rato per questo avaro 


27) riporti 


Un aronno caos gi 185 (10.27) 10 


SS proposito vedere 


Fra 27 - Poizone dla osa bbc 
ST 2 E catncino de o 
MI RL, Cerato lv. n 125 
Caronia n 70. 


Figura 28 - Rotonda dello Sabilmento Bagni Acquaviva 
Canina sustrata specia ne 1319 
BILICDRV), Raccolta Pelsini, n° 3174 


pubblicato su quotidiano “La Nazione" del 1864 riportava”. ‘Nello Stabilimenta 
eri Ferrari prosso S. Jacopo in Livomo è stato di recente ottenuto un piazzale 6 
(comoda via sinfena nel mare, quanto alti lavori di simil genera non sì sono mé 
Il passo è gratuito per gli abbuonati ai Bagni, è soggetto alla tassa giornaliera di 
dî venti centasini per ogni altra persona. Non vi è migliore situazione di questa 


i [umuista cal'Archtetto Marco Gi. L Paoleri 
(Emeroteca), La Nazione, 28 luglio 1664. 
v 


aria pura di mare.” Questa notizia indica che dll rotonda e dal ratto che la colegava 

del Bagni erano site tot e cabine che compaiono nelle pian in figura 25 © figura 25, 

o diventi uoghi dove si <volgeva una via socile di incnt, conversazioni etc, Nelle 
(29, 30 €31 sono mostrati l'aquentaori della rotonda e la rotonda in epoca successiva. 


i ensone 
all Roton 
Catino 


Figura 20 
sotto tendone 


Carona 
Iustrta spedita 


Giorgio Contll 
ivomo, 


stag, segna srt 
dol 1872 Aninio Faran ing. Certo Meyer ST 2 cosine un ai 
lese i Mimi, She coro, “eggere sit) 
15 o pino terenos uso “crt 1000 
TESA 
so ci ma pen vie 1 1119 
1684 (60.27) Per DAEEZE 5 ran 
fto I ipa succesaro rportta in (UE ST 
ch toro tto sio sno Cota © o 
Ko 8 uSO srt si può arzartare 


fa posizione di ect gi 
ra i a 004 

"rod 1064 2 8 SATA 
negli soi 18724872 


nto a un particolare di foto databile fra l 1254 e ® 1873) 
Mngrandimer EI LUG D.R.V.) Raccolta Foto. 


Figura 33 - Partendo da sini nel'ording: Rotonda rialzata, Edificio a uso scritoio e Ga 
fante — Paricolare di carolina strata spedita ne 1803. - Collezione Valerio Conti 


Mificio a uso scrliio ebbe sede anche la Direzione dello Stabilimento bi 

Ta di questo edificio a quello del Calfe Ristorante è in parte spiegabile con la pd 
[Separata le zone dedicate alla vita di società da quelle dedicate alla baineazio 
{no separate anche da vere e proprie barrere fisiche come delle staccionata! 


e.ins. 121, 


Fistorante dei Bagni, o meglio, Il servizio cho offriva era più pubblicizzato dal Bagno 
(fg. 34 e 35) 


AVVISO. INTERESSANTE 


negata, sì nei mo 
Quei vaselai, provisto di vioi sce: 


i gelati all'uno di Napoli. 
La Direzione 
Rest È Cone, 


gelo Proprio, ner 
perdi 
II ORTEA 


Avvio i apertura del Caffo o Ri- 
loin sul Bagni Ferrari — Meyer. 
zeta Livomese, 7 logo 1975, 

3 del Quoliano ILTIRRENO" 


GIOVANRI MENZIO. 


Figura 35- Avviso di apertura dl Rstoratore a 
Colf sui Bagni Ferrari Meyer 
Gazzetta Lvomese, 7 luglio TATO. 
Archivio del Qualiano ILTIRENO" 


‘Sempre per quanto attlene alla vita di società 
sul Bagno, oltre ai luoghi già menzionati, un 
punto di rirovo era la terrazza della rotonda 
sopraelevata (v. (9.36). | Taquentatori aveva- 
no anche a possibiltà di assislere a spettacoli 
vari. A tlolo di esempio ne riporto due, en- 
trambi lenuti nell'estate del 183, di cui ho tro: 
vato notizia sul quotidiano locale “| Telegrafo 
ll primo riguarda un concerto dato. per 
l'inaugurazione dol Caffè Gambrinus e del Ri- 
storante ll Nettuno, ll secondo, quasi in con- 
trapposizione al primo, fu uno spettacolo di di- 
giuno. Per quanto riguarda ll concerto sul T 
legrato si poteva leggere: "... durante il con- 
certo agli applausi del pubblico pagante si uni- 
vano quell di una quantità siraordinara di por- 
‘sone accalcatesi lungo il rato di via che mette 
allo Stabilimento, d'onde vedevano e sentiva- 
no tutto più o mono comodamente. Non è voro 

‘sora si lirerà un tendale per loglere al pubblico n genere questa soddista- 
Volontà e possibiltà di spendere, entrerà, si metterà a sedere e si godrà insieme. 
lo, un buon bicchiere di birra, un eccellente gelato, oppure una squisita fetta di o- 
divino squisiissimo; chi non può 0 non vuole spendere, starà fuori | piedi 

fo che gli è dato da godere senza spesa. Volere 0 0 è anche questo un mezzo 


È) 


acvnseno è 10 ttene al igiuno questo fi uno spacco 
Ge dos tene il “digiunatore” Giovanni Succi” che per tale lag 
SSTEIZITRINTI, comiato i Viglanza appostamente costo © compost pi 
- Sic chirurghi e da studenti di medicina-chirurgia tenne sotta continua cé 
cl Guquis condusse anche dll ricerche di 
DDT Sugo ice anche une rita per dimo 
SRo Om gali vedere ilunaore pagani Un big 


ii come Pietro Mascagni, Gemma Bellincion, juviva, 


vor scomparvera con Il mutare el tempi, ma in modo graduale; sì Bogni Acq 


pes 11525, no era rimasta ancora una fa, come si può vedere n fgura 39. 


Cla principessa Raspigiosi di Roma". 
2 ire le ertue degli Acquaviva non erano più 
Sa RED ig Cud nu nuvi Losamenti colegali i pracedeni i 
LIO SEGNO E hO. 37) SU questi nuvi tssamenti furono costute numerose cabin 
EN O SET alato per prendere I bagno senza essere vt, spazio che alcuni 
3 i “o Reihzom.in figura 38, è visible lineloatura in legno lf 


Figura 20, | Bagni Acquaviva viali all. Carina ius 
“Bolezione Giorgio Cantal «Livo 


N ebbero nel tempo diversi prapitari, ma di questi sol il Palmieri, che fu anche il fonda 
Îa coppia Ferrari — Meyer, propristari per una ventina di anni nella soconda metà 
ento, dettero ll nome ai Bagni. ll ricordo di queste denominazioni durò nel tempo, ad 

na Guida di Livomo del 1899. parla 
hi Acquaviva già Ferrari e Meyer". Fu 
naue ll nome Palmieri ad essere ricordato 
come si può osservare dalla Tessera 
ment: ce 1808 (6. fi 40) sl Lillo 
11012 (6. fi #1) 
140 — Teaser di riconoscimento bero 


Calzone Gia Cena Lomo Riti Le 


STUDLOETO LEO KATIA | 


già PALMERI 


0 Gain — Ve Terne" Sala di al a di li 
Rotonda denciata in mare per oli 200. met 
FEALDEI Pagni Fiqua i 
7 Tare celo Stabilmento 
VORO - tato Bri ia n Balneario Acquaviva per 
Fanno 1912. 
È BLLUCD.RVI, Al scoperta 
del Quotsiano "ILTIRRENO”, Gazzetta Livomese, 10 luglio M 4 Lioro. Chopin. 1912. 
Ù su Giovanni Succi che, in ltala, venne condotto l po ieri 
‘dl Prof. Luigi Luciani, uno dei più Important fiiol 
dra di Fisiologia all'Università di Fienze In nuesto frang 
Archivio de Quotidiano "ILTIRRENO", Gazzetta Livo 


primo studio scientifico sul digiuno né 
logi dell'epoca, a quei tempi direttore di 


onto il Bucci digiuna per ben tenta gi ft, 


ita Livomese, luglio — agosto 1893, i ii i 
EJ n 


Livo peri Foreaire 1099, Tp Cala 
3 


[on potevano mancare agni Gein furono costr lato del Ristorante (V. fi 


CIVORITO_— ogni Gcquosin 


Ristorante e Bagni caldi dl Bagni Acquaviva 


Figure 12 Coftia, 
Rn init 1925. Collezione Giorgio Centelli — Livorno. 


Cartolina usata spedita nel 
| Bagni Acquaviva , nel 1924, furono acquistati dai proprietari dei R.R. Bagni Pancal e. 


ata la Società in accomandita semplice sotto la ragione 
ti è Acquaviva”, til documento costitutivo della Società i Bagni Acquaviva vennem dal 


‘come: ‘consistenti i un fabbricato ad uso di Cafè Rastaurant, altro a uso di Direzione! 
d'aspetto, altro ad uso di magazzino e gabinetto di decenza, ed un edificio circolara con 
ze al di sopra © stanza all'interno, piazzali, rotonde, isolotto, con altre costruzioni 


‘sbett si Bagni Pancaldi, malgrado la loro unione anche fisica realizzata nollo stesso 
[1924, con la costruzione di una digalerente di colegamento (v. pag. 80) A sostegno di 
tà posso ciare la pubbleistca dell'epoca che presentava | Bagni Pancaldi come 
a © di vitae i Bagni Acquaviva come “Raccomandabili perle famiglie”, i che com 
a tariffa più basse rispetto ai Bagni Pancaldi (v. figg. 43 e 44) © spesso definita 
"(9 45), e Prozzi popolari" (v. 9. 48) 


Stabilimenti Riuniti 


incaldi - Acquaviva! 


emonica 8, spettacolo pirotsenico da 
tonda dei Begni 
i Fuogo signor 


soscevza del pubblica, che da) tar 
'ingui dallo Staviltmenta Acquaviva è 
oe dl fe cento qua di 


Eormalmente dati gue. concert, 
ip Cera, 


Figura 45 — Avviso di spettacolo pirotecnico. 


Gazzo Lnomese Slug 1923 Figura — Avvio tari 
Archivo el Quota LTIRRENO Gazzola Livomoso! == "o 


Archivio del Quotidiano ‘ILTIRRE? 


DI 
SCIA di Livorno, Archivio Storico, Società del Tribunale, fasc. 127. 1014 
lo) 


*RR Stabilimenti Balneari riuniti Pam 


‘atamumentO 
gni Acquaviva 
IRRFISA 3 GIUGNO nosriure re 


O Gngni cnici SI nou moria 


macohinario-Manaima glorie 
TARIFFA RIDOTTI 


5 = Avio di porta dal Bagni cali 
"lTelogrofo 3 pugno 1928 
do dol Quali "TIRRENO" 


T.RAIOLA == 
È ACQUAVIVA 


a PANCALDI 


Ge io a scotta delie ame 
Fur 6 Pub dog Stbimonti 
alnoi Acquawis Panca 
Il Tologaf, 3 ugo 1934 
Avehivo dal Quotidiano LTIRRENO", 


tronta ora ancora prosanto la sapnrazione con cancellato dolla zona dedlcota al bar 
da quella dov si conducava la via di socità (v, fg. 47 © 48) 


Figura 7 - Zona dl bagni i mr ven di nord, Carolina Musiata podi 
al 1936, BLLUC.D.R.V), Raccolta Poosil, n° 3197 


Figura 48— Vist 


‘Sarti Mura spaca nl 1938, Raccolta dell'aula. 


a 


Fr gt is i e ACI a 
mare” di cui è visibile I logo sul'odifico ana CeTe sbtoruannennto) <A 102% 1, 
Stampeto sul tessera di socio (v. i. 50). Une tassa” cr è mono srl 
Ei su E di co un cose da begno ore! 

e E era ann prima ef in MI 


coLo al mare, * STABILIMENTO 


Collezione Privata - Livorno, hi 


Figura 52, 
Bagnanil a 
Acquaviva 

che cercano; 

foro lo 
piramide, 
Cartolina 
fotografica 
opedita nel 
1908. 
Collezione 
Giorgio 
Contell 
Livo! 


- Bagni dei Casini di Ardenza - 
(Bagni All'onde del Tirreno — Bagni Pejani) 


0 fu pubblicato un “Manifesto per una Società Anonima in Livomo” con cul sì 

 brogetto di costituire una "Società dol Cagini all'Ardonza". = la conseguente ricor= 

Lo scopa della Società era quelo di costui “un covpo di fabbriche 0 casini di 

la vendita dei fabbricati 0 l'affit finché non seno vor. Nel pream- 

o era riportato che l'impresa sarebbe stata avvantaogiala dal poter disporre 

di acqua salsa” e che a lale scopo era già stata inviata una supplica al Grandi: 
Scr da Ignazio Torricelli, drttore del comitato di amminisrazione del 

fichiestol permesso di costui all'Ardenza dei “Casini di piacere att n partico. 

do albergo aglindividui che si recano a LIvomo nell'Estiva Stagione nonché 

o di Bagni di Mare” sul do dei mare di fronte a suddetti Casini come da pianta. 


Ta 53 Pianta dela zona di Ardonza in cu ra prevista la costuzione dei 
‘dell'nesso Stabilimento de Bagni di mare 
Eipatlineo ci ani Maritimo. inv. n.206... 13 


e della Sanità, consulti in merito dal Governo cenirale, espresse- 
‘sui nuovi Bagni che, per quanto di lro interesse, avrebbero 

o di approdo per contrabbandieri ® passeggeri di navi che stuagivano al- 
‘negativo era sostenuto anche dal fato che quando simili reati si erano 
‘togate lo pene previste come ad esempio: ".. pochi anni fa neî Ba: 
lo balle di tabacchi foresteria ricerca parve vessazione e quel che è 
futile perché | Trbunali non giudicarono in sostanza essere soggette 
‘i mare ove quei bagnetti erano situati. Quando si tratta di baracche © 


Ea na soc anonima n Livo, Tp orta, Anne e C Lvmo 164 
to ci Sanità Maritim inv n 206, n.313. 


4 


| ———G 


"a demolizione 0 nerd Tuo. 
bero over "alla pria destinazione”. 
PR et cc gu 
Mr io che sl sicessro progetti Cia, ma cha ‘sospondosso l'osam 
n permet a eo on lo Sablimento Baineare | Quesa citare, provocò 
STR non avrebbe avuto senso ar loggia, pet, a stagione dei bagni, delle pi 
Perché NO veti sini ci aver | comodi ell bagnlue a potaa ei mena Fia 
ni mafe Be a 1140, ind la cera con una nuova suppl in ali 
Tome 0 che dciione dl Granduca ‘Ha fo nescora nllnimo deo 
Mo ol] .ppicani apro dllcifcazion dl dll Geil] | db 
Soon ra grazia cl organizar dotto Sabkimonto Bolear ci cha Ted 
a Are eso dl Casini par conseguenza moli dol madosimi hanno d 
Pato er 1 meno sono decisi di aspettare l'est della Sovrana Rosoluzione di 
CODE Fece anch presente che sì sarebbe obblglo “a rondere del fu impraticabile 
Sto Fn ma dl mar, (lché non abbia che l solo accesso perla parto dl rai i 
legno ii une nuova piana fg. 54) n cul progettato bagno appare Gironda 
Scogliera e in posizione non più simmetrica 
spetto ai Casini come era nella panta prece 
dente. Lo spostamento in uninsenatura natu- 
Ltale avrebbe ridotto a circa metà la scogliera 
erigere, Rammentò anche che potevano 
gi imposte dele prescrizioni “come gi fa 
calo n proposto alrché vena accordato 
550 al defunto Console Beretti n 00- 
aver egli fabbricato | bagni che sus: 
ranora in Livomo sotto la volgare de- 
cei Cavalleggiei: Dette quindi il 
‘con l'affermazione che ‘molti foro- 
dd non trovando in Lomo apparta- 
‘a comode scuderie © rimesse 
‘n prossità degli Sablimenti 
‘ftuimente esistono, sono stai 
i curante lempo dell ba- 


costr a tito sue spose due stanze in logo di comune soddisfazione de Di. 
(Doganala presso | quali labbano essere depositate o chavi per sorire al 
Agenti Impiegati, i quella viglanza ordinaria © straordinaria che piacosso 

el Bagni dovendo altresì essere a carico del concessionario la paga da pas 
‘non meno che ai milari che sarà creduto di aumentare all'attual presidio dl: 


tempo senza isugn i proveniva ionza del Taiumale possano all 
lmnitrzini Senaria è Doganale visitare © perquisire ogni © qualumauo 
o Gelngare a suol annosi come meglio credano to all'inlresso dalle 
| medesime. 
le oncossionaio assuma espiotamente per s0 © suol succossot nell pro: 
a l'obbligo di comispondere ed esser riguardo per detto debitore di 
zioni alle Leggi Doganali, 0 di regalia che fossero verificate nello Stabilimento 
za poter addurre scusa o ignoranza. 
HE Ghe Bagni fosero essenziali pr avere rl economi sodistacenti foco 
progetto ile di vendere gl clic prevalse quindi dea di affare Casini o 
Vici i mobia 6 biancheria. In questo cons Sace, ve 1041, asaun 
i dei Casini e Bagni di mare all'Ardonza"'. Fu deciso che i Bagni sarebbe 
a conltuzione de Casini fosso stata lemina o molto Vicino al lermine 
Tie pai iermite di Cani furono aperte luglio 1844) fu deciso che i 
aa attua sempic baracche i legno e ela per superare lui i ostacoli 
‘sanitarie e doganali. Al fine di risparmiare fu stabilito di utilizzare legname 
© da recupera i bosimnti che verivano stasi Queste baracche en- 
là nell'estate ol 1B44, Da un rapporto del Comfato Deore della Società 
BETIS siena. osso od ge ri fa er 
cain, mo anche doll'Autertà superiore © dell stossa Reale 
Sono onorario di for pasonza La taraccne sono Wii n basso e 


part dtla; che in questo 
che profitarono dei bagni di scogliera article. ASUI 
a , Magistrato pol DI 
crac pù gr (et Sat anti. 256, e 
per seguito un capace alloggio lungo 
Sir 90 lido del mare, ed in! 


dol Casi Oagni di mare allAnsonza prezco Lime, Ti. Boro: 


coat etire date Società el Coen Bag) i mare al'Adenza 
Pps ria 


Nel febbraio del 1849, | Deputati del Comitato 
Diretiva della Società dei Casini e Bagni di 
mare dell'Ardenza chiesero il permesso di tra- 
‘slocare per breve tratto o Siabiimento Baine- 
ario onde lberario val danni del Wsccia © sì 
tuaro in un punto più simmetrico di faccia ai 
Casini, chiesero anche di erigere sugli scogli 
uno stradelo in muratura per. facilitare 
l'accesso si bagni. Nello stesso mese fu cor 
‘cesso quanto richiesto con l'accortezza di fare 
un numero sufficiente di archi otto lo stradello 
per non ostacolare il libero passaggio delle 
acque. Alla data del 6 settembre questi lavori 
risuarono tutti portati termine”. in seguito 
la struttura In muratura fu amplata fino 20 2 
vere, dopo lo stadello, una piattaforma circo 
lare, un tro stradello © una terrazza termine 
le. In particolare dal secondo stradello partiva 


lin pontile su palafitte su cui si aprivano le C&- Figura 56 Paricolare di mappe somest 
ine (. fig 56) della i iquidazione della Società dei Casi 
{ri di Mare all'Adenza. ASL, Comuità 


STIBILNONTO BINDRIO ] - Senecio Se 
ARDENZA 


À i Sulla piattaforma circolare, prima del 1862 era 
All onde del Tirreno costruta Una rotonia cun lemazze. Nun 
l'impegno protuso, il binomio Casin-Bagni di 
it, propiatari dl suddetto | PON cette risutati economici soddistacenti si 
‘tano la oro numero | Cembre del 1859 fu defterao di porre in quid 
ole cinta che il leo locale ne l'azienda a cominciare dal dicembre 18 
0 col primo loglio prossimo, |. poi, data la cattiva situazione finanziaria 
gii una sale per tallo e c50- | tennero che conveniva aspettare © liquida 
" aver riparto tuti i guasti” Nel 1857 ci fu Un 
tentativo di rilanciare i Bagni ampliando 
l'acquisizione di una porzione di spinga, 
fine decisero di vendere il tutto. Quest'amp 
fu fatto nell stesso anno dai nuovi propriet 
Rinaldi, Angelo Bencini e Giovanni Mart 


dei Casini e {utto lo Stabilimento balneare; 
mi stiuiarono con il Ministero della Marina 
tratto di concessione valevole trenta anni sl 


57). Nel 1894 essendo defunti Carlo Rinaldi, Angelo Bencini e 
{à passò ai figli di Martineli, Giovanni & Cano, & = Eugenla Rinali (E 
di e mogli di Giovanni Martineli) 


‘ti sg i Cavolggit 
e vomo, ie n.840, Cat Vi specialità 8°” 
ta 


Eugenia Rinaldi nei Marinelli chiese I rinovo della concessione che fu riconfermata 

iotle di 1442 mq di area occupata da suture in muratura e palafite, A sequio della 

ore fu stipulato un nuovo contratto con validità trentennale®._1l 16 maggio 1897 lo 
to balneare fu venduto a Lamberto Pan"! 


Figura 58 - Bagni Pejani- Cartina usata spit ne 1910. 
Rscolta dellatoro 


ani - Cartolina Mustrata spoita nl 1910 


MFigira 59 — Ingresso dei bagni Pei 
‘Collezione Valeri Conti Loro, 


PERO A ona n.498 ct i seri 
Ti 


“ 


cho la concasso, l'autorizzazio 


il chleso al Municip ! 
Nol obbrlo del 1922, Paolo Pejni chles al Mincio he l Pecci ciano 


prasdiicare di un piano Il localo del bagnini prosso | 


‘si conosco la disponizioni, al 


a riportata n figura 60 da cul 
domanda si rovava la mappa riportata Inf onore la eat 


delle strutture in muralura. L'edificio sopra" 
‘sono collocate diversamente lo scale estorno, 


ì 


o 


ja 


rolevato è vis 


Figura 60 — Mappa dell strutture in muratura dol Bagni Pejani 
(CLAS Uffico Tecnica, Ulbanstica, anno 1922, Bagni Rajan. Faldono n° 6858 


[ I n Sin op 


Va ee SATIN. 


Munn: 


Figura 61 — Sagni Pani — 
Collezione Gi 


ih 


go Centi Lione e 


Pajani, Faldona n° 6058, 


liga ci Livomna del 1922 descrive | Baani Pelani come: “Lo stabilimento più aristocrati. 
di riservato di Livorno. Corredato di ogni comodità ofre le sue eleganti 0 innumerevoli 
Nile famiglie più elette della Cità e della colonia bagnante. Ha Caffe, Bireria © 

‘a Sodtisfare gusti raffinati dei suoi frequentatori” La figura 62 mostra Il banco- 


Figura 52 Buffet dei Bagni Pejani. Cartolina lustrata speita nel 1930. 
‘Collezione Armando Catari LWomo. 


esso al Pejani di modificare l'ingresso doi Bagni con la costruzione di due ca- 
ra (Via. 63), come da progetto approvato (v. fi. 64). * 


[63 - Veduta con ue casali ponte d'ingresso ai Bagni Pejni 
Particolare ingrandito di cartolina ilvstrata, 
BLLI(G DVI), Raccolta Pelosi, n° 3103 


della Cité di vor e del sui Villggi con cart topografica apgiometa. Es Fagio- 
i Collezione Valerio Coni - Livorno, 
i dell Giunta Municpao, 18 obbraio 1925, n° 344. 


Nol luglio dol 1927, di riomo dalle 
grandi manovre, la Squadra Nava- 
le liallana fece sosta a Lvomo. Era - Bagni Squarci - 
composta di trentacinque unità na- (Bagni Scoglio della Regina) 
vali fra cui primeggiavano qualtro 
grandi corazzato; questultime ri 
aseto all'ancora difronte alla Ct 
tà. In onore degli Ufficiali della 
‘Squadra ci tonno una serata dar 
zante sui Bagni Pejani che fu così E 
desclta su un quottiano locale” 
“Il brlfento stuolo. di Ufficiali che 
erano discesi dalle navi ancorate 
Nello acque labroniche, per invito. Figura 64 Prospett dei nuovo ingresso. CLAS. UMEnTE 
"le Diazione del Bagni Pojani i ic Edilizia, ann 1862 - 1978, Bagni Pjoi alone n° 
‘Ardenza, che vole dare una festa 
jp onore dell equadra, ovo adunata nel grazioso stabilimento, abituale ritrovo della PIÙ 
nà lvomese e Ardenza e colonia balneare, quanto di più nobil; di pit bello © elegante 3 
NO Gita nostra -. LO rotonda rastuumata i uno cale, sotto una fend Sfarzosam D- epociicava tene ll logo su cu costure le baracche fu ichisio el 
jhato, era futta adorta di ronde, di palmiz, di pavesi, di ticolri. Le coppie danzanti ina igppa del st (v. 65); nel proseguo della documentazione egli lt 
ghtonora oro Ipeti nll'nrecciare ball in tale folla di danzatori tutt intorno ala [Mo “Sogni di faccia ala saggia ol Mus. Inoltre lo Squari dichiarò che per 
lia e distinta assisteva allo spettacolo gao e animato a attendeva il suo turno bagni avrebbe costrulo uno “sradello di vole di legno raccomandate Sopra Pez" 
gr di foro. La festa sembrava una grandiosa festa familiare con lrgo invia fit in mare” 
idegl habilues aveva sfoggiafo per la eccezionale circostanza tutt suo lusso @ la: 
ÎA fine agosto dello stesso anno sì svolse l'elezione della Reginetta dei Pejani 
lo Sieblimento potevano acquistare una scheda su cui dovevano scrivere il 
za e inserita n un'apposita uma, Venne eletta reginetta la signorina M. 
di Roma, a cui andarono ben duecentotredici vol, La reginetta e le due: 
e, fecero Î giro dell ronda applaudite dagli ammiratori e quindi “si 
il comitato off oro i iuale campagna" Sui Pejani, come su altr 
invalso l'uso di fare una serata danzante a beneficio dei bagnini. Di gi 
‘su quotidiano locale” riportava: “Anche ieri sera alla riusotissima 
dello Stabilimento Pejani, l'ampia terrazza tutta iluminata ha 
i belle signora e d'impeccaii caval, che si erano dell 
. divenuto ormai un eletto centro di mondanità... tra un fox ed un! 
‘dallrchesira diretta dal Maestro Carlin .." Gli articoli dei giornali 
Elsie socie oche lo sl price le scr 
na non è dato sapere se fosse rivolto alla pubbl 
pe abito 
Civitas" dei Bagni Pejani se ne parla così: “...e famoso — Mappa icicante 
di Ardenza, frequentato da una società distinta che non ore i 
la quiete quasi famigliare del simpatico locale preferita Magitato pol Dipartimento dî Sontà Maritim, iv. n, 262.1. 120. 


5 del 1846, Dottor Cerbone Suari inviava al Govematore di Lvomo I seguente 
È da sottoporre al Granduca". 
torio devolissimo dellEccalenza vosira sì dà l'enore di rappresentare 
‘a Maro di questo Città ha egli riconosciuto esistere lungo 
‘ogni favorevole condizione per istituire 


‘per v00 di bagnature 
Te asi siuato procisamenta fra lo stabilimento belneario do SI. Guecht e 
"io oceano, ih una spocie di bacino, due grossi scogli intomo ai quali" 
robba ciovessora essere stabile lo baracche suddette. 
"toe iganza alla Eccolenza Vostra afrché voglia dognarsi di accordargi | Per 
gl losso e per conto proprio eigre un cerlo numero d baracche nale località 
TI VOgia nol abita a fr osturo ana va di comunicazione ira le baracche Me” 


il Granduca concesse quanta richiesto, aggiungendo l'obbligo di osservare le 
le dal Goveatore di Livorno per | Bagni Palmior e | Bagni Pancaldi 
noca (v. fg. 66) mostra un ponte per raggiungere le baracche particolar 
hi. fe in accordo con quello disegnato in figura 65. 
Fattore 1927. 


1929. 
Îburni Civitas, Ann VII, fascicolo Titel 
È o 111, 1985 (XI) po di Sanità Manta, iv. n.362, ft n, 129. 
sì 


Figura 66 — Bagni Square. Particolare da "Panorama del cità e contorni di Livorno di 
dalla Lanterna dl Fanale da Lorenzo Luthy", BLL\C.D.R.V-), Raccolta iconografica Minute 


Nell'aprile del 1850 lo Squarci ctese di poter erigere alcune baracche su uno scoglo a 
‘el Bsgni per fari riposare | bagnanti che a nuolo arivavana fn Non è improbabile 
chiesa fendesse a ostacolame un'analoga di un certo Papadopulos che aveva riches 
‘gere quattro baracche nella stessa zona", Entrambe le domande furono respinte in or 
‘Sovrana Disposizione del 22 marzo 1847, che obbigava a non dare corso alle suppl 
‘a ottenere la facoltà d'inaizare baracche belnoarl n mare fa il Lazzaretto dì S. Rocca 
di S. Jacopo, ne quale spazia si contavano quattro Stabilimenti più che sufficienti per 
ne agiate, avenco i poveri facol di bagnarsi gratutamente presso Il Lazzaretto di S. 
Soto 1a SoIvegianza i que presi. Nel giugno del 1054 il Granduca autorizzò le o 
del ponte n legno amovibile con uno In muratura purché fosse chiuso da un cancel 

con adeguale punte per rendere pericoloso lo scavalcario. Per un cancello largo quanto il 
e occorevano quatto plastr, mail Municipio non ne volle sapere per cui fu concorda 

solo dus pilastri e due colonne in metallo, Il ponte in muratura © i due pi 
l'ingresso sono visibili nella stampa di figura 67 i 


Figura 67 — Bagni Squarci, Particolare da ‘Livomo, veduta della passeggi 
, veduta della passeggiata del Cai 
0. Bet BLLUC.D.R.V), Raccolta iconografica Minutelli 


IN ASLI, Magistrato poi Dipartimento di Sani Mi 
z o i Sand Marta in 415,0 
ASL Magia ol Dpartmanto i Sant Moria e i gi 22. 
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succossio, a seguo di 
"i vato ce 0 Squara 
agendo, sl fine del ponte che 
oceano alle baracche, due ica 
in muratura senza aver rice a pre 
veniva auioizzazione da pane sel 
Granduca. Denunciato I fai. o Squar 
i ct dichiarando che i que pun 
10 cerano già da anni due casoti ci l- 
dro 6 ché dl maremoto dol Giovedì 
Orasco dol 1855 avendogl portato via 
Fonte © casoti di legno lavova spino, 
Perché. non riaccadesso ll medesimo 
Infortunio, 3 suo tempo di costr, 
intazione degl altri Bagni che sono sul 
Ittorale, come specilente quello del 
‘i. Pancaldi, due casati i material di 
mattoni di piatta perire It © che mon 
vova croduto di dover federo dirti sa 
edo della domanda di sanatoria (v. 1 
58) mosra come | uve locali erano de- 
sînati a bagni n vasca e anche caldi 
como già si praicava 2u alri Stab} 
ment LTT agosto 1855 ll Granduca 
concessa che fosse completato l'opera 
muraria @ che venissa destinata a Ba- 
gi caldi 
Non mancò lo Squarcs, in una Guide 
Bag ci Mare eta Il ta i fre mu 
bit l suo Sisbllment: “.. Non po- 
tendo fermerci a descrivere fut lo: 
ale di Livorno, basterà al nostro propo- 
Fira Bar Sauri ona pu iso osso ch Jo paro più sora 
nuratura non ancora autorizzale. della sua costa è quella Sud — Est, dal- 
Penta sata regiona e esotie || la bocca del porto fin al ci la di Ant 


LÌ, Magistrato poi Dipartimento di Sanità gnano. Egli è appunto su questa parte 


i. n.502, n.457 dalla spiaggia che si trovano i migliori 
atabilmenti di bagni, primo dei qual, a 
Furla a Mare, cocorre quello dell Scoglio della Regina che, attesa la sua vici 
Lé comodissimo, e per a sua folico coliocazione tale da non interrompere mai il 
ture, qualunque siano | venti? 
la cllentela dello Stabilmento era in continua crescita al punto che gi 
1856, lo Squarci chiese di poter estendere le baracche e i comodi necessari allo 
veve a levante e a piccola distanza dall Stabilimento. Gli scogli che si trova- 
blimento e quello dei Bagni Cocchi non erano mai stai assegnati a nessuno 


i Dipartimento di Sanità Maritima, inv. n. 502, ff. n.457 
“Gquersi, Guida poi ogni i mare; astratta lai banacgrali pù accreitati. P. Vannini 


s 


el gue onde 
nell". Nol 1866 lo Si 
forma quadrata (v. 0:59) 


VIE 


È ina iusrata spedita nel 
Figura 50 due casali ‘gni Cavina vetro spedita na 1908 


tone Gorgo Centlli- Uomo 


colrione Giorgio 


concossione dello Squari in tale cont 
SEE ig vizzò la costruzione di baracche bi 
to anche dun speci 
nes cgo seomoio " 

VO a fini) nonche gi un pole di 
Senigero | poscaggio ale rc (6-70) 
Ronin passo a urp perché le barocche avebbero pedi 
Aia concesse e OE anche nel caso n cui fossero stato fate n legno È 
ae cl passag I ato Lsso di empo lo Squrcì apportò comuna 
Ser tri i ao Bagni] la fine un progetto aborto nel novembre 
e CT to TÎ) ce escueva baracche sulo scolo dela Regina, venne 

a seta del 3 meggio 1879, Nel progetto era previsto che 


fonsiglia Comunale ne 
are fabbricato a uso di ablazione posto perpendicolarmente al litorale e che i 


oro pù vicino al mar una ine di baracche. l Govemo si obbligò a non conti 
uranio la concessione Squarci, i permesso di erigere baracche balneari sul 
denominalo "dla Regina" posto a sudest dello Siablimento Squarci e così 
‘massima di 140 met a tuto il medesimo suddetto lato 
io detto “dol Regina” fini per dare il nome allo Stabilimento balneare; I 


la Cità di Livomo per l'anno 1875 riporta: “Bagni Scoglio della Regina, prop 


sa 


Di ogni esosshe a 


Planta ce Bagni Sauari nl 1872, con segnata: cn tira A, a nuova zona richiesta 
baracche i muratura; con eta È, pone di colegamento. Al'ritmogell'area del 
0, pan ia si erro ata tuazione sl 1855 FD) dl 1846 (E). CLAS 


| dl Bagni Square, con e modifiche di ampliamento delle A (i 0550) della 
ra la baracche. Lettera a egandia modificate all'Autore per acitama ia tura. 
9, Bagni, baracche e stabliment balneari di proprietà di società e di privati Ins. 33 


ss 


‘ASI 


dir Crane Sari onesine ceo Su 
a seo e deo di te CS io tod vendi a Coi Bon 
go Demone SUV ino  Gisopo Rubera che 


ino fu concesso di 
ing" Nello stesso ant 
iero pinore «Scoglio della Rogi”. REALE io anni Rubera 


iabilmento. DI 
nuzione dl Seo fino l 1915. Nel 1894 lai 
o ehe ne Fe ietit ire la terazza sporgente vi era anche 


‘dente (v. fig 72); le due terrazze: 


Fila 79 — Vita alla terazza sopracevata del Bagni Scoall cella Regina, 
Collezione Valerio Conti Livorno. 


haluilelali 


Figura 73— Vita delle due term 


razza dl Bagni Scogo della Regina. 
Particolare di cartolina illustrata spedita nel È aio dela Rai 


1911. BLL(C.D.RV), Raccolta Pelosini, 


ASL Capitaneria di Porto di Livo 


dv. 28, Ca po 20 
|, Capitaneria di Porto, Affari general, ir 382, Ci È 

3 inv. n 82, CAL IL pro. 
(C.D.R.V.) Gazzetta Livornese, 24 giugno 1894 gra 
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doll lerazza sporgente sul mare c'era un ponte sui iti del quale erano colocate due 
e gun con la sua bathroom v. fk. 74) 


it ig e Ri 


Figura 74 Biogni Scoglio dla Regina visti e povente 
Carona stata spocia nel 1915. Colezione Valera Coni Livon 


ima fino ad allora cempro nogala dal Municipio, Lo Cozzetta Livornoce, nollo 
descrisse così i Bagni"! “Uno degli Stabilimenti di bagni che possono considerarsi 


Esso non ha veramente bisogno ci ecame, quindi non è a questa scopa che 
Sibbene per rendere un servizio — indicando — e quei forestieri cha vogliono ab 
ri bagno curante l'agosto @ che desiderano una sabilmento iranquil, ologante © 
fempo, dove sì od una onesta Wert, dove si trovino uti | comodi, dove tuto 
© col sano crei di roncere 

Ù piacevole, più tie, più 

adagia Stabilimento Balneario 
Scoglio della Regina 


nei 22 Apt 1904 2 ore 21 


SRANDE SERATA MUSICALE 
della Regina non Mat- | Sy» te pet di povera anita LE 


musicali (. fg. 75) ele || Sme, 
Gi furono anche fre di "" nigitto 'ingreso Le i. 
favore dei bagnini, in part- | 93 
1915 (l'ala era in guera), | 


Figura 75— Biglietto per orata musicale d bona 
cienza. Collezione A'mando Catari — ivomo. 


Livornese, 23 agosto 1899. 
zzolta Livomeso, 12 agosto 1915. 
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pine © queste vermero ricallooto senza 
cone ente logico dl ristorante (. 0-76); A 
azzo or lal, sulla desira entrando sui Bagni Ven 

uo gta passeggio sul 


inte con le ca 


venne eliminato Il PT 

‘ormai fuori moda, sul 
‘dingresso e sotto 

ili  reaata uno pico sini 


=> 
pren SE 
Frà 


la Regina, cabine nol grande pi 
Figura 76 - Bagni Scogo dell Regia, cabine nl grand pizza. 


Cartolina ilustrata spedita nel 1924. Collezione Giorgio Cent 


Figura 7 - gni Scoglio dll Regina a nuova sioggia. 
Carcina ius. Colezione Valea Cont - Livorno. 


Nel 1924, la Sezione di Livorno della Lega Navale ltaliana prese l'iniziativa di far costruire 

porticcio a uso rifugio delle imbarcazioni da diporto". A tale scopo presentò al Ministero 

Lavori PUbblCi un progetto tecnico per l'adattamento a porliciolo rifugio di quello specchi 
d'acqua sul lato sud dello Scoglio della Regina che da sempre ospitava le imbarcazioni di I 
50. porticiolo fu realizzo, e una parle del moltto che lo racchiudeva fu cosirula sopra 
Scoglio della Regina dove allo Squarci non era mai stato permesso di costruire dell. cati 
| bagnanti ebbero cosi un ro pun da ci tu/farsi como si vede in figura 78. 


S"BLLI(CO.RV.) Gazzetta Livornese, 21 luglio 1924, 
58 


Figura 78. 
Bagrianio cho sì 
tifa data punta 
‘di molto 
Catia 
sutra. 


egli anni venti non prevedeva una ef, delle aspiranti l titolo, n costume da ba- 
i sol la distribuzione di schede ‘eeftralin cui ogni bagnante avrebbe potuto scrivere 
JE cognome della ragazza per ii più meritevole gel lialo Nell'agosto del 1925, in occa- 
delle celebrazioni in onore dei “Marinaio Combattente" fu indetta un concorso per 
one della Reginelta del Mare cui aderirono gli Stabilimenti balneari Scoglio della Regina, 
Pancaldì. Ciascuno degli Stablimenti ebbe un numero eguale di schedo, ma i requen- 

ì Pancaldi accolsero l'iniziativa con una certa raddezza, e fu così che mentre la inci 
fina Maria Tagliavini frequentatrice dello Scoglio della Regina, ebbe 3100 vot, la pr 

fa ai Pancaldi ne ebbe solo 100.!! Sempre nel 1925 una Guida di Livomo dalla se- 
iscrizione dei Bagni". ©. untalro grandioso Stabilimento, l'unico per ora che abbia 
cinematografico elegante ed assai vasto, ed è questo lo “Scoglio della Regina” e dal 


Ome Si può rilevare invero la sua maestosità. Naturalmente è foro anctr'esso di Caffè e 


Fan, di sla da ballo © di lrrzze sul mare ed elevate he permettano di vedere un pi 
‘marino ® di odore una pù vira 
Dalla stessa gui si apprende che BAGNI 
gara i Cycle - Ball. fl. 79) 
i dopo, sulla Rivista Lumi civtas!” | SCOglio della Regina 


Rise n pata cos: "Quest stabimento 
terazse i sonde di ameni cessi | CY CNC-Ball 
Hi ini © i lecci, ha un bulbo fervido La 
bd Oni e or i eo tr | _ tam 200 a 2 ta 
in libertà. Ci sono affezionati fre- 
quasi Slablimonto che considra- 
Toma la loro caso esîva. vi vengono al matin, sranzano, cenana aegramente 
sulle rotonde, sulle terrazze, fanno completa vita di mare, poiché lo stabilimento, 
i i fanilara si è compsiamente forio di uo comit? i 


Figura 79 — Riquadro pubblicitario 


1) Gazza Lvomes, 25 cost 1925 
Si E 
ENI Cologne Varo Con Livio 
E 9 Cole eric, Ano Vl, sco 11955 (0. 
È) 


- Bagni Panvaldi - 


e. 
a Bagni Pancaldi inizia con la ri ta al Granduca di poll 
di Bug Pra n e Eni cl esa 
no ego E go doll V| I O 
= 
fl di lui Padre Gaetano Pancaldi dai primi anni di sua gioventù, fino all'epoca della, 
lore, accaduta rel 1831, n età di anni 66, abitò nel sobborgo ‘di S. Jacopo in Acquaviva, 
‘affualmente fuori della nuova Porta a Mare di questa Città. 
‘Chi In detto sobborgo fece diversi acquisti ni 
Chrono sea e e a 
ia 
omino Gut lr espone a coniato ad vr, score n di 
a sua abituale dimora nel sobborgo surriferito, ove anco egli ha ‘costruito una palazzetta, 
fo buie dora rl ob09 SUA e TE ino so gno e 0 sono 
e cdl Sub ret ro det A Pe on fr por re 


por destinarsi also che sopra 'Espononte ha fino dl di primo maggio stanfe 
‘dl Regio Scritoio lo stable denominalo il Palazzaccio posto nel sobborga 
0 in prossima dela Via gl Littrak. 


trarre miglior parlto da questa ua recente intrapresa industrial, © per migliorare |a 


‘dagli alli suoi stabili destinati al presccennato uso, molto 

lavero alcune Baracche sul Mare, siccome per Sovrane Munlficenza ve le) 
Tia. Giuseppe Palmieri, e vo le avrà quanio prima l'Ecc.mo Sig. Dottore Squarcli 
‘ell stabili medesimi, avessero ll comodo di prendere a poca distanza di 


Figura 80 — Mappa annessa alla richiesta di Vincenzo P: 
(AL, Mista po iporimento gi Sanità Maritime, i. n: 968. ai. 238. 


It ASL, Magistrato pol Diparimento ol Santa Maritima, inv.n-364, ff. n.233. 
Ci 


Bo rari ione atm i ss peri 
ict vista la pronuncia nello stesso senso espressa dall’ spor È 
peperone e ano ao acne i i a iL 
MZ 1 Se Pmi e 1 2 ei a ot Cor Gu 
rscizon o stabile per | Bagni Palme (pag, 30). ind 

fe eo) 
Cone sele ASA 
ti ghiaia al fine di riempire i vuoti che vi erano fra i medesimi. La I o 
la ghiaia fosse portata in loco via mare. i 


oo vito de Vincenzo Panel dcipre e sue 
i cigni ue tarare (ec op 
da pai del propia dun lai conio a uelo dl Panca di poor o- 


festa di Domenico Agosti, da 1844 possessore dll ex Palazzina dei Dot, di poter 
Borcche balneari nl spazio fra e baracche Pani  l Bagna Regio (fa 81) 
Dapsia ep i por o sai depone mo eo a quelo alice: 
fatto risuoo sula mappe, si perché 'Agusini i aveva sui di morlià © spec: 
Condotta richiesti (al momento in cui fece la domanda aveva scontato la pena di venti 


Figura 81 - Mappa annessa la chesta di Domenico Agos 
(ASL Ms po parsec Sanità Mertime n n 86. n.308, 


jase luta la scogliera dai Cavalleggieri ala Chiesa di S. Jacopo (in effetti l scri 
lava di scogliera vicino al Forte cei Cavalleggien) e nella mappa allegata all pro- 


to poi Dipartimento di Sanità Marita. In. n, 386, an, 305. 
po/ Dipartimento di Sanità Manttima, inv. n.385, lf. n. 287. 


CI 


Jon venne accolta dall 


amo non sol n 
naar a una 
i sobborgo di 
tal Mulinacci alla Ghisa di 8. 
Squarci che, ne 


uso re 


cho 
l'ordine trasmesso ane 
Per rtl ndo colle buacch 


Figura 82 Mappa ness al protesta di Sar Palmi 
SLI MEO Do rien di Sono Marta, inv n.965 a. 287 


o la mappa esta dall'gostini con quell esibita dal Palmieri si può notare 
TEO fa pun in evi Pancadi avrebbe eretto le sue baracche, e ll punto in cul era 
N Bagno Regio sono mollo diverse; maggiore distanza nel caso dell'Agostini che vo 
Tiiostare che era sari 3 sufficienza anche parl sue baracche, minore distanza nel ci 
| Palmieri che voleva dimostrare che le baracche Pancaldi sarebbero state di incamoda al 


ta n figura 83 che, oltre ala localizzazione e struttura dei Bagni cald da erigersi, mostra 
{uppo della Stabilimento dei Bagni raggiunto in quell'anno. Il progetto prevedeva, in parti 

la presenza di ben quindici locali per bagno caldo, un locale per la caldaia, uno per la 
uno per dispensare la biancheria, un magazzino della medesima e una “stanza di 

#5 Uno i ut fern a pate, sù chiesi olo Avo, era che l'tzza dl agi 

50 on ovese superare | velo di muro che costeggia le i el'Ardenza, per non og 


au tri ole fa RIE O 


fioganaso 


ipo cho ql Men 


[83 - Pianta e progetto dei Bagni caldi da erigesi nell Stabllmento dei Bagni Pancalli. 
"ASL, Mogilralo poi Dipartimento di Sant Maritim Inv. n. 421, n, 583, 


de 2 maggio 1828 che, 


a erano evepoz ici SIETE 


ordini 0 


Ritratti 
nti En 


sione alcuna alterazione alle condi 
minato Pancaldi permessa di i 


Figura 85— Bagni Pancaki n pio pan agi Cal) 
SLLICDRV) Raccolta Edo 


dol 1856, un gruppo di personaggi ‘abitanti a S. Jacopo. a causa di Bagni di Mare” 
costruzione di un edificio per i Bagni caldi fu di di avere una barca, con barcaiolo, a loro disposizione ai Pancaldi per “ benefizio di 
ini ci. soto la direzione del a farsi i ian" (Ta | firmatari dll iiesta sì leggono 1 nom Conte Finoc- 

E. Fossombroni, Michele Raggio, Giuseppe Uzill, Femandez, Ugo Adami, De Lardo: 

ciso che la barca doveva essere quell del barchattiolo Santi Tali, Le autorità, 

iti problemi i Sanità e Dogana la concessero ma co le lmilazioni che la barca 

0 attivare a Pancaldi senza mai prendere letra in alro posto, doveva rimanere 


atoizzazione ricevuta, lè 
“Gennaio gel 1907. Net'emblto di questi Bi 
| venivano condo sa la irotrapia sia a 
‘di acqua di mare nebuizzata, tec 


re e Sg a 0 a Pancaldi un militare del Forte doveva assicurarsi che fosse la barca del Talini, 
TE essere ormeggiata con lucchetto 0 sot il Forte 0 nel porticciolo del Lazzaretto 
IS ate ao agieno ct op, Comune concessione aveva vaià pe oi de mesi" 
| n x 860 parere favorevoli il Govemalore di Lom, î consesso a Vincenza 
6 del Begni cdi tra parte dl 
e Ja un'alra, sempre in muratura, perla rivendita di “generi di regala, l tutto @ 
venissero osservate utt e prescrizioni ipriate nella concessione del 24 mar- 
Fra 4 — Foszion dei bagni cat 
Pat, molo datore. di anoncio 
‘catasto elfo 1875. 
ASÙÙ, Cats. 1204, Cartoncino n.95 


[Dipartimento di Sanità Marittima, inv. n.524, af. n, 486. 
Foro Gol Coraleggioti Ins: 225 


6 


Nell'estate del 1670 sì trattenere = 
‘ Livomo l prinine Amedeo di 3 

Savola, figlio terzogento dei Re “mnatrero ®APFALTO, 
"Vitorio Emanuele, cori e 601501 nn naGot DI MARE ALA 

te principessa Maria Vitoria cel CI 


Pozzo della Cistema. Osvaldo Té 
‘andò ad 


1 di abbonamento al bagni i 


ua 36 get 
Fia 6 n collzione G. Gente Livomo, 


in baracca, Col 


‘questa frequr 
principe Amedeo ritornò ai Par 
‘Spagne. 
Nel 1872 venne affidato allIno. Giorgi 
l'ingegnere inviò al Sindaco di Livomo la seguente istanza! 
Di eonoscrto facendo eseguire un restauro alla impalcatura de Cal © Trattoria nel 
(Balneare del Sig. Vincenzo Pancaldi posto a S. Jacopo, crede utile togliere la 
dea del letto, come si vede dall'ccluso disegno, e per. ci Il sottoscritt fa rispa 
lla SV. Iustrssima onde ottenere i relativo permesso e ciò in ordine al permessoli 
ivo del dì 24 maggio 1860 nel quale non vi è limito d'altezza." 
a pendenza del etto” è ben visibile nella foto in fiqura 87. 


Lo Gon Il progetto di ristrutturazione dal incale Caffè Ti 


Foa rin i i clp Porci ua ina dico el 
nc. Abi Flop LIVOURNE Galeone Ci iv 
tion 


1% 0. Testi, Un secolo gi bagni i mare a 
tot gn di mare a Livomo 1781 — 1881, I Telegrato 6 agosto, 31 agosto a i 


'° GLAS, Affari 1872, Forto dei Cavalleggieri,Ins.225 


86 


| 


erano allegati Un disegno del tettolfaccita it 
cc e e 


— Sariata attuali — 


08 - Disegno ta 
saette. (0) 
A Tote STARILIMENTODIVN CENZOPANGILOP 
Cavabeggin. n 225 


Figura 89 - Disegno della 
acciata da costui dopo. 

levazione 

dell'edificio dei 

ci Calf Trattoria 
CLAS. Affi 1872, Posta 


fa) al 10 |__| SS cmanegger n 225 


11872 ll Sindaco dette il permesso di sopraelevare e modificare la facciata con la pre- 
 ‘ medesimo Identico prospetto dell facciata vena rispettato cile ti iti 
sala visibili dall strada del Pubblico Passeggio”. 
I 1872 fu spostato l'ingresso di poco più di Un metro perché troppo a ridosso dei 
fu amoplito lo spazio dopo l'ingresso ralineando anche un piccolo edificio e fu a 
in muratura che collegava la zona dell'ingresso alle zona del Calà - Trattoria 
 cancalte allnresso ancorché spostle nen subiono modiche e sì presen: 
figura 91. 


pg del 1877 Vinconzo Pancaldi protestò 


‘allo Stabilimento suolo sla 
‘2 lomara dell barche che impedivano 
o dei bagnanti, sia parché dalle mede- [cile 


fortemente di una tale indecenza per 
ala infine por il pregiudizio anevatu ui 
Figura 0 iegno che mos le modiche esci 2 peg-T Fe Sane AL 
IAS, 1530. La lettera di protesta termina co la. |jiav Ul [UM TULIEKIA AstERA. 
ù gp corosiace pill un laie permesso. Jura 82 — Avviso di apertura de Caffè e 
sorta nel febbraio 1878 dalla Prete." sini ni Bagni Pane 
Gizzla Lamone ugo 1875, 
(ban, MO, zz) dl 1860 în SH el Guoilan "LIRRENO'. 
fatti senza chiedere alcuna autorizzazione ne stipulare alcun contratto (nel caso 
zione del Caffè, l'autorizzazione era stata chiesta, ma non era stato stipulato 
| scritto). A un riscontro eseguita dal Genio Civile nel 1878 risultò che lo stabi 
i uniarca di 13378 ma col quali 4740 ma erano di banchine, mol, piazzali e 
ici vari. La situazione fu sanata nell'aprile del 1879 quando il Presidente della 
n : , i Bagni Panca, Luigi Canesa,otcane la concessione di 11553 mq di a- 
tz dollito 487 > (EL per 30 anni. 


venne il martedi 6 luglio e la Gazzetta Liomese non mancò di descrivere le m- 
nti nel seguente taftto"": ‘Martedì sera lo Stabilimento Pancaldi rilulgeva 
Lo ampie rotonde popolate da una ola elegante avevano un nuovo aspet- 
ombra 0 all luce rossesira del gaz, a molta ce elettrica Inaugurata l'atra 
fmppn sfacsata . L'impianto dele quatto lampade Slemons. della macchina 
figura 91 — Disegno det cantata i ingresso como si presentava nel 1872, 6 
‘CLAS, Ata 1872, Forte del Cavalegir, ln. 225. i ora 


‘nel ratto dai Cavalleggieri alla Chiesa di S. Jacopo, nonché di costruirvi una 
111 luglio 1874 sì costi la Società Anonima dei Bagni Pancaldi e vennero emesse 230 tua larga 40 cm 0 all 0 cm. Per relzare quest progll, pero autriz- 
n da L 000; prezzo di venda concordato con Vincenzo Pancaldi fu di L 212000 pi 0 fonica pin uo conce la Sola Ano el 
degli utiî depurati da L 50 a titolo d'interesse su ciascuna azione, dopodiché veniva di Do, la Fas des pit "e ln. pei mol 
ao 5%. Nel caso cl fosse slato un avanzo di ulli era previsto che andassero per mel di, compreso di costruire alcune piattaforme e un piccolo. moletto, 
renzo Pancaldi e per metà al fondo di riserva della Società.” 


i Pot di Livomo, inv. n 246, Cat, 4 prot. n. 2885 
Bagni baracche 6 stabilimenti balneari di propietà di privati © di società, Ins 40 
ieri Porto di Livormo, Inv. n.82, Gat. XI prot n 11. 


1 BLLUC.D.R..), Statuto della Società anonima dei Bagni Pancald, Busta 25, n°8, 
Ci 4 


queto i iena lara marin 
Iain Caldi non davonso supornto | % mét, 
oeslzzioione noi contato dalla Gtabiimarnto 


rin nah 185 
vt. I Agro 81 


sa un sii 
nt sà Cc 


DEB gf delia 


Siabilmanto do Bagni Caldi. Colazione Valori Conti - vot, 


Ho ul gli Investimenti ftt, la gestion 
bilmonto non dava | risutati economici 
TG così la Società Anonima dei RR Bagni 
di affità lo Stabilimento, per gli anni 189% 
al fatoli Razzati che erano Imprenditori 
Î Nell'aprle del 1895 l'assemblea dei soci 
doris di matera in Nquidazione la Società Dopo 
due aste andale a vuoto, nel 1996, | Bagni von- 
nero acquistati da Luigi Canessa, Presidente del- 
la ljudata Socletà Anonima, per la somma di 
lire 56000, II Canessa affità lo Stabilimento 
per all sei ann al fratelli Razzauti 
Gl-anni a cavallo fra ‘800 e ‘900 furono quell di 
massimo splendore per | Bagni Pancaldi che | 
noltre primeggiarono fra tutt gli altri Stabilimenti 
balneari di Livorno; di questo ne da testimonianza 
ll numero di arlicoli riportati sui. quotidiani 
dell'epoca dove | Pancaldi fanno sempre la parte 
del leone. DI questi articoli mi limito a riportare 


Figura 84 — Posizione dei nuovi Beni 
Particolare, modificato dall'autore 
cartoncino del catasto dell'anno fi 

ASLI, Catasto, inv. n, 1294, Cartoncini 


due, uno a carattere pubblicitario e uno di segno opposto che poteva portare all'allonté 


dolenti 


‘ASL, antaneri di Porto di Livomo, inv. n, 382, Cat I, prot. n.11 


IRLASLI Canttanona di Pera di Livorno, 
TR CCIAA di ivano, Archivo Storico, 
‘ASL, Capitaneria di Por di Livomo, 


) 


inv. n, 431, Cat XII Spscialità 44, 
iocietà dal Tribunale, fasc. 127. 
inv. n.482, Cal. V, Specialità 28, 


ita Livomeso ci nferma ch nell'agosto del 1894 una delle maggiori attrative del Pan- 
il fonograto Edison'*: *... una vera folla di amatori, mattina e sera, accosta l'orecchio 
lo meraviglioso, @ gode, coll onue spesa di ceci centesimi a sona, una superba 
di pozzi di musica scelissimi cantati al lonografo da aisi di primissimo ordine. Biso- 
‘per credere, e poiché il Sig. Moccia si trattiene qualche altro giorno fra noi, esorto i 
or e le mie cortesi lettrici @ non perder occasione di un godimento piuttosto Unico che 


contenuta in una cassetta di alta da conserva di pomodoro alla 30 cm e di dieme- 
polvere, Glorato dj potassio, zucchero, acido nico, mon erasi per fortuna incendia- 
‘signore ebbero le vesti bruciale dalla vampa della polwere, ma non ci furono né feriti 
materiali rilevanti, La casselta confeneva anche ventotto cartucce da revolver, chiodi, 
ferro, di vetro e piombini daziari con impresso la parola Lucca. La scalola era involta i 
del giornale La Nazione. Fu osservato che poco prima dell'esplasiona erano entrati 
bifmento cinque suonatori ambulanti, quattro vomini e una donna, vestiti alla napoleta- 


juatiro vomini portavano la berretta rossa. Erano lutti dll'Ardenza e un fiorentina ..."!? 


dei Bagni Pancaldi contribuivano anche le manifestazioni, spesso di carattere arlisti- 
vi sì svolgevano e, come un gatto che sì morde la coda, queste visi svolgevano per la 
‘Bagni stessi. Nel seguito del lavoro farò brevi cenni ad alcune di esse; partendo dalla 

di Cartoline e Fotografe del 1901 di cuì, n figura 85, è riportata una cartolina ricordo in 
| Bagni Pancaldi, La mostra si svolse dal 27 luglio al 15 agosto giomo in cui ci lu 

vii nella classi sia dei produttori sia dei collezionisti, tanto 


'icomio ella Mostre gi Cartoline e fotografie Lomo - Este 1901 


Pa LIE 00 De Brela 


Figura 95 — Cartolina ricordo con immagine del lato nord dei Bagni Pancaldi 
Collezione Giorgio Centell -Livoro. 


leca), Gazzetta Lvomese, 17 agosto 1804 
), Gazzetta Livonese, 29 agosto 1894. 
n 


| Bagni Pancalci disponeva LI 
(+ fig. 97) peratro riservati quasi esclusivament 
raggio) 


Figura 96 — Sala da Ballo Carilina Ilustata spedita nl 
Colazione Giorgio Centeli - ivomo. 


Figura 97 — Sala cel Patinaggio — Carioina liustrata spedita nel 1901. 
Collezione Giorgio Cenlell- Livomo, 


Immagini dei due saloni, con animazione, furono stampate anche su un manifesto 
Tio della stagione estiva del 1903 (v. i. 98). Fra gli intrattenimenti del pubblico, tanto 
caldi quanto sugli atri primari Stabilmenti balneari, si anneveravano la cosiddette 
Strauss", orchestrine d'archi peraltro introdotta nel 1871 sui Bagni Pancaldi e sui 


tì, Solamente queste orchestrine suonavano nella mattina dalle ore 10 alle ore 12.8! 
riggio alle ore 17 alle 19,30, 


(ze IE 
TO Guuano-SETTEMBRE-/903 - 


Fira 96 — Manifesto pubbleiaia pe a stagione estiva del 1903 
Mia Se Men Pencali Acquaviva - Slllmenti luni SA. 


115 tg 1902, 10 un nuovo localo i ul polovani air 
poltcol di varo la Biroria Conv Mola rm lata dl ig, Culi i 
e, ce canon a prowoniza di tt 


tarlo dl Toatro Olympia di Roma” 
gio fina nola coplalo cor conseguono dr 
MORE ego Opal i RR Bagni Prati, oatro, ono w può veder 
DEAL Ti vio n ance | Bag neonato ‘ona arno 
BUR erano le uiche tuto hu; publico o ir spazio aperti 
ano e e hr an posta sul carola, npten "a visone 
TETETT ana ul valo Rogina Morra, No inno Venne ‘an pro 


Pe Snetnnograficho. Vonno domolto nol marzo do 1921 


Figura 00 Va di Tato Oy 
o opp (srt gun da 
tt or Gato Cori em 


Fe =11507 
mR 


Figure 100 0 101- Te 
— Tossoro di abbonamento 
ilo perl 


01008 (Colazione Giorgia Gamer vi accolta dall'Auira) 


ntoli Livorno), 


PBLLI(CORV) Ga 
1) Gazzola Livomos 
0, 1-9 lugo 1902, 
VI 


Sv alfa di pubb n quel 


Figura 102 
Fpncrici vistical 


Fotocartolina 
fi Marzocchini do 
Ra Agosto 1894 
\aierio conti 
Livorno 


Figura 104 
ll Pancaldi finita la 


Figura 108, 
Ingresso dei 
Pancaldi 
Cartolina illustrata 
spedita nel 1901 
BLUICORV), 
Raccolta Pelosi, 


‘stagione estiva del 1910, i Direttore del 
[FO Mondi del giorno, Nelle figure che seguone 


Ristorante fece pubblicare, sul quali 
0, 50no riportati alcuni di quest 


l'ovidenzia una notevole varieta i pietanze. 


GOLAZIONE A L.3. | 
tp Vit vs) 
i Alla cacciatora. 
Storiana alta salsa olnudero. 
Piatto feto con inealata nila romea, 
roentta, (omino 1» dolee, 
‘PRANZO A 
(po fatina ig” one) 
Qrinnî di carote. 
Fitto di penco dol Colambrono. 
Fpinnci ila francese 
Diinatro 
Frutta, fo 


RISTORATORE 
dei R.R. Bagni Pancaldi 


‘Direzione: Enrico Barsanti e C,) 
Menu del 17 luglio, 
‘cOnAZIONE L. 5 (viso somprsso bingo o 
‘tisotto alla milanese. 
Ttiglio alla li 
Volfolint alia siciliana con maché. 
Frutta, formaggio 0 dolce, 
(PRANHO L. 4 (vino compenso 
Consommi alì' imperinto, 
Storiono salsa Ravigut. 
‘Atpuragi al burro 
Noto vitalla arrosto con insalata verde, 
frutta, formaggio 0 dolci 


RISTORATORE 
dei R:R. Bagni Pancaldi 


(Direzione: Enrico Barsanti e C;) 


Alla ivornes, 
‘i vitolla arrosto guaruita. 
"0 dolce: 


Ta vent alte iena 
Pet ni prsciatto: 
Micia di Duro con inelata 


o 0 dolce. 


RISTORATORE 
dei R.R. Bagni Pancaldi 


(Direzione Enrico Barsanti e C.) 
Men del 30 fuglto. 
c0nAZIONE I 3 (iso compreso binnoo 0 
Uova alla Hohéme. 
Onbriba alla Livornese 
Controllo alla Bordolazo gunmito. 
Prata, formaggio 0 dolce. 
PRANSO I, 4 (vino compreso bianco © 
Comeommò allItalinza 
Glantonoti con mach 
Noco vitella arrosto. 


dei R.R. Bagni Pancaldi 


> 
piene 


Grovicrn. 
Pull artt. 
Insalata russi, 
_iatta, formaggio 0 dolce. 


Figure 105,106, 107, 108,109, 110 e 111 
Il Talografo— ugl/agosto 1910. Archivio gel Qu 


TORATORE! I 
del Pa Begni Pancaldi. 


(Direzione: Enrico Barsanti e C.) | 
Menu del 16 agosto. 


PRANSO L. 4 (vina compreso blanco è romoli | 
Fao parmantier. | 
orione balito con ail ver 

gesti al Groviera. è 

Pratt, fnmaggo o dela VO 


Menù del giomo, 
oticiano "ILTIRRENO”, 


1012, dal 9 agosto al tenne, in tre aloni 
BY Bagni Panca, Esposizione di Belle Arîi di Lomo, Le 
dci tro salon suidett furono decorati dai pitri Gino 

sl © Corrado Michelozzi, mentre opera dello scultore 
peo Fioravanti furono gli stucchi e tti abbellimenti’. I 
0 inaugurale della mosira fu tenuto da Giosuè Borsi. 
hero esposte circa duecento opere. Le tre medaglie coro 

o furono assegnate a R. Natali G. Romiti  U, Fiora 

L mentre le quattro di argento a M Puccini (. ig 112), 


‘RR. DAGNI = 
= PANCALDI 


+ LIVORNO + 


GLORIOSO STABILIMENTO | 

de Paci dl Teva è più pura è sue, 

e cine 6 ene dg fe 
onde iù pain © più gg. 


BAGNI CALDI DI MARE 
Icunano! - Testro di Varietà 
4 Prefento dll buona società + 


[Figura 113 Pubblicità dei RR. Bagni 
Pancadi dall'anno 1912. 
BLLIC.O.RV), All scoperta di 
Livio, Chiappini, 1012. 


Fra 114 - Pata glo Soblimento 
eidenziat rosso (A) ebbro 
tran, gio (6) parirento 
tego colega al cane. indico 
Metretco C'E nuova passera ini 
10 CLAS. ini Tecnico itonsia, 
a 1914, Gago Panca 
aldo 0650, 


Figura 112 — Medaglia d'argento 
dell'Esposizione d'arte ienua sul 
‘Pancaldi ne 1912. 
Collezione 
Giuseppe Gori Livorno. 


Nel giugno del 1914" fu inaugurato il nuovo risto- 
rante che, come si può vedere dalla pianta dello Sta- 
bilimenta in figura 114, era completamente circonda 
to dl mare. Il ristorante era costituito da un edificio 
in muratura contenente le cucine e le sale, la cui 
facciata verso l'itemo dello Siabilimento era stata 
progettata come in figura 115; sul retro si estendeva 
un pavimento in legname coperto da tendoni che 
Cosluva Un grande Terrazzo su cul pranzare 
all'aperto (v. fg. 116) 


OR V), Garota Lene 167 halo 1912 
LICORVI, Gazz comes 27-22 gono 01 


n 


Figum 110 Prompollo li, van 1° A 


vt o 1004, log 
LAS, flo Tecnica, Urbi 


PIO Mola spogi nl 1921: BL, Pacco Pelosi, n°230 
i esso Palandri. Il progetto fu approvato dal Municipio nel dicembre del 1910! 


Figura 117 — clic dol Bagni Cad dopa la sopraelevazia 


di un piano, 
Particolare di carolina lsirala - Colezione Val 


‘o Conti - lvomo 


120 dicembre 1921 venne costiulta la Socletà In nome collettivo "RR Stabilimenti Bali 


iti Pancaldi Palandri e Del Corona"; capitale sociale ammontante a lie 300000 venne! 


£% cuAS, Uttlo Tecnico, Urbania, anno 1919, Bogni Pancald. Faldone 1° 6856, 


n 


pati ugual dai due soc, in particolare Del Corona versò lre150000 @ Palandri confer intero 
mento Balneare denominato "RR Bagni Pancali", A Palandri competeva la pere tecnica 

‘a Del Corona quela amministrativa. La snc. Îu sciolta il 29 apile del 1924 dopo 
[acquisizione dollo Slabilmento denominato "S. Jacopa in Acquaviva" e dopo che | 24 aprile 


stata costiuita la Società in accomandita semplice sotto la ragione “RR Siabllmenti Bain 


funi Pancoli e Acquaviva". In questo asso di lempo, Volendo lanciare | Pancalieri 
leso al Municipi Il permesso di costi una grande ttrazza In cemento atto sul par 
inima dell'odio principala, © dì raccordare i Pari con i Acquaviva Tare o adito 
muratura su cu sarebbero ate costui cabine da bagno © lungo Î quae sarebbe stato im 
nato un arene. ll Municipio espresse parere favoraole ala costuzione della erazza, ma 
per mole in quanto sì lemeva che le costruzioni che vi sarebbero ste elicate avrb 
foto la visule del mare nel punto più frequentato del passeggiata. a ferazza, I cui 
rospeto elabora nel dicembre dl 1921, è riportato in figura 18, poggiava su piasti quadra. 
(i fo. 119) 


Figura 118 —R. Stabilmonto Balneare Pancaldi — Terrazza im cemenio armato — Prospetto 
CLAS, Affari 1924, Polizia Municipale Bagni, baracche e stabilimenti balneari 
di proprietà di società 0 di privati, Ins. 83 


ia 


e L 


Croma usata 
ra 19 Vi octà sto i zz di Panca Ca 
aio Collezione Giorgio Mandalis — Livomo, 


Îluglio del 1922 fu costruita una cancellata, ben visibile in figura 119, per vietare il transito 
zona delle cabine a chi non faceva il bagno! 


0, 127, 1014 


orse esigonzo per la 
00 e a Società ei FR St 


‘comunicò alla 


Figbra 120 Pianta allegata alla domanda di costruzione dall'arenie 
‘aggiunta dell'autore par rendere più comprensibile la pianta) 
CLAS, Afsri 1924, Polizia Municipale: Bagni, baracche e 
stabilimenti balneari i proprietà di società e di privati, Ins, 83 


Fu così che il 29 giugno del 19245, lo Stabilimento Balneare Pancaldi aprì | b 
queste novità, di ciò dé conto il giornale ll Telegrafo con un articolo del giomo. 
orma abitudine inveterata che l'inizio della stagione balneare, nell nostra città, 
dala riapertura dll stabilimento Pancaldi, Fino a che ll nostro massimo Stabi 
‘non schiude | cancelli per dar luogo alle sue ‘rotonde’ di affollarsi di pubblico, di 
O Seni le cometa di memo seg) 
desiderio di recarsi al mare si fa sempre più insiste 
irta deve ra 1° lo agio estiva apart de Pinel a 


Due cabine: inine (rasformarsi, come per incanto, lo specchio d'acqua prospiciente alla 
prima infermttn, spazzetfato di scogli affioranti ed emergenti — in una ma- 


121 — Veduta sul etro della spiaggia arenosa. Carolina iustrata 


Fora x 
i 3pedita nel 1825. Collezione Giorgio Centelli — Livorno. 


eno LIL pi Pl Reg eri 


ustrata. 
ora 122 — Spiaggia arenosa (Vista verso nord) Carton 
Figura 122- SP ione Valerio Cont vom 


sa 


i Pancadi doveva essere nolevole al pl 
pi PAnCAt i di vendere bigiti) cumuli 
cche la manifestazioni risi 


ratori serali 
tà dei masport 


afflusso di bagnanti e dl raquent 
Non mancarono a 


Masa converte ala sc 
da reo Sinblmeno (19. 129) 
TEO Serao ci Paoli i 


NeParea anablimente è 
dat e tito e 

gn) panca, 
ratti 


ridutendo così 1a 
togtiendo aumento ee 
'etoro che sì recano al B 
'Otedere citt pigtitti ai 
e vetture cho fanno 
linee Piazza Vittorio 
Pameatai. 
vtr. 
Figa 123 Anso di zione ta 
beretta Liomese, 27 Iugl 1925. 
SERE el tia ILTIRRENO" Fasi GL E 
‘mosita cale. Raccola dll'auore 


rizio cure dui] 
Piazza Gavoi» 


‘quotidiano “Il Telegra- 
fo'del 27 agosto del 1930 si 
poteva Inogere che un gio- 
‘vanotto si era ferito sui Pan- 
caldi scivolando sui “Tabo- 
(gar. La risposta alla doman: 
da su dove si poteva trovare 
© quanto fosse grande que- 
‘sto “Taboga” c'è fomita dalle 
immagini di figura 125 e di 
figura 126. 


Figura 125 — Paricolre di cartolina Ilusirata con evidenzi 
ll "Tatoga' — Colezione Valero Conil - Livorno 


Figura 128— Vista del Panca] con Inicta ll Taboga 
Cartolina lustrata spedita ne] 1932, Collezione Giorgio Centell - Livorno 


PC on 
n ag ea riesi 
ie i e 
EGREeA 
or ene 
frequentatrice dei Pancaldi*®*, 
CO a. 
ne 
o teete 
Foe 7 - Coen ino mp e Cn rei I, Peio 
See 


ovviamente Gun 
dove era anche Il 


FELL(Emerataca), /l Telegrafo, 20 (glio 1931. 


Figure 128,120 e 130- R. Bagni Pancaldi d 
Cartoline illustrate, 


po mosemizzzone dl 153 
Raccolta dell'Autore, n 


1933, al fino di oltre menipro più 
att ta propietà dl Pancalli mine. 


PANCALDI N. 1 


paro 
10 ar | pino numoro dol giornata liv 
MMALOT" (no furono stampati sl tumor), de 
A con u articolo ittolnto “Passato @ Preso: 
evi vantano riportato lo molinzoni dll 
nizzazione pasta in opora, Nell'articolo si 
tn. Panca, rifacendosi una fisionomia 1: 
isla si è fatto anche uno spiito nuovo, Lo 
Va tentato diverso volte: ma erano stat tntati 
Va eti © porco nl cononto di al stotmon 
GOT i qusti ultimi anni era rimasto indiatro di 
cho mozzo socolo. La sua tradizione gli post 
addosso come una cappa di piombo è montro 
valo suo requontatrii alegramento spogliarsi _ Figura 131 = Copatina del Giemalatio 
"stri como altrotanta Veneri allo onde del mara, _ olivo Pancald' = Raccola doll Auora 


". Pancaldi ha smantollto fe suo 
rellamento la linoa Moranoa interane 
‘ballforma. ha spalancato con impeto gioca (ult fo suo porta verso lmmenti 
Josso Il proprio a far da ostacolo contro la vista del moro, od ora 
rina. L'ha gettato via coraggiosamente ed ha apore 
ma ss Diamo la vor: non avovano torto 
‘andro a vodiore in cima ob 
‘ponsare di essere lontano, Pancaldi 
in altro paragrafo, parla anchio di 


gm lontano, fa pista di prova della 
‘spoglia. | ompi cambiano 


che erano campioni 
) ingueinata nelle vesti accollatissi, 


ni meo 
rl COAT Rec cin oto dom sl 


sono sl mos melt all dii 
o sro Corasplt non a può nono 
canino roi do comi 
lt ponza gori, bor 
ci ergo di Pancakl di 
DE pe or oncorenas a do 
er, adr del lompo chel? 


MI 
LCOZA) 


Figura 152 e 133 Personaggi con indossa costume da bagno alla moda = Anno 103% 
Slonalett Estivo “Pancaldi Ni - Fato Schandi - Raccolta dellAutora 


Rlferondoci alla pubblicità inortata su quotidiano "IL TELEGRAFO", i può netara cem al 
desse a far passare i Pancaldi come luogo di "vt di tripuco e di gioia” in contrapposid 
collegati Acquaviva destinati agli amanti della ‘paco contemplativa” offrano così a ogni e 
la scarpa che gl alzava meglio 


re 1720 e o ve e nà i alii 
Lunedì 10 Luglio DANZA delle Ondine bano 
OLA 


Sato pi icon PAR 
retnt vANCI 
so TMETAOVS. AMEN Urso dl 


QUIETE SARA E GIUCONDA, Face © bentitudine: 


Figure 124 © 135 - Pubblkità 


li Stabilmenti balneari Pancaldi T) 
‘i oegAi Pubbl gl Stabilmon bainanri Panca - Asquavi 


13. - Archivi del Quotidiano “ILTIRRENO', 


86 


Livorno PANCALDI pEL TIRRENO] 


no incanevale = Sixblimento bximesre cento I fui e arte 


[asgni 1 mare 


lOLIMPO DELLE DANZE "atta&trizzia 


a PANGALDI: centro di eleganza e di vita - LIVORNO | 


ACQUAVIVA - ACQUA purissima VIVA di forza © di salute] 


TESTARE WoRRESE] 


PANCALDI 


Glocebî& Lugo 93941 n ore 22 


TEO 


PANCALDI 


<a n TOA 
ana - Cani Quai oo 
pen Se 


| Acquaviva: | 


Figure 135,137, 138,139, 140 141 — Pubblicità degli Siabilmenti balneari Pancald Acquaviva 
 Telegrfo - lugl/agosto 1938. Archi del Quota "ILTIRRENO" 


Dai omo di agosto. dopo che fu montato uno schermo sul “Solarium”, iniziarono le proiezioni 
onematografiche all'aperto 


nell'"OLIMPO DELLE DANZE 


ui anca 
Fira 162 0 143 - vii i petali cinemaogati, e dale 
Mat Roio 183 tito dl QuonoILIRRENO? 


s 


continuò anche negli anni successivi, ma 
aper all'anno 1934 di seguito; 
zioni cinemal 


rega © di bat sul Panca 
i 184 145 Avv i spet cinematog ” 
FRI e A ri de Quoeiano ILTRRENO? 


Met e em O LS le 


‘tono comunque le danze (v. fa. 148) 


BAGNI PANCALDI 


LIVORNO 


RISTORATORE - CAYFE' - DANZE 
ut ere, 1 Logi IS00XVTI 2 re 2 


Orchestra: FRANCO D'ACH 
Luo gna - Consazioe bi 
gi ve cn sl dl ir e sin 
Bram en Figura 145 — Avviso del Ballo di Ap 


1 Telegrafo 1 uglo 1039. 
up ot ug (o mir + muli Archvio dal Quotidiano ‘I TIRRENO 


ft lg di iz n in 
dh 

"o ti demi è pai 
ti nl i Car i 


MASSAGGI DI BELLEZZA 
Figura 147 — Pubblicità del reparto 


Pea Il Telegrafo 19 giugno 1939) 
Crea lia ptt i Sg abboni Archivo del Quotiiano ILTIRRENO*. 


- Bagni Colombo - 
(Bagni Consani — Bagni Trumpy — Bagni Roma) 


i icone 1847, Gaelano Colombo chiese l Granduca che gli concede la grazia i a: 
116 coste uno Stbilmento di Bagni i Mae in prossiità del Forte i Anignano‘ 
Pa i dest presen la sue crt i SEU Moc0 ‘godi er, 
vano di quatto vile © allo fabbriche nella campagn di Algrieno, avendo a suo spose 
t una fontana di acqua potabile che somministra gratuitamente l'acqua a tutti gli abitanti di 
“caniomi .. aggiunse inoltra che | Bagni sarebbero stati di lità par gli abitanti del luogo. 
Hi er oestei che Simoravana nell ville di Angnano e che ne avrebbero sicuramente 
famentalo la presenza con ricadule economicamenta pose per la zona e suo abitanti. 
{7 uertà locali interpellta dagli organi di Govemo centrali non sì dcfirarono di massime 
15. al progetto, anche se evidenziarono che a seguito della costruzione del Bagni sarebbe 
Li necessario ralforzare Ì controll di contrasto del contrabbando degli sbarchi clandestini 
"riore problema poteva nascere dalla vicinanza del Baano Regio (vedi lettera B nea 
Inlopa i ig. 148) peraltro poco frequentato dal Granduca. SI oppose decisamente al progetto 
| costelano di Anlgnano, ma per motivi d'interesse, Infatti, da tempo li venivano lasciate fere 
Hot barocche (vedi lettera A nella mappa di fig; 148) per ingrare pochi emolumenti che 
“aveva dalla scarsezza di approdi 


sizione el Sabini e Biagi mar a Annan, 
Por a rima. ‘n.981, aff. n.353. 
ASLÌ, Magistrato pol Dipartimento di Sanità Marittima, inv. Li 


Figura 148. 


gorvaft n.353, 


ASL, agitato poi Dipatimno dî Sent Martina i 


rasa 
ce road etto n 
Sr cele, o bc 
Irma ema ica ieri 

Aprea de pa rm i ct 
Pe love costruire le baracche di legno coperte di tela. 


Chio oi canall per dre l'acqua alla tom 


&-g Marciapiede con sotto i 
e Ingresso da chi 
È Piazza costruito con malto 
‘A Baracche del Castellano di Antgnano; 


jdersi con rastrello di ferro 0 legno, 


8 Bagno Regio, 


subi delle modifiche tese a migliorare la circolazione dell'acqua come SÌ può 
\150 realizzata nel 1850. 

ca concesse la grazia in dala 7 giugno 1848 allegandovi una serie di prescrizioni 
riportate 


Î. Che l'ossatura dei Bagnett] sa tutta composta di pali citi di legno. 
(Che non debbano essor ocperte che di tolo amovibii 
3° he occorrendo debbani farsi sul pasto delle baracche i comodi nocessari per of 


Po ‘non siano fatti lavori che impediscano il libero corso delle acque e la libera 
‘5 Che siano aper cla levata del ole a fino a una ora dopo il ramonto, 

‘6 Ch al ermino delle bagnature debbano i pali esco tl. 

7 Cho la vigilanza all onacuzione doll prosanti rivoluzioni venga disimpegneta dell 
del Fort di Antignano col mantenerv nl orso del giorno durante le bagnature un P 
50 sato n fuogo ca dominare efficacemente o Stabilimento. 

8 — Che al fermine delle bagnature debba Il Colombo pagare al Presidio di Anti 
munerazione di re quaranta perl prestlo servizio come suole accordarsi a mil i 
Ardonza © del Gombo, ed alta remunerazione di Lire quaranta debba essere 
‘geni doganali por operazioni speciali © por la maggiore vigilanza a loro affidata. 
9 — Che non sia permessa l'attivazione diurna dei Bagni fintantoché non. “sarà stata 
Ja spiaggia lo che dovrà eseguirsi in ora sollecita ‘per non ritardare l'uso dei bagni mei 
10 Che unora dopo il iremonto dol sole debbano cessare lo bagnature non pi 
[00sa alcuna né sulla spiaggia né infomo ai ‘Bagni salvo il caso di circostanze 


veto ol assenza lor di oncoto cole guard dossi a 
11 — Che debba impedire a si ina 


bagnett, onde ovviare a qual 
‘line sarà osservato quanto 


‘qualsivoglia imbarcazione di trattenersi o approssimarsi 


unique comunicazione nei casi di sbarchi © comunicazi 
disposto dal veglianti regolamenti 


so 


Salute consigliazsero 
cessare istantancamente 


314 qua si inibisce di bagnarsi in stato Incecente di completa Pit. aria dali 
genunziati con anzioghi rapporti coloro 


bagnarsi nei consueti punti del mare 
0 et o baia 

Vo essere rispolto a debla denza o nelle crede qa Pen questo 
Lola di tenerle coperte per uso del rispettivi bagnanti, 
i Baracche 1050 debbono essre Ecce no magi covent al impagti i 
(5 eta Rega Franza por ui quole onazini e Eco ia ese ag 
nallinterasse del servizio per trattenere i malintenizionati che fentassero commettere frodi o 


fa fac 


ti 


st ore e LE CRE I 


(von, questi vennero bloccati nel giugno 1847 da pare della Regia Finanza che non 
permtteva di far il muro di fondamenta su cu innestare i pali i legno dell baracche soste- 
Renau che evrebbo bloccato la aequo, contravvenendo all prescrizione n° 4. Un'spezione 
Condotta nl luglio dall’Architetto Ligi Bettarini sbloccò la tuazione 

13] ottobre 1850, Gaetano Colombo chiese l'autorizzazione di poter aggiungere al suo Bagno 
ae cuatto baracche, d cui tre in puni dove ‘acqua era più btfuta"e una da acibisi a bagni 
acqua di mare calda”. Quest'ultima sarebbe stata dotata di una finozza di marmo da coll 
cas nelincavo dello scoglio; l'acqua sarebbe stata condelta nell linozza ‘con un apparecchio 
mos” e scalata con un fornello. In figura 150 la pianta del Bagno con le modifiche richieste; 
Jo brazche I Ve V sono le nuove da costruire, mentre a VI è quella dl Bagno caldo, 


I IT 
DIMNPIDOONI=— TETI 

jura 150 — nta del Bagno di mare a Antignano. ii 
SU gi o i Saia Mera ini n 21 i 155 


421, af n.583: 


ASU, Magistrato pol Diparimnto e an Morti, 


ina al Forte di Antgnano venne 
o perl Bagno cid "erano già alri camini sa dele 
pa del ode nel marzo del 1851, 


caldo, Nel gennaio 
i colocre appro dic 

dalla polveriera del fo i 

AO lt Granda dae non? 


151 - istanze del ‘ometto dala polveriera dl forio di Anbgneno, 
Ao it 851. Locstzazione nl chesta dl 1852 
PRE Magistrato poi Dipartimento di Sanità Manta, inv. n 438 lf. n.27. 
Benché la prima condizione dlla concessi: del 1040 prevadosze che l'ossatura ria R 
doveva essere costiuita solo da palin legno, una prima espansione dei Bagni avvanine coral 
Creazione di un'area in muratura su cui vennero edificati due edifici come indicato dal Caron 
fo cataslale in figura 152 (sui Cartoncin catastali venivano riportate solo le strutture in mura 
Ssisonti o comunque autoizala alla dla d realizzazione del medesimo; quindi, anche se Pià 
Senti. non comparivano le strutture in legno). Non ho reperito documenti che indichino 
dae no stai costuti i dua edi, ma ho solo l'indicazione che nel dicembre 1859 Col 


dei Custodi Bagnaiol 4 giugno 1860 gli concesso alle condizioni che la stanza veni 
rta dall parte cha guarta la lrra vicino all'ingresso del racinia, ehe non acedesse 
mensioni d 14 m di lunghezza, 5,55 m di larghezza e che non fosse più alta di 4,57 m 
inoltre, avere Un tetto e non Una volta reale. Così descritto l'edificio sembrerebbe 
quell riportato sul Cartoncino catastale del 1878 (fig. 153). segnato da un aste 
‘1867 | Bagni furono vendull a Ermolao Consani, negoziante di drogheria in va Vittorio 
lo!" Il Consanì, nel 1869, commissionò all'Achietto Angiolo della Valle il proget 

argamento del Bagni! ma i lavori procedttero lentamente e il Dela Valle 
prima i veder compili. | Bagni, ancorché ampleti, mantennero la struttura a portico 
motti non più su pali, ma in muratura 


Te 
Fiemme eri di Sete minna 
SARI Ge omo I 810.0" 72, Anno 1853 iu 


Pte cadone 


Fura 152 - Dsposizione delle sini _ Figura 153 — Disposizione gel 
[toi precagentemento a que fio: | mint fstanto T76. ASL. Ceti. 
Mu Bg 193 ASL Cat | TO SAID COGI DT Anci no 
1259. Caonciho n.91. Arto 101 Sialo | Sio mero, Ritbort caldi. 
reo. Pclborao dall'autore 


Un articolo dell'Ilustrazione Italiana del 1865°% descrive la peculiarità cel Bagni di Antinano 
nel seguente modo: ‘... Sopra due punte di scogli sporgenti dal mare in una specie di eno, do- 
ve son raccolte le poche barche @ che serve da scalo, sono i bagni, modesti, puliti, © quivi un 
Cat, e varia tende quivi danno ombra e refrigerio a' bagnanti è comodo di fare un po' di con- 
versezione. Nan venite al'Antignano, 0 miei gent lettori se volete trovare quella società fivola 
‘ eggera, che perdo il fempo e butta Va denal pur tuvar molte miglia entano della Capitolo o 
dalla propria Cità gi stessi abitanti della Capitale © suoi concittadini, che frequenta i Bagni con 
Îlfigurino della moda nel cassettone, e che varia di vestire secanda le ore del giomo e secondo 
‘che va al Bagno, o alla Messa, 0 alla passeggiala. { bagal al'Antignano sono una vileggiatura. 
(ua vedete una bella raccolta di signore, vestite in confidenza, Venisene sui bagni starsene, 


loro comandi e che vadano, Qua gli eleganti 

vare 0 ad esercitarsi nel maneggio del remo pol sì 
elia. Ma quando il mare comincia a incresparsi par 
1009 della luna, nuovamente si raccolgono sopra piazal 
0 Caffé 0 discorrono e scherzano ta ro, 0 muovono le 
lganetto. 


" BLL\Emeroteca), Comere de' Bagnl L'ifustrazione = 


Ermolao Consani fu proprieta 
‘seguito | Bagni furono. 
Trumpy, come testimoni 


aipartta avvenuta nol luglio del 6 


i Bagni ina alla sua i 
—- ai Spi "tmpy dal cognome del nuovo proprietario, Er 


tren jo immagini di figura 194 © 15 


19198 RIT i TO 


Figura 154 
Bagni Trumpy. 
Cartolina Nusirata 
Spacita noi 1914, 
Collezione 
Giorgia Centelli 
Lomo, 


Figura 155. 
Bagni Trumpy. 
Cartolina ilustrata 
spedita nel 19121 
Collezione: 
Giorgio Centell 
Livomo. 


1 Senso», | BAGNI ROMA 


pertura della stagione estiva, nmodernati e NANO | 
ticolare furono aumentate in gran ‘samianano coro EI 
o a forma di ‘blanche pagogore | BA-GITI DI MARI 
Lia Cabina dolo doccla acne do. incl al equa dle) 
Sca Rigurco gi sogni anco | Grandioso Skating in marmo 
Bf badi CAVFÙ BUFNET 


166 — Pubbicià dl Bagni Roma, {| "estaurant di 1 
ne terrzze ul me 


tal2o pig 
Patton 1 TRENO. | goigaone di Siianai | 


TATE Livo — ui 

n - Gue per Signori Baonani 

MLTINIENO" Ter 49 pupo tot, te 
si 


5, a tali rimasero almeno fina 


1 gni Roma erano ancora più al sn 


I ROMA 
ANTIUNANO 


Nel UV. ia 157 ) c'era anelne una spliila 


sui si accedeva da una scalelta Val 
- 158 sulla sinistra di (ron alla 0a: 


ssp itato È CABINE sulla RENA e sul MARE 


accabb dell Ci i nome è de 
1901 on cart topografica aggiomal. Skeuny 
Joni & ©, Livomo (028 


Gelateria 
GTB MARIN + FESTE DI BALLO  CONCSRTI 


I 
TIGNAND: ‘res tapzaggossazzonzo»e a 


Figura 160; 
i Roma, 

Canoa Monta 

pedi no 1920, 
Collezione 


lo 
Gorgo Cantal 
Lino 


Una pus Livomo dl 1925" descriva cal bagni Roma; Infine ad Andimana rovini 
{Bay Roma" ei signori Fratelli Biagi uno Stalimonto compo ed ologanfe Gombito 
sani aronasi ci coglra a piacere, Ha uni Calf = Bimwia a un Rostaurnt i pr 
motore con vost terrazza sul mare; uno “Sha” i costrizione moderna a terrazze è 
se a olo. depone di pati © imbarcazioni par gt ari mol colo cla sein tut e 
Ho 1 suo concert. che Un BUON GIRI uamamazan È 
‘a sempre. Lo Stabilimento è elegante @ _T Dama domen 2 Are 1938 si 
© perfettamente alla società eloganto che lot "TUTTI ‘AD, ANTIGNANO 


Zenone serpe GRANDE SAGRA] 
FRUTTA 


Vi prevale l'elemento foreatlsr 0 Vi danno 
( lste ci dallo simpaticissimo e brilantissim 

lo Stabilimento "BAGNI ROMA% 
1 srerracono ni vantend 


one ometteva che nel 1929, sul Bagni RO- 
QUA Carene 


| 


Me eva stato nauaurato un leatro all'aperto! questo 
unziond anche da cinematogralo. 


Aeninare MUBCO 1a) 
I e Tn 


"lTolgrafo 20 ngosto 1892. CLI, 
Archivio del Quotidiano "ILTIRRENO RETTO D'INGRESSOL 


sro tiscali Già i Lvomo e cl svi ica o aa bara ar 


ME t1&C. Uvoma 1924 — 1925, Colzione Valerio Cont Lt 
UIGORV), Gazeta Lvomene 2000080 1980 


MIIO 


| Bagni Roma mantennero sempre la loro configurazit porticciolo come si può 
figure 160 @ 161, n particolare si noti che in enrambe Ie figure, relative agli anni t 
ancora presenti due bathrooms. 


Figura 150 Bagni Roma — Cartolina iustrata spedita nel 1931. 
Collezione Giorgio Centel 


Pif 161 Bagni Roma can 
ome - Carcina usata 
Collezione Giorgio Centell Pea 


- Bagni Paladini (un progetto non realizzato) - 


sp Dn ac e zo ci 
vp i cern e int di e DE ERIET 
Pesi re re ea LI 4 ci i 

ss sa te st di ME a Pl 
Sta 1 hgura 162, indicante l'ubicazione l'estensione e la forma che avrebbe dato ai suoi. 
qni'= Erano previste due are di mare, item allo Stabilimento, ben seperale e distanti fra 
eee 


fi Carvazza fino ci cinquanta stanzini di legno e tela che si affacciavano sul piazzale ognuno 


‘quali sarebbe sito munto di vasca scavala nel ‘ma200”. Altri trentacinque stanzia, corna 
(esenti, sarebbero staîi raggiungibili attraverso dei ponticeli, e infine, nella parte più 

feno previsi quindici stanzni senza vasca ‘per le immersioni in mare a comodo del lol 
Îi progetto piacque al Govomatore di Livamo che lo esternò al Ministro dell'intero e! 

‘une lettera del novembre 1858, in cui scrisse: ©. si mandasse ad effetto un fal progetta în 
‘ginato in guisa per la sua novità e per suoi gradevoli accessori da contribuire ad abbellir 
Ta località a formare un conveniente accessorio al pubblico passeggio ed a supplire al 

‘Si verificato per la demolizione dei Bagni Garbini, per la cessazione di quelli del Cocchi 
l'interramento che minaccia lo stabilimento dello Squarci” Nella stessa lettera dichiarava al 
l'impossibilità di malzario perché la localit scelta coincideva con l'area del cantiere per 
(Sinuizione della diga cunilinea secondo ll progetto dell'ing. Poirel.. Per quest'ultimo 

s to balneare “Paladin? non fu edificato, 


Figura 162 - Panta del 
Foa el progettato Sabimento balneare “Palacin 
ASL Maps oi parimenti Sent Morta eagle ad s09 


1 ASL, Magistrato poi Dipartimento di 


Sanità 
îtà Maritim, inv. n. 500, af n. 309, 


» 


873° va da una pratica del 1877/in cultal 


Srandata ® ml 
a SP hgle, sono Citti in una guida del 
JMterioro notizia su questo Stabili 


“lano, che sì frma come martimo 
o dei Bagni Pubblic da dieci anni 
“i rettere n ogni baracca un corbello 
per coprire mota e alghe, Una 
agata a una domanda di concessione 
traina dell'anno 1880 (v. ig. 163) mox 
‘zazione e la conformazione dello 
tento Eira che risultano in accordo 
into si vede nelle foto. e cartoline 
‘5, Nel 1887 direttore dello Stabilimen 
suro Launaro; dall'anno successivo fr 
59 lo stesso incarico fu attributo a Ugo, 
La concessione di area marina, che 
era di 300 mq" a un controllo risul 
x così rimase fino al 1898, 


a, Lato sud 
iustrata 
ita nel 1908, 
Collezione 
Giorgio Centell 
Livorno. 


Un secolo di bagni di mare e Livomo #78/ = 
IC DR.) Pcola guida diLivoma= Steg 
Caplanena di Parto di Livorno, n: 245 


DI BAGNI BAGNI ELVIR 
LE 


presso {1 Wannte 
7% 


STAMILINENTO 


IT ni 
oh Sigg. agua n 
Sn 
TuOTI vento che portano per dista e (O 
(lt i beadlea turchi f 
rare 


ST AL RAGNI LA 


sro dita aa pizza e, 
Galia vorace, 3 uglo 1078 devi Maogno. di vec 
Lana LMIRRENO" sato 1a centesimi tenta e 


rotondi fuori 


Figura 155 — Avviso per! 
artfiiali dallo Stabilimento! 
‘a quelle ia 
Gazzetta Livomese, 16 ago 
Archivio del Quotidiano IL 


- Baracche balneari alla Torre del Fanale 


SU cui era stato costrulo i faro del porto di Livoro si dipartivano due scog 
‘ch fra loro formavano, rivolto verso erra, un angolo di poco Sui 

[ogni scoglera sorgeva un maletto di cuì quell detto d “ponente? era 

detto di levante”. Nel 1871, la Capitaneria di Porto defini, come da pi 
di mare, accoste alle scogliere suddette e dalle medesime protette, 

e In concessione per la Stagione estiva al fin di costrurvi degli Stabili 


delle concessioni di aree marine per uso balneario, compilato nel 1872; 
‘all'area vicino al faro, o come descritto, alla “Torre del fanale" non paria! 
ri, ma solo di Beracche balneari. Le concessioni avevano carattere ant 


ato di tela 0 sta, dovevano essere rimosse. Nella taballa 1 sono riportati 
Cessionan, quasi iui barchettili, alcuni dei quali troveremo negli anni succe 
preti i veri e propri Stabilimenti balneari 


far, da concedersi por uso Stabilimenti balneati, 
TLvomo, iv. n. 235, Cat DX allegato a Lett. prot. n. 2237 


| aroo maritime alla Torre del Fanale = Anno 1872. 


mq 


30 
30 


30 
50 


30 


| per erigere Baracche balneari in luoghi raggiungibili solo in 

rappresentava un doppi alfa in quanto guadagnavano sia 

Sa une gestori delle Daracche, Nel 1876, a ©. Launero e ©. 

fare baracche balneari a ridosso della scogliera non colnvolta 
ina pianta del 1877 (\. fg. 169) riporta le aree vicine a e 

data in concessione. In tutt casi si può notare come non 

ti diretti delle Baracche con le scogliere. Nella stessa pian- 

rosa, l'area occupala dai Bagni Elvira (. pag. 89) indicata 

lo stesso 1877, Francesco Bonatti proprietario dello Stabili 

imità della Stazione marittima, che a causa della chiusu- 

La pag 24) non poteva più erigere Îl suo stabilimento nel 

modo 6 anche pericoloso par e persone Il raggiungerlo 

e di erigerlo in prossimità dello “scoglio del Fanale" 

877 gli venne concessa un'area di 450 mq, sul lato op- 

3aracche degli altri concessionari e quindi nor gal 


cesso ll stabilimento dovesse a 


ano fu imposto che utt i contati di conce 


ME og tare riportati I ll 
de e sci terazione del fondo mari o go al PEC 
Ce o munale la profondità dell'acal 
ee 


rr 10 see a rr 0 
nio 
PA 


Fura 160 Area dl mae per baracche, anno 1877 
iano di Porto di Livorno, i. n.288, 
ASL EP mogol pron: 2210: 


al an pt 
cime 


i 
i 


pe 
Figura $70— Ai di mare concessa a -rancesco Bonatti. 
‘ASÙÌ, Gapllneria di Port di Livorno inv, n.267, Cat. IX 


Caplianeria d Porto di Lomo, inv, n. 267, Ca.1X, fasc. 
Nd del anal. Cal. |X, fasc. Bonatti Francesco, 


- Bagni Pubblici Municipali alla Bellana - 


ci un Bagno pubblico, l'Ammnistrazione municipale cradé conve- 


‘alcune Baracche di stoja, che ragioni di moralità  d'gione giu- 
0. Nel 1862, f presentato al Gonfaloniere un ragguardevole disegno 
| Bagno pubblico al mare, che se avesse avuto esecuzione sarebbe riu- 
ia nostra Cità: ma esso non ebbe miglior sorte delle pratiche preceden- 


‘apparisa so che vi si guardi quol tratto di spiaggia su cui ven- 
‘da Un piano iregolare sparso di punte di scopi a i ranti 
te praticabile, è cagione che | Bagnenti, e particolarmente i Bam- 
membra scaltro © orta 1 nostri Bagni sono ad un tempo inco- 

ché, volendo anche prescindere dal loro aspelto rozzo, 0 certamente 

tranne Îl povero recinto di stoje spesso ratfoppato, non sono forniti 
che provveda alle leggi del pudore, so in speci si considera che 

devono essere assistiti dale proprie mad a vengono perciò iu- 
za distinzione di sesso. Infine i nostri Bagni non soddisfano ai pre- 


50n0 esposti al vento e ad ugelli temperie, con M5cho 
relazione conteneva anche un invito a considera che i casi 
anche gli stessi Consiglieri ad aver bisogno dei Bagni pub- 
vo] provereste se la rea sorte vi cosiringesse a giovarvi 
‘bagno Pubblico quale vene eretto ogni anno dal nostro 
ll primo e maggior bene per utî gli vomini, essa ha un va- 
campare a via col lavoro dell propri braccia.” 
ealizzala anche una sezione a pagamento, con prezzi 
che non harino mezzi sufficienti onde accedere a Bagni 
1 cor piccola apeaa di procurarsi un Bagna citint.” 


11 luglio 1871. 
5 Lettera del 21 luglio 1852 crtta dal dottor Cerbone 
chiara favorevole alleezione di Bagni per | poveri 


203 


gr ib 


MT 


lt 0 Comino, contro on cul pm con 
Ca e col spiaggia noconsri por conttuzion dl 


i onlralto provadova: 


DI ago 4071 fù n 
Pubblici Rofalivamento 0 quo dor 
‘Una durnla lrantennula dla concovalona a parto di 


I 1 sottombra 1874, con pi 


“navata ao scodonza rtualo 4 
De LN aero uo paraiamonto n muro Ovest dl 
LO 0 ala dino da quoso di 5 m. Doveva ivo un valo di comunieazionele 
BM argo med occupa nr di mao rattangolro long 134 argo 8 
"BAT erarmorio mnobbe fallo paro anch una rcio di spiagoa; ugo 20077 
im comprana fra l mura do Ganloro di S. Rocco, Nd, | conalo dalla Bocchola ili 
piangi, a ig ooo fran ppt” (IT pie con ospito deli 
'omuno di chiuderla a impacv l passaggio da paro do "passaggio 
“Lo siblemonto pol nno coso co pizzi i muri boaccho dog 
ch non dovevano olor più di 6 m nl lvollo dol mora ù 
Ji valo di comunicazione con la spiaggia poteva assoro costrulto in lagno 0 in pilantin: mara 
i diva voro un cancolo “ovo 3/muovo dal do”: ù 
ira | Bega pubblici fosso ona funzione na Siagiono wstva col 7 i GR 
Livornono ! port rocumo di un eltadino cno: "non può capiro perché motlasimi agli 
(onto 1/0 pio oro dll matta si oatinano a bagnarsi sul splaggia al'aparto faconid 
to 10 foro ru a pochi passi dl Bagni pubb. La stossa Gazzetta riportava GR 
nt i n Bograrto Frati ch n agi pubb i onso un modico como @ER 


NCDRYV.) Gazzetta Livorno, © hglo 1072, 
104 


Figura 173 Bagni Pub ela stagione digni 
‘vcolare di cartolina Illustrata spedita nell 1900, Ate GLIE Cai = Livamo, 


Figura 174 — Bagni Pubbii pel 
Particolare di cartolina illustrata spedita mel 1903 


delbbera delle Giunta Munie 
03) un Consigiere estemò ll 
fa Sì Marco verso il 


‘venlvano usatl pall di pino © 


4887, cha ra funzio 
lobi Municipali di Porta a Mare 
1), Questo regolemento si rirova 
co anche nel 1915 Lino pv CEI 


uno dei quali per gli vo 


8°- Chi avesso reciomi da fare sul 
verificarsi, dovrà drgori all'Uffizio Municipale di 
gli opportuni provvedimenti. 


gione e Dirttore della Polizia Municipale. 
live ingerenze, scno icariati della esecuzione del presente regolamento. 

| Bagni Pubblki ala Bellana rimasero in attività fno al 1924 dopodiché giudicati 
antiionica tale da coste pericolo per la salute pubblica”! furono abbandoi 

senizio di omiura di Stbilimento balneare gratuito" lu appaltato a trattativa pr 

Giusti proprietario de Bagni Spadoni. L'accesso a questi Bagni divenne perciò 


10°“ Il Drttoro dall'Ulfizio di 


sli impegnò a mantenervi in vigore regolamento municipale dei Bagni pubblici €, 
un bagnino, uns bagnina e una barca di salvataggio. risultati di questa variazione 
at tti e ll Municipio stipul@ con ll Giusti un contratto di fornitura del servizio ar 

‘ennio 1926 -1928'”: è verosimile che i contatto venisse onorato solo per il 19 


— 
FESTE 
E Ri i 
‘ih BLLUC.D.R.V,) Gazzetta Livornese, 26 giugno 1915. 
Eee ro 
Pata 
È 


0 i soli Bagni Pubblici Marini della 


a ino aperti al pubblico dall 


Dal 1927, quell al Marzocco 
Tlaranno prevedeva": ‘1° bagni restoran 


frane Bambi “ni 
0000 BAT sane ol cale dol bagni parlo 5000 dl 
SE vato ene a ere gno ci ica una © Gi 


mento po d bagno. 4 
Simeto doo EST, og ela sezione destnta egli vom 0 
destinata ale donne e ai bambini 
Le ian bagnante potrà |mmergersi senza mutande 0 costume. 
6°. È prolbio introdurre cani 0 att animali ne locali de bagni 
7°. bognanti dovranno comportarsi con decenza, urbanità, e con iti 
To ll decoro e la quiete di locali. Chiunque si permettesse mancare a tali 
mediatamente espulso dallo Stabilimento ® gliene sarà vietato l'ingresso 
Seguono alri ir articoli che fissano le responsabilità del controlla dei 
Confrontando gli artioli riportati con quelli dei regolamenti precedenti, si pi 
nomio mutande — accappatoio (era indispensabile indossare uno dei due 
qui sostiuito da quello mutande — costume segno dell'ormai 


quest'ultimo anche fra le classi meno abbienti. Cosa non prevista 


che non ci si polesse trattenere nello stabilimento dopo il bagno, insomma è! 


Pubblico Marino non potesse diventare un luogo di aggregazione e di si 
menti balneari privati. 

A causa dell'espansione del porto industriale di Livorno (v. pag. 112) î 
come successe per quell privati, dovettero essere spostati in quella 201 
divenne di pertinenza del Municipia di Livorno. È "1 


ELLE mera), Telegrfo 29 giugno 1927. 


‘al Marzocco - 


a privati, sono quasi sempre indicati, 


il termine Bagni Arenosi senza che 


Bagni si introducono nello baracche. A 
Stabilimento che formasse uno Sto 
"i ‘sopra accennati lui ci ha 
coneassini sarebbe pron: 


Gad lo SV. ima © 


176 — rito di aporua d 
ata Segno tor" 


riunire le due con- 


di culi fiura 178 è 


‘bogni all Stabilimento dei 
volo Giunta che av 


Vi linea 
in 


al 1924 iniziarona i lavori per la realizzazione cel 
poro siae peri Bagni arenosi non i fù 
E ni queta pone di 1 bagni el Marzocco 
Questa spiaggia. con Una part dello flro: | "° n cino Cra, °°” 

or A rica crt i rioni re 
‘ieritoria comunale di Livomo. il lavori dell porto [ne Clientmi; feresno 5 Livorno pela se 
tile ela en i 
iaia dei bagni e Gi questo né da conto la [her SE Tio fe sedia] 
letra al pubblico” pubblicata sula Gazzetta Li | tte fo non ledere, ma seen 
vomese del 28 giugno 1924 (v. ig. 181). Una foto [fel 
era dl 1926 (v. i. 182) mostra divers srutu- [i Ino 
e balneari al Calambrone. Si può notare che a 
‘aferenza di quelle al Marzocco d'inizio secoo le 
tutte non song pù Su palafite, ma ben impian- [vt ce cisco co, 


[UETTPRE DEL PUBBLICO 


nord dell Torte de 


ga orso sis 


tima mom frens I 


tate nel terreno. iti 
x o non i sp rs 
sini Rag i arocs. et nl 
vomeze, 29 gligno foza, |" |{SMMenz: ce free che vine tanto sun 
o "Pubblico, e grdi etl'ineresse dll cit| 


nono Ft corno” 


0 10 Bagni Aenosi imp. Carola ustrala spedita 
Fia 80 -Be0t iene Giorgi Grill Lomo: 


Li tutt Bagni eatizzti al Marzocco pendeva la spada di Damoci dl 
uti gr la EEE a colegta a quetutimo. | rif 
5 4014 con la decisone di ampliare ll deposito della Società lio 
Mo cho soma essere destino dei Bagni Arenosi al Marzocco & ber 
Senio nubbicslo sula Gazzetla Livomesa: °.. deve. premere più Fur 
Soosta del indusîre che ante baracche per i bagni, siano pure quell 
Hlemo la ridento spiaggie che si prolunga dalla Bellana al Boccale, anzi! 
lo, Spiaggia bella per natura e che sempre si ; 
‘Sl Livorno ma dellintera Toscana e anche della Liguri ... Lasciamo î 
© a Viareggio, no eiamo la spiaggia con gli scogli ra i quali stanno dii 
e e pericolose e facciamo M modo che nella spiaggia dove fu il porto 
selva di fumaloli e pui a vita industriale Ivornese. 

Ispettorato delle Capitaneria di Porto, in una sua lettera da Roma del 
eni incontro alle esigenze di tutt: ‘Il Consigio Comunale ha osservato 
zocco è necessario per bagni arenosi degli abitanti di Livorno 6 dei forest 
quola spiaggia si impiantano durante l'estate, duo piccoli stabilimenti, 
sone che l frequentano è affatto limitato, perché le zone chte veramente, 
quella a sud del porto, Nego nel modo più reciso che | forestieri si 


182 Particolare i oto era del 125 che mostra cui Bagni l alambrono. 
'Egto AERONAUTICA MILITARE — ‘Fololec Storia". 


{l Ministro della Marina concesse la spiaggia alla Società Italo A 
stabilimenti balneari vennero spostati di cento metrì verso nord. 


© BLU(Emeroteca), Gazzetta Uva 
= L mese, 29-24 
ASL Are amg © persone i dci are 


m2 


‘alambrone fecero eccezione | Bagni TTEnO Che, 


to dei Bagni alla spiaggia del C 
Al raferimento dei Bagni alla 200 Ce raslcati nel 1924 fa a Bellana © i B5gni Scogi 


là esitenti: ‘Dal Marzocco, la bella tore quasi mi. 


e ne e sr er 
o "ia è di Viareggio: fo sanno le nostre brave mammine chi 


la di Marna di 

iaia me gule i Mot o ce bmod che vista an 

RETETET eri, Begrandosi ingo lo spiaggia siossa, 000 vssori mesa in come] 

en eliperi provvisori. duo Stabfimenti che ogni anno s'ngrandiscona e s abbaliscam 

TOT Aa i propietà delle famiglia Secchi e | "Bagni Olimpia". | "Bagni Ace” sori 

ETTI portanti contando un numero di cabine rievant; sono in buonissima posi 

IE BG4nO ororoso pe eccellenza, reguentatissimo da principio all fine dll stagione: W8 

DO astatrani succursaio dell “Casina Rossa” del Marzocco, pure di proprietà Secchi, dovra 

mangia squisitamente e a buon prezzo.” 

‘Ancora nel 1928, su un'ulteriore quida di Livorno" 

ol ce Stabilimenti balnori 

Stabilimento Belneare "AU. - Spiaggia dui Marzocco (Calombrone) - Dita Ni Sacri 

Stabilimento Balneare "OLIMPIA" - Spiaggia dei Marzocco (Calambrone) 

L'affusso zi Bagni arenosi continuò ad essere sostenuto e per suppartaio vennero organizali 

‘anche del tren dedicati come si può vedere su un annuncio del 1981(v. fig. 184) 

1 treni per î bagnanti 
da Liverno al Marocco 

ice So a ri ri 


sì. per la nostra Iacalià è indicata la presenza 


Bognant sl Marzoco (Calambrone). Cartolina 
Colezione Valera Conte Uva e ei 


Figure 184 — Elenco treni da Livorno sl Marzo 
l Telegrafo, 3 luglio 1931. = 
Ahi del Quotciano IL TIRRENO" 


N indicatore tascabile dll Cà 
gigli & C, Livomo 1924 — 1925 


Collezione Valerio Conti = Livo. 
mese, 24 giugno 1926, 
ma 


ra per riparare dal sole. Si pagava un 
| partivano trainando dell caratte dove 
mi ftt a prole, Prendevano per la 
‘godoro del refigeri di un 


‘una lle fessa cho f messa in peri- 
aggiatori, L'urlo del barcalli: "Part la 
ra che in genere si sonle risuonare nel- 


0 sì alzava allegro @ acuto, Îl fumaiolo 
la chiarità del giomo. dal snlen aperta 
che si formano su una distesa di spi- 


- Bagni Rombolini ai Cavalleggieri - 


(Bagni Rinaldi - Rombolini) 


[el ugo 196, berchetsoio Giovani Rombolni chiese e ottenne ia concesse dii 
Hare» retina nelle cla dl S. Jcopo presso lo scalo (o scalo era vicino al Osa] ei 
fiere cinque boracche a uso dei bagni di mare!" La concessione; che aie.e L20 
IGN Immedatamento constata dall Direzione dei Bagni Palmari pet repRO] 
Pa e eiipimento. Dillo letto di concessione parlava i una dielanza dai Palmieri 
i, ma quando fu ve ‘di circa 74 mett, Ministero della Marina 
lr che anulare la concessioni anch in iparazione dell 
0, che per a stagione estiva del 1869, 
‘di 25 baracche presso la spiaggia 2 
“i oppose il Municipio perch: ".. 
‘passeggio, il viale d'accesso al ba 
be la visa dell'orizzonte del mare”. Rombolini chiese di erigere le baracche 
barocche pubbliche erette dal Municipio, ma anche questa vola il Municipio 
Me dovetiero essoro «montata le baracche già erette perché più che baracche; 
renza legale e per rsolverla 
concesse di erigere in faccia all'ex Lazzaretto di S.f 
della rotonda dell Bellana: l Mi 
‘era successo che mentre la Capitaneria di Porto appi 
pre l Muricipo a porsi ci traverso presumibimente perle pression ricevul 0 
gl Stabiment balneari important, anche so, n qualunque localit, la distanza fra di 
on Soveva essere inferiore ai 10 met. Finalmente nell'arie del 1871 Ra 
| null osta del Municipio per fare lo Stabiimento “A/ Cavalleggier” a sinistra 
distanza dal medesimo di 165 metri. 


la Spinta e Categoria E 
LAGO 256, Cal sega Lt, pe 23341 


» 
‘ASL Capitaneria di Porto di Lomo, iv. n.235, Cat. IX, prot. n. 2845 


ue 


0 nel novembre del 1878, sl apprende che proprie- 


rsonaggio che ritroveremo n seguita." In partcola 


delle opere In muratura fra cui la 
trambi visibili nell pianta m figura 
‘a quelli Del Greco i ba- 

one che ritrove 


- Bagni Del Greco - 
(Bagni Aurora) 


al barchatailo Gaetano Del Graco 150 ma d 


fre Mraliceg Stabilimento Balneare! Una 


ME be ceti o 
Prata 


irta fa 
RO meo ant pr gpu Bagno, ro eg 
10 


rosso le Baracche da 
ASI, Capanna i 
Porto di Livo 
tim 915, Cat 
fe n 16 


ai î Nello stesso anno 1883, Del 

Priora a 

TITO E 

Pira, i dl Sta 8 
Gis So 

eo 
Chiunque wyglia approfittàrsi della comodità | runito a quello di Carla Ri 

(dei suddetti Magni, î penprietari son convinti era stato venduto dal Fr 

che troveranno ogni iddio, fano pel | peg, 121) 

Pale è regni. dei agi qui nl 

a 
ez dei medemo, tia i - Ani di 


Archiv de Quoto "TR 


TAGLI et o a Li n 0 
ASL Cate i tod Lione e 307 Cata 
TT CLAS, Affari 1889, Bagni baracche & stabilimenti i ce 


z ti il dA 
‘ASL, Capitaneria di Porto cf Livomo, inv. n. 28, Cat. DX fase: n.6, S à 


Bagni Carlo Rinaldi - 
(Bagni Trotta) 


uve 190 191 — Ingrosso ci Bagni Caro Final pima @ do 
Pe Fuochi. Colezione Gigi Celli 
Carlo Rinaldi, dopo essere diventato, nel 1884, 
proprieta unico dagli ex Bagni Rombolni — Ri: 
al, sì occupò dell'espansione e miglioramento 
delli Bagni che avevano preso Il suo nome, ot- 
enando nel 1885 la concessione di alri 1200 ma 
di area marina “L'attenzione chel Rinaldi po- 
neva nel attirare il pubblico sono documentati sia 
dal quasi monumentale ingresso (v. fog. 190 © 
191) € dalla richiesta che fece, nel marzo 1887, 
al Municipio di ridurre le aiuole davanti 
allgresso della Stabilimento (v. fig. 192) per- 
ché: “Avendo allo scopo di richiamare e conten- 
tare î forestieri avendo ampliato e reso più como- 
do il progrio stabilimento ... Il concorso straardi- 
‘ario di forestieri nei detti bagni che per fa madi- 
cità del prezzo accoppiata alla decenza hanno 
chiamato tanti forestieri che prima recavansi a 

Figura 192— Mappa Inlcane e alvle da 

LAS All 1807 Gaara sa 

‘alari di proprietà di prvai e di società, Ing, 9, 


‘ASUI, Capitaneria di Porto d Livorno, inv. n.381, Cat 
10 


0 anziché restare nascosto da alcuno planticele poste 


‘abba ui aio comodo © spazioso 
recarsi a detto stabilmento 
llpio por ptionere l'avinsizzazione 
de Bagni si apprende che: 
avesse mai protestato. 
era quasi completamerit 


propietà el fallo Domenico, 
‘90 congiobando tuto nea 


| medesimo #* Dopo |a morte di 
Non cì sono notizie precise 
la gestione gi Alberto Rinaldi, 
lascia intendere che il detto 
to Balneare con tutto quello 


EI re — Garin una 
rt al post legni rata e ©" 
‘dr Centi vom: 


che nello Stabllmento vi arano oltre “cento 
Figura 193 ingresso el Bagni Trota e C.— Carilina ilusirla anche in un avviso pubblicitario del 1224 dove 
Collezione Giorgio Centelli= Livorno, ‘avvii, per loro natura forniscono l'elenco del- 


Pubbicità dell Stbilmento Binoare 
ore fscobl cel Cit i Livomo © 
gi ec. Ed. Fagilni & , vom 


igura 194 — Vista dall'interno del carol 
7 o del pn gs Canna 
ata e 102 Colere Gori Cai UNomOH 


Dal pontile d'ingresso si ra 
2a su palafitte e tutta ri 
Stabilimento, che 

logia con quanto avver 


i eagngera uasa centrale in muratura da ques 
roi a lndaag per proteggere di raggi el of 
n \versazione e a respirare l' n È 
fano n coners are l'aria marina (Vf 
sicilia “Rotonda del Palmiri" su î pe; a 


vitae rita in comenito armato; su 


da uno con pilastri in muratura, cen a orandva i melivo 


insegna fu ancora modificata e infin trae 


Figura 198 
1ngresso dello 
Stabilmonto Bagni 
Srota Parione 
‘cartoline 
Micra. 
Collezione 
Valerio Cont 


L'ingresso spostato in avanti permise, nel 1926, di costruire una lunga piattaforma in. 
‘sulla destra di chi entrava; su questa furono costruite nuove cabine e sul lalo mare si 
nuova spiaggia, la erza dei bagni (. fig. 200) 7 


natio too 
ee ll 
de 
riga 
TR 
aos 


"ALL (Emeroteca), I elegrto, 7 giugno 1926. 


io sc sot 
aio ve pu O me 
salici sima o Step ci 
i : 
rei 
: 
mise Arene ; 


0 cato de MASATE era = eseguiva un glo prograrim 0 le lla i Raga 
ele imitata da signori Trotta si riversava sul grandi 

Men ani e con grande signori un riesco... Né sono mancate ie danze. poiché cavale. 
cable oro e auto inaugurare bel locale baendo le danze moderne © 

“Limba eseguita da alcune coppie con grazie 09 lega 


Figura 203 — Bagni Trotta — Edificio dell caffetteria, ristoranti 
Particolare di cartolina illustrata spedita nel 1933 
BLL(CO.RV)), Raccolta Pelosini, n° 3036 


Canta 206 — Bagni Trotta Sla da bal 
artolin illustrata. Collezione Valerio Conti - Livorno. 


16 


[salone fu aperto un cinema estivo (v. fi. 205) che occupava lo spazio fra la 


sogno alano de Bagni Trota - Parco 
piana 1930 Raccolte esta 


Cinema Estivo TROTTA 


Cari Vest 3 Ageno DIC dele ov 2 ipa 


ACQUA CHETA 


e MATO Gm Cai POLI, noe 
Pn, oc Cai SATO Cc. cin cao 
Se film L: U.C. E, e Topolno 

Prezzi 


AVV i pettco onemsorfci si Bani Trota. 
103 io ge latino LTRRENS: 


“Collezione Valerio Conti Livo. 


one subita dai Bagni Trotta, fra gli anni venti © trenta, 
luo immagini dei medesimi prese della si 


Un riassunta visivo dell'espansi 
‘sla le espansioni dal lato del mara coni 


novecento, si può lfettuare comparando di 
‘a distanza di circa dieci anni, Sono evidenti 
mento in linea retta del muro di confine: 
‘Guonte Tibiità di una nuova spiaggia, sia l'espansione verso Il viale Regina Marg 
Sone della calfettria, ristorante e sala da ballo, le nuove cabine alla destra dî 
l'ingresso dei Bagni ala sua sinistra. È evidente l'ingrandimento dell'edificio del 
generale l'aumentato numero di cabine. i entrambe le ligure sono visibili giootre 


da Luna Park ancora In entrambe, sul 
to dai bagni nella prima figura, i ritrova sull'angolo dei medesimi nella seconda, 


ae LIVORNO - Bogni Trota 

ess x 
= n 

SARTI RICO LIT ata a 


Figura 210 — Bagni Trotta dopo gi interventi ary Mento e modemizzazione, 
Bagni Trotta dopo gli interventi i 
ampliamento 


Cartolina ilustrata 
nadia nell'anno 1936. - Raccolta dell'e 
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la sinistra n basso, compare lo stesso albero ch 


tra la Bellana e lo 
ri ut 


sco 


cartina usata 
Colzione 
Valero Conti 
Livorno 


ta rotonda dota 
aiar gno 


po vicino ai Bagni Pub 
‘stata limitata la 
‘avrebbe dovuto es- 
dei nuovi Bagni, Nel 
cordo col Municipio e 


Figura 214, 
1 Begni 
Sgaralimo visi 
dalla Ballana 
Cartina 
Iustrata 
spedita nel 
1913. 
Collezione 
Giorgio Cantelli 


"Livo, 


na al 107; dl 1050 RA 
di proproà cl Lug brc n al 107; de REA È 
età Tu i Lorenzo Berta concessione di orso ma di vasca Interna, por finire a 
pr ato Si et 04 n 40 ma Vota ri] 
ra lo i 400 1 Ps LA Vitoria 5010 st 
Sanna 


Virna © Fe 


ili al pasggiata a mare 
o 217 — Bagni La io veli ol 
= Collezione Valerio Conti — Livorno. 


Tentmminaee "ont 


ra 218 Bagni "La Vitoria” visti al Cantiere Navale. Pariolare di cartolina llusira 
spedita nol 1923. Collezione Giorgio Camel. Laerat 


—__SSSs=- 
AS: Cnitaneri i Port Lomo, inv. 478, Cat V, 
BNL Caplaneni gi Porto di Livomo, inv. n. 673' Gal 


"BLLI(C.OIRN), Gnzzotta Lvomoso: 11 MPA 
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- Bagni Spadoni - 
di baacche bob 
1522, Paolo Spadoni, cho nol 1872 slava già gestore insieme ad al di 


Toro cessiane di una piccola arca 
‘Torro del Fanale (V. pag, 101), richiese ed ottenne la con re 
agi Siaiimeni Gard Squai 9-19) por cosine uno nu 


| concessione dell Spadini, GLAS, AMari 
Si rota di pv i scietà, n. 17. 


are suo Stabilimento balneare”! per 
e O ere eos i deo sabimento 


Figura 221 — Bagni Spadoni visti da un palazzo del passeg 
Particolare di cartolina illustrata. Collezione Valerio Conti — Liv 


LIVORNO - Bagni Spadoni 


Figura 222 - Bagni Spadoni. Cartolina Wustrata spedita nel 
Gollezione Giorgio Centelli — Livorno. 


to non realizzato) - 
o di Sestri Ponente una 


stata e del Casino n mare. CLAS, 


Figura 224 — Vista psp eta E E Casino in mare a 


"810 para cosruione di una gettata 


+ 


Figura 225 — Pianta generale della gettata e del Casino in mare, CLAS, Affi 
‘ef perl custuzione di una gettata © di un Cosino i mart al 


| disegni delle figure 223, 224 e 225. sono tutti firmati con il nome Bor 
tazione conservata nell'Archivio Storico del Comune di Livorno risulta ci 
residente a Nizza, nell'agosto del 1882 aveva presentato richiesta 


sue parti”, progetto che non risulta mai arrivato; è probabile che si trattasse 


ingegneri inglesi di cu parlava il Piombino (v. pag. precedente) 


CLAS, Affari 186: to per 
e cLAS 2, Progetto pera costruzione dî una gettata e di un Casino in 


Spianata dei Cavalleggieri per ‘Tawicinamento al nuovo stabilimento, Il 


10 1 dl rv 
ivano 10, 
pl ioni” 

Na concensiono 

pur un ali 


to nozo fra fluo Po 


Fara 221 — Parione d carie Risate com | Segni Bona 
Calzone Giorgio Cesi —Livomo. 


Figura 228 - Particolare di cortina 5 
“tenore di canora pesi con agri Sera. 


LEFT 
BLLUCD.RV.), Estate 1973, 
'Livomna, Guisa per Sonori 
Bagnara Forester 


Bagni Paolieri a Quercianella = 


10°, riporta 1911 come anno dl nas. 

e O ne» ui Giovanni Batista Paol omne co 
00 2. di ronte a una proprietà della sua famigla 

1 rito delle baracche di legna coperte di sti: 


Ciampi, nel suo interessa 
gel Bagni Paoleri n effetti 


ad BO Pete dl Sit, i un ere 
min E 1910 (fo 220) eva 
aut o pago pe gno 


Fip 23 - Voduta dele harscehe erette dal Paoli, Pariolera di calipina e 
i Re e embe del 1910, Colzione Giorgi Cenlel -Livome: 


Nel maggio dl 1910, stesso Paoli aveva richiesto di pole cosine Un mura isa dla 
Nepoti calle mareggiae e una capanna par ricovero d'imbarcazioni, QUanio VEN ia a 
Proprieta cl era del 1911 con la condizione che il uo fosse in comenio & dl dimessioni 
SITO mettere i ransio lungo orale ‘nel'interesse del servizi maritimi a doganali Ale: 
SEC ala noiesta le mappa in faura 230 che mostre Il conîine fr la proprietà Baolerieli ss 
Mano: nella mappa è riportato anche un “Mola con blocchi a secco”. 


ife fas ile pepe 

Prep 

Berpestero pine a 7 
Srna Reno AMI 


Fit 230 Mappa dela zna dicon a Demanio 
zan di confine fra a proprietà 
n 161. Arch prove 


FL Ciompi,..Dalla 
Impl, ..alla costa fiorita di Quorcianela. Livomo, Stella del Mare,1991. 


uo 


0 score aci lbero ingressi: Imbarcazioni yume © 
NAnche & quale cei privati Osservando le figura 232 è 233 i put notare 
Prima i due moletti e successivamente ll muro di difesa in cemento 


A Teen 
i 


\Figura 231 — Mappa alleata alla domanda di concessione dl febbraio 1911: 
‘Archivio ivato - Livomo 


Te fare 233; 234 e 235 uestuitima datti 1 1915 0 11970, TENZA gn a ani 
IEEE ieri ai noli come sula baracce di ricovero barche S9 S una ter 


razza coperta da una tettoia di tip 


Figura 233 
Bagni Paoli 
visti da nord 
Cartolina Iustrata 
Collezione 
Giorgio Mandalis 


Figura 234. 
Bagni Paoller 
visti da sud 
Cartolina ilustrata 
Spedita nel 1922. 
Collezione 
Giorgio Mandalis 
Uvono 


Figura 235, 
Bagni Paoliri 
Visti dal mare 

Disegno 

Archivio privato 

Lomo. 


1235 - Mappa del Bagni Paoli con gl ampliamenti chiesti La eara 
"e parte nvova del moli sul confine sud; a lettera I nuovo molta su 
‘zone nord. Archivo privato — Livomo. 


‘vanti, a fianco del ricovero per la barca, fu costruita una palazzina 2 due 
1 i Butter (v. ig. 297). 


a (230) 0 ci veniva monito N RR 


"requentalon del Bagno 


i Bagni Paoli 
Cattolne mustota 
‘spedita nl 1930, 
Cnzione 
Giorgio Mandas 
ivo. 


‘ergo del Bagni si inalzava una colletta boschiva in cui era sala ricavato un parco a dispo; 
sizione dei bagnani!: nel parco c'erana fontanelle, 


‘biccole grotte artificiali e punti d'incontro con 
‘sedili ove era possibile Intrattonersi al fresu (v. fig. 230) 


Figura 239, 
Parco del 
Bagni Paolieri, 
Cartina ilusrata. 
Collezione. 
Giorgio Mandalis 
Livorno, 


BAGNI PAOLIERI 
QUERCIANELLA 
(Livorno) 


nd 
sita 
sari II a 


È 


108 


- Bagni Lido - 


jd riporta a presenza di uno Stabilimento di Bagni Arenosi 34 Ardenza ° In 

‘pori è quindi all'inzio di quello che. oggi è 

[Viale Principe di Napoli e dal 1918 al 1946, Viale Vittorio Emanuele 1). 
portata 


riportata sulla Gazzetta Livomese”! in un articolo contro l'asportazione di 

lita farsi nella zona del “Tre Ponti" : .. A noi parebbe che il Municipio 

di facilitare linsebbiamento dell riva. Il piccolo esperimento avvenuto 
in breve spazio di ren su cuî per l'infziaiva intllgente di un proprie 

lia i baracche frequentata dalla società migliore, dovrebbe convincere il 

blico anche una lendenza all'uso fiero dei di sabbiosi: e tutto ciò che 

Ve oclltare l'esistenza di gabbio sarebbe litamente accolto dlla ctadi- 


da carine lustrte dell'epoca (v. figg. 240 e 241) ci mostrano | Be- 


E D 1d dell Bagni Arenosi — Cartolina Ilustrs 
Fa 61 VALSE cl Cna Lomo 


per — ngnanti Forster 
Ea 1919 Livorno, Guia per! SUA 
12 uglo 1912 
e nezotiaLvommee, 11-12.0900 1 


ora o rastomaron subito a Bagni cd opera del concesso Ti 
el 917e5 GO ragni Arenosi presero nome di Bagni Lido ©. Esso d doro 
sero sr cosnuzione, rispondente i mil 
vo facto dl SO TR7M% coi aa er ra Lo Stabio bano 
RI CO TT) ta not cono mega, ove pr DG io 
Eat Las e postco gol ture cor un aetero lembo di IRR ERRE] 
0 Mese 0 Posto to vanta 5a che moro cazz e x 
cen fragranti. Le cabine erano prima ZI in mare, ma la bel 
È te inci, consi lo conuzone di 
RETI ice spiaggia nau, rica gi aona fi în DI 
Vezza dle grande sano Me o el Lo di Venezio da cul rese nome lo 
Bu imam i ss cl meda E Ist I fo bono anzi più codam 
inbimeno Questa oppone a fl ha sat godono degl i al 
1 EST the i Tr pico a can i quadrangolari boss robi como 
fe fi ee ra me sono sorronati da duo al anne di o al pan 
ie regale su mae e quo morire n ao sorreggono la dla 
Suna pico arene meteo SC mogano stablmento vo si linear nl mare 
To a di ren. cone alcove e id i dolcazza lre cono cabin gare 
TERE (ici e lei. nie, ampie, comoda cabin, areale on quo Con 
ee i. ct ico fici che fornano duo legni gabinetti era zione e 
POTER i lt. seguono e sl potndono sula ro dal cu ptt, oro lì man: 
Tse ann cancel legge pin 10850 


Figa 242 Ingrosso dl Bagni Lido — Carlina lustrata spedita nel 1917 
Collezione Giorgio Cena iva. 


la aleggia su cu sopevano | Bagni ra n parte i propietà del Demanio martino e i at 
el Mini, Una mappa 4. {242 elaborata pr cacare e rispetto aree moi lap. 
enza di e pon iui quelo a sint dell'ingresso a Bag porebbe non essre ml sito 

quanto nen ne ho trovato raccla in nessuna immagine fra quelle esaminate. Dope 


l'ingresso è disegnato un tara 
Irons è ciegnaio un lrapino semicircolare con due a ati due discese sula sabbia dl 
dente nell'immagine di figura 244 


Ere 


ate 1917 Lomo, Guida per] Sip n 6 Foreste, Colzione Giorgo Cental 
ida por Signori Bagnanti Forestier. Col pc 
sorga Centell 


fica 243 — pianta dei Bagni Lido realizzata nel 1915 8 utlzzata perl calco cao arse 
Proprietà del Municipio ci guelle di proprietà cei Demanio Marti, 
LCLAG, Altan 1925, Polizio Municipale: Bagni, barsccho © stsbilmenti banesr li peiatà 
‘di società 0 di privati, Ins. 101 


244 — ingrosso de Bagni 
"io visto dllneno. 
Particolare di 
Cartolina Ilustrata, 
| Collezione Giorgi Centelli 
Livorno. 


Società PTLIDILMOME gel GAI  o a eri ra e ku decanati nol 
ui dal 19288. 

ia 1921, con delberazione dell Gunta Municipale, venne concesso ala ‘portati atri migliora 

Nel giugno Dì 


e el Gu vici cr rca ela Soc 
Pesa o tei di mei 5,0 tetti eee e eno 


Ele most are i spoov 
SE eeracon conte sure sue 


(fg, 247) Un 
Un basamento 


245 Pianta l'ingresso del muretto di confine del Bagni Lido 
SOT alza uunicoae Begn baracche  stbilmenti lari di propietà 
STE di società e dî privati, Ins. 101. 


HAVORNO - Spiaggia dell’Ardenze - Bagni Lio 


Figura 246 - Veduta dei Bagni Lido — Cartolina ilustrata 
Collezione Giorgio Centelli- Livorno. 


—_ società © 
SAS. Aff 1925, Polizia Municipale: Bagni, baracche e stabilimenti balneari i proprietà di 
ci pevat ins. 101, 
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UILICIETE" 


ii o > Bi E 
gni Lido 
sti dl mare 
Chrtoina utrata 
spedita ne 1930 
Colzione 
Valero Coni 
vm. 


dalla sua posizione a sud dei “Tre ponti” nella nuova 
Stablimento fu inaugurato ll 29 giugno e di questa e- 
Tino | Telegrafo dl giorno seguente”: La nostra bellis- 
pe En tech di un svevo modemissimo Siabilmeno; È Lido restii dala 
RITA aa, dove i era acquistate lerga rinomanza, al pinto più ifbresco dei aeto Ro 
Pri ra presso la rolondo di Ardenza la sponda si profende verso i mara dominando con 
Tale dà do erita ed olegeniissima un vasto orizzonte. Lo spostamento del Lido verso punto 
1 Po taioe dll cosa iena, presso la odorosa pinta d'Adenza. dove con corspgizo 
Prina rave spazio di tempo, si sono operati adattamenti prodigiosi att a creare un luogo 
Ame paiono estivo, non ha recato allo Stabilimento soltano ) vantaggio di una posizione 
Sao e le costo. ma quela di una costruzione ex nuovo, rispondente a lite le modeme esi 
OT una eleganza e di un cono i su on si può fore più a mano i sii cali bahai 
Leica le praica hanno gareggialo 2 formare del nuovo Lido uno Stabilimento di primssi 
Loindine che to onore a Livomo 5 contbuià a valorizzare [a bella e ridento nostra riviera. At- 


jo fl trasterito 


Nel 1830 lo Stabilimento Lidi 
Ardenza. Lo 


sede a lato della Rotonda di 
vent ne riportò una cronaca il quot 


l'ombrasa pineta della rotonda in mezzo al verde sì presenta elegantissimo 


traversando 
Jingresso del nuovo locale, con due snll 
arco, su cui nella notte, 
splenderà la luminosa 
insegna del "Lido". E Il 
vestibolo è un'ampia 
rotonda circondata da 
una elegante balaustra 
a colonnette (v. N 
251) e da cui si slancia 
fl ponte (v. ig. 252) che 
porta alla immensa ter- 
razza. quadrata, dell. 
zioso bolvedere da cui 
SÌ gode l'ampia distesa 
azzurra © la vista delle 
ridenti coline e del ito 
rale chiormato di pifi. Figura 250- Ingresso del Bagni Lido visto dall'esterno. Cartolina ilustraa 
spedita nel 1931. Collezione Giorgio Centelî - Livomo. 


dici (v. fg. 250), quasi pilastri dî una gran porta ad 


2 Archivio del qutiiano Il TIRRENO, I Telegrafo, 0 giugno 1930, edizione della sera. 
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Figura 251 
Ingresso dei 
Bagni Lido visto 
Gallieno 
Cartolina fustrata 
spedita nel 1934 
Galeone 
Valerio Conti 
Lomo, 


Figura 253. 
Terrazza dei 
Bagni Lido vista 
dallintemo 
Cartolina ilustrata 
‘spedita nel 1940, 
BLLCD.RV.) 
Raccolta Poloeimi, 
n° 3108. 
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vota rn rezza, pnt a 
o ce n e A ille sù de 
Va. o 254 255256) 


Tati cati lt nostra casta sì disp 
mio ai ca ere qualizuo ora un 
I panchine, si rstnono n mare le Da 


Figo 254, 
“Spggi del 
‘Segni ko, 

Cortina usato 

pedane 1932, 
Colezione 

Uomo: 


ont cane 
"uao nor. 
Carte usi 
BUCORVI 
Racola Pelosi, 


Ponte e catia 
sua nord, 
Cortona tota 
BUUCORV), 
Raccolta Flo, 
nessi 


L'acqua è bassissima por mol metri, 0 la scoglera fforante sarà presto sepolta da una spes 
0 atrato di sabbia, cosicché la stabimanto risponderà perfettamente al suo nome perle gioia 
dei bimbi e la ranquiltà dele mammo che li sorvegleranna dalle ventlale verande. Nessun 
‘confort manca ne Lido rinnovato con criteri di signor modernità: bar. bue. cucina, restaurant. 
(4-0 257) affidato all nota © zola ditta osercente l Giappone" cui nome è garanzia di 
ogni squistezza. Bollsima ed elegante ogni suppelletle che dà l'impressione di una ospitali 
alfinata © famiglaro, Oggi, nello splendore di una giomata meravigliosa, dl Lido ha alzato î pa- 
Jose di gala, entrando con buoni auspici in una nuova fase della sua vita I dott. Ptigianl la 


a rr gr ho to i ro dr lo ont 
senti all'inaugurazione)' ì ve dA 
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inno si gni do sno da amovear Veneri et: 
Tre i nti pù omai e SET a lu ana: 201,282, 2595204) 
TT PhareGparono pornonsgol di si 


TDO DI ARDENZA][LIDO DI ARDENZI] 


Domani sera Venerdì 15 Luglio 1936 XIl quanto 
Ù1 topnediegato LUIGI ANTONELLI Orto: ALBERTO COLANTUONI 


inirerì 1 * Venerdì letterari» 
sen una conferenza dal it 


Figure 25% 262 Avi eat Veneri trai 
lega bagnato 1924 Archivio del Quan IL IIRRENO 


TIDO DI ARDENZA] [LIDO DI ARDENZA 
Qta sera I Togo IGN + eve 22 Qst vera 1 Agno 19361IV è ee 22 
Secondo Venerdì Letterazio | | QUARTO VENERDI LETTERARIO — 

Son Fece F. T. MARINETTI S. E. MASSIMO BONTEMPELLI 
"Le camicie nere alla difesa del passo Unriew aki: 


Figure 253 254 — Avvisi relativi i “Venerdì letterari 
Il Tolegralo ugiaragosto 1996 - reti del Quotidiano ILTIRRENO” 


Un avviso del 1933 ci fa conoscere che sui Bagni Lido era stato inaugurato un trampolino olim- 
ionico; purtroppo lo stesso giornale su cui era stato pubblicato l'avviso, non fomi alcun reso 

Leonio dell'evento, ne, nelle immagini del Bagni Lido del periodo In esame che ho poluto osser- 
are, ho rilevato la presenza di Un tale rampolino, che poleva essere anche una tavola elastica 
posta 2 un metro dal livello del mare e, se non inquadrata direttamente, i difficile visualizzazio- 


Lido di Ardenz 
Domenica 16 Igo 1953-X1 re 1 


INAUGURAZIONE 
DEL. TRAMPOLINO OLIMPIONI 


Iotervento di rinomati campioni 4| 
lttsnti © professionisti. 

‘AI RISTORATORE il solito ri 
Località incantevole » Cucina 
squisita « Tarifia onesta, 


Figura 265 - Avviso di inaugurazione 
del trampolino aimpianico. 
{l Telegrafo, 16 luglio 1936. 
Arenivio dei Quaticiano ILTIRRENO” 
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- Bagni Fiume - 


tato autorizzato dalla Capitaneria di Porto a occu- 
- Bondi per impiantarci uno Stabilimento Bal- 
‘striscia di terreno contigua, di proprietà 

è il permasso di aprire un varco 

lare una cancellata di chiusu- 

blimento Balneare che se- 

di terreno a cui sì 


Fatta 257 Prospetto dll lerazza inermadia con le de baracche |a 09RO: 
a Ti Tezhico. Urtanisic, anno 1910, Bagni Fume, Faldone n° 6855, 


La realizzazione dello Stabiimento fu mollo aderente al progetto aulorizato come mostrano le 
Cartoine ilusirate nell iure 288 e 269. 


Inf negli acngli (4 fi. 270). La fa di cabine fu successivamente 
che segnava I confine sud del Bagno (v. fg. 271 © 272) 


1 il ome “Fiume” fu dato ai Bagni ‘n ricordo della famosa, 
1 in effetti nome Fiume compare nei documenti 
‘a 1919 giomo dell'entrata dei legionari di 


In alcune pubblicazioni si trova che 
impresa dannunziana dell città di Fiume”, me 
relativi ai Bagni alcuni mesi prima del 12 settembre 
DAnvinzio £ Fiume. Non è da escludere comungue che ll nome fosse stalo dalo come auspi- 
‘io che Fiume entrasse a far pare del Regno d'ali. A diferenza degli altri Bagni, Fiume eb- 
TO ein dall'inizio a ceretteristica di un Bagno privato, accessibile solo ai proprietari e ai oto 
parenti e amici, i questo ne fa fede anche la quasi assoluta mancanza di pubblisià sui quot 
Hani locali. In una pubblicazione del 1995 viene messo in evidenza che i Fiume furono frequen: 
tati da partivi nat a Ivell locale, nazionale e estero come i piloti delle gare automoblletiche 
del famoso Circuito di Montenero e, in paricolare, dai vogatori Ivomesi, olmpiuniui del 1992 e 
196, deti Scarronzoni" 2. Nel 1926, sula destra entrando sui Fiume, era già presente una 
ampia area i muraiura (indicato da una freccia in figura 273) su cui fu ricavato Un campo da 
tenne e di pallacanestro (i tabelloni sono indicati da frecce in figura 274); su questo campo 
nacque una tradizione sportiva che perdura ancora, 


Figura 273 - Particolare ingrandio di olo aerea del 1925 che mostra | Bagni Fiume 
'Eoto AERONAUTICA MILITARE — "Fototeca Slonia", 


Fina Visa el campo da ten 
rgua27 o da mn palace dl Bagni Fumo. 
Carina sia sodo 95, Colon Gg GenteliLverto 


?* BLLI(CO.R.V.) L Giuliano etalti, L vome: 
10 eta, La città possible: Un 
1000 SU assegna lt La cà possible: Un uo nella stagione balneare Îvomese: ne 
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- Bagni Tirreno - 


eretti nl 1922 al Marzocca con l'intenzione di dotare quella zona, carat 
‘uno Sialimento balneare di qualità superiore 3 


DI 


ina Guida dell'epoca” riporta. ‘Un bello stabi 


i anche dai più 


esigenti del censo © 
‘Ricco di cento cab 


Lera ron Ci resta che aggiungere cine “i Tim" 
"Slenterosi ed ablissimi. rspettvamanto, nelle 
Calle - Birreria a Restaurant, sì da contentare | 
‘e Toncell © non ha bisogno di rac- 


autobus, per pervenivi per via di tera 
sorto per inzialiva di latli Chiesa e che atri 
ro mansioni vi feranno un accurato servizio di 
‘ogni esiperza: Questo reparto è affidato alla Dita Ghinassi 
comandazioni 

INTESE felpegno protizo, e flo i ip. 275 © 275 mostrano uno Sablimen Den sin: 
MU gi tfr non dovevano andare bene tnl'è che ne 1924 lo Sabilmento venne trasferi 
Vil Regina Margherita al posto dei non più esistenti Bagni Sqaralino e Bagni La Vitoria 


(Qesta muore localizzazione venne ancore pubblicizzata su una Guida °° con le seguenti paro- 
Ei ore Stabilimento Il Tireno — che dalla spiaggia di ponente è passato alla costa 
si nvacie Moiando sula medesima la fomita sera di Stabilmenti Baleari *#l Tirano” altre © 


Figura 278 | gn Treno vii da sud. Corio ustrta. 
Lire Mando sl arte ua come osa fatta appena, anpena di nuovo. Le 3 cab | Ncune cabine erano disposte accant see 
PIET ed Gi Ter e i pato su mara, sono comodo e numerose e slo lerazze ampie Ia e re 
fa Barzio su pistone 
Ln quadrato il cui lato riord era costituito da un pontile (v. ia, 279) 


Sironi un'ombra e un incanto suggestivi Lo Stabilimento ha poi annessi ormai indispensabi: 
176 06, la Buvelt, i restaurant, la sala da ballo ecc. d è in tutto ® per tutto, anche per le im: 
mediate vedute del Molo Novo, del Fanale, della Diga Frengilutt,indicatissima per trascorrervi 
e ore più calde del giorno e le bell serate che diventeranno cosi ore e serale di sollievo, anzi 
di giola. Il Trreno" di proprietà del Sigg. Chiesa ha servizio e fa noleggio di motoscafi e dî bar- 
che tanto a remi, quest'ultime che a vela” 


fi ‘Figura 279 — Vista dall'alto dei Bagni Tina — Parlicolare ingrandita di cartolina iu 
“Strata spedita nel 1936, - BLLIC.D.R.), Raccolta Pelosin, n° 3057. 


LIVORNO Bagni Tivene 


Fia 277 — ingresso Bagni Tren - Corona us 
Collezione Giorgia Centelli - Livorno. gr 


Confoniano e immagini di fur 275 e figura 27 sì può notare come lnsegna Bagni Treno 
iche se l'insegna riporta “Tireno", come lettore avrà notato  ciocumenti ripor= 


tano ll Tireno', ma questa differe 
Siren ma quest diferenza è niiunie perché non c'è possilità di contusione 


Indicatore tascabile dla Cità ci 


Coma ivo e del suoi villaggi can carta lopografica aggiornata. Ed Fa- 


— 1925. Collezione Valero Conti = Livomo, 
È 161 


- La salvaguardia della pubblica decenza - 


sa eso oo occupo e ancora sì occupo 

lO. ne utt che riguardo l sono sa 
ci ne în tempi in cui gli abiti, soprattutto. 

Mao I most. anche moloriariameno. C'è da ie cho in emi 

oo monte, ee eteri o pid, che a isa i ua am a 

‘gamba non c leccare desideri ardenti. Lo stesso sì po- 

dr cod. cb del inci n i, pla im : 
‘eb on coca, ct dal rec. tt ed bagno atto (4. 280) tri per 


Stabia cos'è decente 0 indecente sono cambiati 
nel tempo, non sempre in modo continuo © più 
sopportabile dai cosiddetti benpensanti, ma an- 
che in mado repentino come nei ruggenti anni 
venti del novecento quando le donne incomincia 
rono a indossare dei costumi da bagno che la- 
‘scivano scoperta poco più della metà del corpo. 
DI seguito ripara, In ardine cronologico, una serie 
di regolamenti © di fatti atfinenti al rispetto della 
pubblica decenza. Nel 1809 un edito del Maire 
(Sindaco) Sproni vietava di bagnarsi in diversi 
Juoghi della Cità. Nall'editto (fig. 281) non era 
speciicalo Il motivo del divieto e non era nemme- 


In gni tempo la Auteità, sla pubbiche si 
della savaguardia della pubblica decanza, 


o previsto che ci si potesse bagnare nella notte, 
cosa pormessa in anni successivi. 


IMPERO ‘FRANCESE| 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
IL MAIRE vai arri ui uivonso 


Figura 250 - Vignetta del Paricico settmanale 
IL MARE, 1888, Anno, n°12- BLUGO.RV). 


Il bagnarsi n fossi e canali era tipico dei ra: 


E ii nia 
do FE erro 
= 


e Gg so 


ii En di ala pe e i e pn vs 


gi cine liano continuato a faro Mino a che 
l'acqua dei fossi e canali, che è acqua di mar. 
re, è stata lmpida; all'incirca fino agli anni 
‘quaranta del novecento, 

Nel 1813 fu considerato scandaloso ll costi» 
me e il comportamento ai Bagni della sorella 
di Napoleone, Elisa Baciocchi il dlarista San 
toni riportò"! ... Partì anche la Serenissima. 
‘accompagnata dal più furioso e freddo lbec= 
cl, & dalla genorali delestazioni anche por la 


Fura 281 — Proiizione di bagnarsi ne fossi lc 
BLLI(CD.RV.), GB. Santoni, Memorie Patt, 
(ms), anno 1808. 


* BLLICIDRV), GB, Santoni, Memorie Pat, T 


di li laidezze.. Convertissimo queste nostre 
memorie in uno scandaloso trattato di oscenità 
50 lulte ridi volessimo le sfrenatezze che fà 
dotte a sistema si commisero nel suo Vilino 


Tomo 19, pag. 
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| contano semioubico (nuti da questa Fio ale avo bagnati a 

Premesco che a part di bagna compra romics 

al un magi Misna di coloro, (gita aa ie tc 

cu ormava Una sovra pelle cho mannara lata a 

0 mino da cani Test rp la 

n dl Moe, popoo, quo che nos poeta 

Ta Sui scogli ori © come im 

ti rs anche i sudo dol 
al deplrevole 

Vicario Generale Capitolare, che 


deren 
pece agli uomini 
seguito dî queste proteste 


lamento di Polizia Municipale per la Cà di Livorno del 24 settembre 1818 all'ri 7 pre- 
VEE eou olo ,vaero ala pubblica docenza è prob bagnarsi nel Fossi della Cità o For- 
din quali che va dol Lazzaretto iS. Jocopo nella Darsena © nel spiaggia dol Mul- 
‘pe ilo quelo spezio ove la detta spiaggia rade a srada del Pubblico Passeggio, dallo 
dl gia fino ad un'ora dope tramonto re sole 3 
legolamento per l port, dersena fossi di Livomo del 17 uglio 1840 all. 64 prevedeva: 
‘provvedere alla pubblica decenza è proibito bagnarsi nel Molo, nella Darsena, nei Fossi 
‘Ct, ed I quello che conduce al Lazzerotto di S. Jacopo, in stato di completa nuo, dal 
spuntare giomo fm ad un'ora dopo ll ramontore del sole, all pena dell'arresto, e carcere 
tra agli tto gio 
‘due articoli hanno molte cose a comune, ma colpisce Il termine ‘In stata dî completa nucità* 
riportato nel regolamento del 1840, che può giustificarsi non con una moda esibizionisica, ma 
‘200 l'mpossibiltà economica di possedere un abbigliamento adatto al bagno e comunque dif 
lle da asciugare di note, salvo accendere de fl, 
Nel giugno 1850 il Regio Legato Siraorcinario in Livorno apprese che mancando un Bogna 
Pubblico, vigeva la consuetudine di permettere, che e persone si bagnassero al posto detto | 
Testaio”, presso il Marzocco e ai ‘Mulinacci’, luogo quest'ultimo che essendo più comodo del 
precedente era molto più frequentato. In paricolare le donne e | bambini prendevano il bagna 
lungo il muro del Lazzaretto dî S, Rocco, in quanto ritenuto luago appartato, egli uomini in vc 
nanza dei Bagni Cocchi Il bagno in questi due luoghi er stato permessa già nel 1845, ma solo 
dopo la mezzanotte, successivamente venne concesso alle donne 8 al bambini di bagnarsi, ol. 
tre che la notte, anche di giorno ma solo nel luogo già menzionato. I Regio Delegato pro 
do, al fine di garantire la decenza e la ranquilità, a emettere la Notificazione in figura 282/e 
conseguentemente a organizzare un adeguato servizio di vigilanza.“ Poiché alcuni, che sì ba- 
‘qnavano come consentito dopo la mezzanotte, potevano essere viti ato che a quell'ora sul vi 
ale del passeggio c'erano ancora moli lumi accesi, la probizione di bagnarsi in stato di comple= 
ta nudità, fu estesa fino all'una di notte 


R. Delegato Straordinario in Livorno 


Mitte che i ptt = È SPINO MANETTINE, LADDOVE TRA- 
pm sr man, e “iano, 1 NASO TINA, 
ut, ie dna, de + ego: © aa di «Ri ALmU too Asem, 0 Le V| 
Fi rie Sca, pb ine “ PLEBE 
di 1 più mt i vee pr 
pi n e pie e Tini" ‘ 

ll Ar (0. ego Veg 
“OTT, dh VITTO SOTTO PENA UA 
= ISO 40 TO CADI I MAGNARSI 
1 4 CL SCOPERTO, INSTATO I ON + Ronco, 
 LATA NUDA; AI PL, POSSI CANA, 


I i Coen li Li 
AI lp 


Figura 282 — Noliiazione del 15 giugno 1850. 
Raccolta privata - Livomo 
ZLASLI. Leggi e Bandi, 1878, 
2 AH Leno Bandi 1816. n.47 
PAS Gobatato o] De mento i Sant Mart, In n. 366.tt n.341 
tiara i Livorno, inv, n.359, fasc: n.859, 
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Un rapporto del Castellana del Marzocco del! 1uglio1851 metteva in luce la promiscuità che si 

Java sulla spiaggia del Marzocco e fino alla foce del Calambrone a causa del grande afflusso 

di bagnanti di entrambi i sessi; da questa promiscuità nascevano continui ici per cu, l'fine di 

tar, era costretto a portarsi più volte al gio i tale località, Consigliava di creare cue zone 
stinate ognuna alle persone adulte dell stesso sesso ll cui confine di separazione credeva 
inolato con un ‘piccola bandierola”. La proposta fu nccolta e vennero reti 

ate due bandiere e acquistati due manici di vanga per issarvle 

Mentre per la viglianza dei Bagni collegati da parti alla leraferma non c'erano particolari pro- 
lv la disponibilità dì personale da distaccere a questo servizio, peri Bagni costui in 
all'acqua su palafitte occorreva anche un mezzo nautico con marinai addetti sappiamo, 
pio, che nel 1853 1 servizio di vigilanza fra le baracche costrule fra l Forte S.Pietro ei 
era garanti dai RR Gendarmi su una barca guidata da Miiari di Marina". Nel 1854, i 
Finanzieri che sorvegliavani il bagna delle donne e dei bambini riferirono che a questo accede- 
rano anche “giovanotti di sesso diverso ed in età non così piccola da non riuscire del lutto inno- 
va la presenza di questi. Fu preso ìl ravvedimento di mettere un piantone all'ingresso che 
coveva far ere sola donne e bambini, Un altro problema derivava dal fatto che la [acaità era 


sima la sera & molli curiosi vì i fermavano “alfttati specialmente delle donne”. Fu 


roposto ci coprie alcuni tratt alla vista del pubblico con un tendone o qualcosa di simil 
mentato se quanto proposto fu realizzato. In ogni caso fu emessa una Notificazione 
va di quella del 1850 (v. fl. 283)? 


CIPIDI* SIG. CNY. COMNENDATORE PRIMO. NONCIAVIGCHI 
CINMBERIANO DI SL A, Lx R 
IL GRANDUCA DI TOSCANA 


le Sa Toga ing & lp 


Eng Bn ame Nere 


Figura 283 — Nolficazione dl 2 lugo 1854. 
ASL, Governo Cile © Milo di Livomo, n n.454 fasc. n 1053 


# AGLI, Magistrato poi Dipartimento di Sanità Meritt ul 
Tama 
2° ASLI, Govemno Civile e Militaro di Livorno, inv. To fas 


1130 giugno 1857 venne dato ordine i dipendenti del Forte doi Cavalleggeri, Dogana & Polia 
diitervenire per eliminare o scandalo degli omni e ragazzi che si bagnavano si Muinacci in 
Stato di ‘mal coperta. nusità” "Nel 1860, considerando che gli appartenenti alla cosiddetta 
“classe media” preferivano bagnarsi alle baracche del Moletto perché i visggio in barca era 
motto più economico di quello in cerozza che sarebbe servito per andare ai Bagni fuor della 
Porta a Mare f necessario aprire una delle vecchie stanze del Maletto per installrvi del Cara- 
Binieri che sarebbero cosi potuti interverire più velocemente che da letra." 

Da tutto quanto visto in precedenza si può convenire che | due casì lie riportati nelle figure 
254 e 285 rappresentano la massima decenza e la massima indecenza, ma quest'ultima giusti 


Ce TETI 
= di 


Figura 284 - Vignetta del Periodico settimanale 
ILMARE. 1886, Anno .n°13- BLUIC.ORV) , 


Vidi bngonte sensa costume fa 
las 


Fra pi scidani È 
AURA "unite. pajo di ance 
= » 
Facendo un salto di Una sessantina di ann sì scopre che il problema del bagno “completamente. 
nudi” è ancora di attualità nel 1924 quando i proprietari degli Stablimenti Balneari ‘Tirano? e 
“Scoglio della Regina” informano ll Sindaco che : “da vari giorni. noi pressi degli stabilimenti 
stessi. lurbe di ragazzi, prendono il bagna completamente nudi, spingondosi anche nello va- 
sche degli stabilmenti stessi, nonostante queste siano cinte di cancelli e corde arrecando così 
giustificati disqueti da parte della ns spottabile olentela” e, ovviamente, richiedono che ll Sinda- 
co disponga un servizio di vigianza da parte delle Guardie Municipali le quali, a loro voll, 
‘spondono che non gli è possibile stabilire chi si bagna munito di biglietto @ chi senza e che 
quindi ‘occorrerebbe che i Direttori degli Stabilimenti mettessero degli apposili incarica quei 
potrebbero richiedere l'ausilio degli Agenti in caso di bisogno"? Lo stesso problema venne 
enunciato anche nel luglio1825 aggiungendo che i ragazzi si spogliavano nei giardini pubblici 
prospicienti due Stablimenti summenzionati, che non erano tutt adolescenti e aggiungendo la 
postila ‘Facciamo notare che in vista che questa Onorevole Amministrazione ha valuto dotare 


Figura 285 - Vignetta del Periodico seimanae 
ICMARE, 1888, Anno I. 713- BLU(CD RI) 


FT ASL Moio pol patient di Sant tnt, 
5 orta iv. 538,0 
ASL, Governo Civile e Militare dî Livorno. inv. n. 699, fasc. n. ann 4 


#° CLAS. Affari 1924, Polizia Municipal 
perni e: Bagni, Baracche e stablimenti balneari di proprietà di società ® 
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co codesta gonta al rochi dovo por il suo bene è ata 


EESZI popie@ prorismente, stopiccati 7 corpo con un pamilno, e poscia ene 


ETorouE L'Cesbtsre che il corpo siasi rafrocdato sarebbe cosa mal fatta. Innanzi di immer: 


l'asma, Cho è colo facimente da vertigini, da sussur di orecohi, od è stato già qualche vola n 
Vit eponietico deve renunziar al bagno freddo in generale. so non wole port a serio monta 
ta propia vita. Atreltanto è a cri di hi va soggetto a crampi, a convulsioni e i (ava alremodo 
affaito 0 coperto di sudore freddo. Non rimanerti nell'acqua più di una mezziora e restaci as 
‘Sal meno se fi colgono | brivii & senso di malessere, evil l remore del corpo sedendo nudo, 
‘dopo uscito dall'acqua. Del resto le persone infermicce chiedano consiglio ad un meio sul 
moda cne devono praticare l beyno e sulla durata dll stesso 
Quanto scrtio era riportato lal quale in un aggiomamento del 1876 con l'aggiunta di Quanto più 
debole è l bagnante fan più breve deva essere la durata del bagno fredda (pochi minuti) pei 
molto deboli basterà una semplice immersione di uno 0 cive minuti: prolungandolo i nterda la 
Teszione, che viene manifestato dallo aviuppo del calore in tutta la superficio del corpo © dal un 
lieve grado i madore dll palo, fenomeni che stanno a indicare una Ibera circolazione sam 
quigne perire. La rardata ed incompleta reazione aumenta la debolezza e da luogo a facile 
‘Sviluppo di reumatismi, catari di petto, diarrea e fussioni vescicali 
Per portare soccorso a chis dibatteva in mare fra le onde, era necessaria che su | Baani ci fos- 
sero adeguate attrezzature e personale addestrato alla bisogna. A titola di esempio riporto due 
Ordinanze della Capitaneria di peva i anni diversi 
L'ordinanza del 27 maggio 107": "Gli esercenti di concessioni balneare sono singolarmente 
abbligeti a mantenero, a propria spesa, durante e ore de bagni, un adatto battello armato, ser= 
ito dla bll bercaiuol nuotatori ed un adeguato numero di salvagenti alfine di prevenire diegra- 
Te è di garantire l'incolumità dei bagnanti. | battello non potrà essere distratto dall'uso cui è de- 
Stinato, è perciò sarà vietato al bagnanti di servirsene per iscopo dî divertimento;  salvagenti 
“dovranno assera in numero sufficiente e colocati n modo da poler essere prontamente gitli in 
mere dol diversi punt dello stabilimento. Dall'oBbigo di cui sopra non sono esclusi i concessio- 
San di baracche balneare, sia a uso di speculazione sia a uso privato, i quali dovranno usare, 
Sche funi i gruppi e soo la loro responsabilità che la disposizione sutdelta venga rigoro- 
‘samente osservata." 

"Ordinanza del Giugno 1895": ‘ .. ciascun stabilimento balneare dovrà tenere permanente- 
mente @ disposizione per eventuali soccorsi ai bagnant] n pericolo, un battello riconosciuto 
dall'autorità maritija idaneo per tale servizio, fomito di almeno due salvagente anulari e con- 
dotto da esperti nuotatori abitati con brevetto dela Società Nazionale di Salvamento, ll battello 
‘Stesso dovrà portare a poppa e su i du lat a scita ‘lancia di savataggio* e non potrà per al: 
‘uma ragione essere disolto ca servizio per il quale è destinata.” 

‘Sui giornali locali non è, purtroppo, difficile imbattersi in notizie di affogamenti 0 salvataggi in &- 
xtremisi a solo itolo di esempio riporto la descrizione di un salvataggio in mare di fronte a Ba- 
gni Pancaldi avvenuto nel luglio del 1931: “Nel pomeriggio di eri un bagnante, abile nuotato- 
e, sera spinfo fuori, nonostante Îl mare mosso, andando per circa quacento metri î largo delle 
Stabilimento Pancaldi, ove aveva preso una cabina. Improvvisamente venivano a mancare le 
forza al bagnante che sentendosi n pericolo invocava aiuto. Le sue grida erano sentite da terra 
dal personale dei bagni che si ffretava a dare aluto al troppo ardito nuotatore Il bagnino Al 


Archivio privato Livomo. 

I Archivio del Quotdano ILTIRENO”, ll Telegraf, 1 giugno 1935. 

Archivio del Quotidiano ILTIRRENO". ll Telegrao, 17 glo 1937. 
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‘eda grandi bracciate sì dirigeva verso il malcapitato racendo un 
0 Olivioro Evangelisti ll pericolante era presto raggiunto e 
indosi alla ciambella di salvataggio, alutato dal Pali 

dallatro bagnino Anionio Falcinll, che con 


NATATORIUM?®? 


- Capitolo VII - 


ie sparse - 


co, lutto quella nolizie di ci non ho trovato 
ento cui si rilevano. L'insieme di que- 
‘fosse diffuso l'uso del bagni di mere 


4077 — dillo Porte 8. Piera cora i Stabilimento balneare "Cita" fra) Moletta e l Marzo: 
60 quello "Supgr: 


1B70 + Ormziani Riccardo 0 Canella Pietro ottnnero la concessione per uno stabilimento ala 
Glazione marie”. Nei 1883 icavttaro della osorvazioni perché per raggiungere i Begno, 
‘occorreva nlavoraara tia ra binari ferroviari. Ottennera la concessione anche per il 1884 a 
condkzione di mattra del guardiani si binari" 


1079 - La Glunta Municinalo acconsenti che venisse costrulto un Bagno per | militari ammalati 
fuor dela Porla a Maro, a ponento del Bagno Pubblico dal ato dello Bocchetta e l più distante. 
pounibl dal suddetto Bagno Pubblica” 


4860 - Rosa! Vincenza, proprietario di galleggianti richiese 80 ma di area marina ella Slazione 
Forroviaia Maritima por edifcarvi uno Stabilimento Balneare amovibile (V - ig. 28917" 

La Giunta Municipale nella seduta del 20 febbraio decise di non permettere i Iransito per accede 
rallo Stabil monto. 


Figura 209 posizione dei bagn 
lazione lorovaria marttima 
A stazione ferroviaria marittima, 
1 Bagni Grazioni 
C- Arta richiesta dal Rossi 
‘ASLI, Captanorla di Port di LIvomo, inv. n.280, 
Ct allegato a Lt. prot. 467. 


1880 - 1881 - Vicino alla rotonda della Barlera a Mare, ‘presso la Bocchetta di fron all'antica 
piattaforma della Sassaia" c'era lo Stabilimento Balneario detto “Albini” gestito da Francesco 
Bonatti 7? 


1861 — Giovanni Bellini chiede ll permesso di edificare tre baracche in prossimità della diga per 
condurre al bagni le orfane delle "Caso Pia @ Mendicanti"?* 


1885 — Alle “Case Ple", vennero concessi, 25 mq per erigere delle baracche balneari dietro la 
Stazione Ferroviaria Maritima”?, Ho trovato documentata questa concessione fino al 1904. 


ne OLI Cantone Poni di Livorno, inv. n, 245. Cat. IX. 
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ito I To del oca, pero dita 


94 Conenesì 16 GI Sg VANO 
150 al Ospizio S. Paol del Groggit ere Pe Cosi spogli pr bambina r- 


1996 - Canovi Turibio richiese lcanza per costruire lo Stabilmento Balneare al Marzocco, come 


Sito negli ann SCO, sù unaraa domani 
"iv pe CO, 4 ra derma SG No sl Gr ne se 


1998 — A ego Istituto Femminile della SS" Annunziata venne a 

n concesso d erigere un piccolo 
Gagno su uno specchio d'acqua denominato ‘Pozzo della Bandiela” di 135 ma , compreso ll 
ponte di accesso, lungo ill Principe dî Napolk® 


910 - Venne concessa a Francesca Bulgari & a Farlunata Berti un'area di spiaggia domania- 
9 ma, a Quercianella davanti all lora villa “Vedetta Tina", per costruire un casotto ad 


spogliatoio per bagni A fronte dllspezione della Capitaneria di Porto risultò che i casotto 
esisteva già da vario lempo®t Capi 


910 - Venne concessa a Ester Niccoli, Suora e Superiora dell'silo S. Caterina di Firenze 
un'area di spiaggia demaniale di 12,5 mq, a Quercianella davanti al via Maris Stella” per co- 
irci un casotto ad uso spogliatoio per bagni delle bambine povere ricoverate nel suddetto 
Aso. A fronte dllspezione della Capilaneria di Porto risultò che Il casto esisteva già da vario 
tempo? 


1910 - Venne concessa all'AW. Federiga Mellini un'area di spiaggia demaniale di 42 mq, ad An- 
ignaro, nella Cala degli Embric, alle spalle dl propio vilino, per costrulcì una Capennella 
valneare can i relativo pontile 


23 Venne cumnuesso alla Marchesa Mergherita Carondini, nella aua qualità di rappresentante 
"Società di Mutuo Soccorso della giovani operale di Firenze, I permesso di accesso allo Stab 
lrenio balneare denominato Monfalcone già di proprietà dei fratel Baldi a Antionano. Il per- 
messo ebbe validità di un anno rinnovabile di anno in anno? 


‘937 - Al Marzocco era attivo lo Stabilmento Balneare Arenoso Aurora” di prapretà di Lavo- 
renti Alessandro 2* 


1928 - Buglisi Plade face domenda al Questore di Lvomo per apri uno Siablimento Balne- 
are al Marzocco softo Il nome di "Bagni Marella. 
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cche e piccole strutture balneari di alcune 


Neo Not Saro pù oe sno inte ie e 
N le ‘è esplicitato chi ne fosse il proprietario. 


di queste esistono delle immagini che, anche so non 
forniecona una idea di come erano cosina 
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Figura 200 - Sutra baese fa | Bagni Roma el Cost] Boccale. 
cartolina uiata spedita nel 1908. Coleone Gloria Ceneli=Uvorno 
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